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A S. E. 


IL SIG. CAVALIERE 

D, FELICE DE’ MARCHESI SALTAMELO 

SOPRANTENDENTE del r. albergo de' poveri, 
e DEGLI STABILlMEim RIUNITI. 


ECCELLENZA 


La Grammatica della Lingua ita- 
liana àa me dettata nella mia gratuita 
privata Scuola in Piedimonte d’ Alife , 
se non è il mio primitivo lavoro, alla 
preferenza ne aspira fra le mie debo- 
lissime produzioni offrendosi all’ E. V. 
come angelico saluto all’affettuosa ami- 
cizia , come grato segno alla benevole 
accoglienza , e come rispettoso omag- 
gio alla sublime Dignità. 
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Un raggio proteggitore deli’ E.\ . ani- 
mi e ravvivi la debole e timida opera 
mia » ed essa andrà di nuovo pregio 
adorna. « 

Napoli 3 luglio i84o. 


Umiliss. e divotiss. servo vero 
Francesco Sav. Formoso. 
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AL 

CORTESE leziose: 


Il pedantismo antico per 1 ungili anni ser- 
bò un sistema precettivo rigido noioso incep- 
pato oscuro ; lo stanco e defatigato giovanet- 
to, privo de’ facili dettami, giungea ben lar- 
di al segno di rafforzare il talento con le in- 
dispensabili cognizioni atte ad equilibrare lo 
slancio della fantasia nel corso luminoso delle 
scienze. Quel ceppo servile infranto venne 
dallo sforzo di pochi Saggi che abbellirono 
V italico idioma con armonia novella : il bel- 
lo piacque , 1’ utile fu gradito , 1* esempio 
fu norma , cangiò sistema la scuola , ed ora- 
mai chiarezza e brevità rendono alla gioven- 
tù studiosa quell’ utile propizio tempo che 
per lo innanzi vedeano correre senza profitto. 

L’ uso del proprio nostro idioma , anche * 
nel discorso raffinalo, è un denso velo che ne 
ottenebra le regole , e sebben praticate con 
facilità , pure son conosciute a stento , nè 
tutte lo sono ; un gran vuoto ne resta che 
illuminati Sapienti escogitatori sagaci potran- 
no a bell 7 agio riempire. 
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La Grammatica, della Lingua Italiana , 
che da noi si espone al pubblico , presenta 
un corso di gradazione successiva dalla sem- 
plice lettera consonatile sino al periodo com- 
pleto ; come la situazione rispettiva e pre- 
cisi di ciascuna lettera nelle casse tipografi- 
che ed uguale per tutte le classificazioni de’ 
caratteri diversi abilita il tipografo alla esat- 
ta composizione delle parole , così 1’ artico- 
lazion modulativa di elevare od abbassare , 
aprire o socchiudere , prolungare od accor- 
ciare il tuono della voce nella diversa pro- 
nunzia di ciascuna lettera ne precisa il ca- 
rattere , n’ esclude lo equivoco , la confu- 
sione ; è questa la base primitiva di una or- 
tografia perfetta , nè più sgrammaticheranno 
adulti coloro che da fanciulli apprendono a 
ben pronunziar leggendo. Il nostro picciolo 
trattato all’ oggetto che à primo luogo nella 
nostra Grammatica è una semplice e breve 
norma a quel sentiero che illustrar dovrà la 
voce chiara insinuante persuasiva del saggio 
e diligente Precettore. 

La seconda parte à per oggetto i Decli- 
nabili ; fu nostro scopo di chiarirne le clas- 
si , classificarne l’ uso , usarne con chiarezza . 

I Verbi anno luogo nella terza parte, con 
pratici modelli esponemmo le diverse fasi cui 
van soggetti nella costruzione. 

Gl’ Indeclinabili vengono in quarto posto 
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enumerati , e con abbreviato sistema a po- 
chissime regole ridotti. 

È della Costruzione 1’ ultima parte; è d es- 
sa un cenno semplice preliminare al trattato 
di completa Rettorica che a miglior tempo 
daremo. 

La prudente e vigilante accorgenza del Pre- 
cettore adatti l’insegnamento secondo l’ età , 
e secondo la intelligenza più o meno attiva 
del giovanetto ; la voce di lui renda più cilia- 
ri i nostri dettami, e con sagge cognizioni sup- 
plisca gl’ immensi vuoti de’ quali abbonda la 
presente Grammatica. 


L’ Autore. 
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GRAMMATICA ITALIANA 


PARTE PRIMA 

DELLA PRONUNZIA ED ORTOGRAFIA. 

CAP. I. 

INVEKZIOJVE DELLE LETTERE 
$• *• 

La invenzione delle lettere incominciò da Adamo . 
indi i due figli di Set , Àbramo , Mosè , Esdra , 
Mercurio, Ercole egizio, Meninone foroneo , Iside, 
Fenicio fecero la invenzione delle lettere ebraiche , 
caldaiche, ed egizie. Cadmo fralello di Fenicio stabili 
sedici caratteri formanti le greche lettere, Palamede 
ve ne aggiunse quattro, e Simonide Melico due. Ari- 
stotile asserisce eh' erari i3 , ed Epicarmo ne ag- 
giunse due. Lino figlio di Orfeo, Cecropre primo re 
degli Ateniesi, e Pillagora stabilirono e completarono 
l 1 alfabeto greco. 

Nicostrata Carmenta stabilì l'alfabeto Ialino, cioè 
AJBCDEGILMNOPRSTV. 

Evandro figlio di della Canneula , e Deinarato fe- 
cero altre lettere, Claudio vi aggiunse la F e venne 
completato P alfabeto latino da costoro co’ caratteri 
FHKJQXUYZ. 

La lingua italiana surta su lo scrollato edifizio della 
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lingua latina si servì della medesima archi tei tonica 
struttura dei caratteri , eliminando a poco a poco 
una porzione di essi , ed altri riducendoli a meri se- 
gni. I caratteri eliminati furono K J X Y , i dimez- 
zali H. Q. restarono gli altri e si pronunziano come 
siegue. 

A a — B bi — • C ci — D di — E e — F ef 
— G gi — H acc — li- — L ei — M emme — • 
N enne — Oo — Ppi — Qqu— Rer — Ses 
— - T ti — U u — V vi — Z zela. 

Le lettere sono divise in vocali cioè, A E I O U, 
e le altre chiamatisi consonanti perchè con le vocali 
consonano , e senza le vocali non darebbero alcun 
suono. 

Sono di genere femminino tutte quelle lettere at- 
taccate alle vocali A E, e sono di genere mascolino 
quelle attaccale alle vocali di questo genere, cioè I 
° U. ' 

Le consonanti si dividono in liquide , e mute , sono 
liquide L M N R , le altre sono mule ad eccezione 
di F S che anno valore più delle mute e meno delle 
liquide j esse cominciano tutte per vocale. 

$• 2 - 

Non fu senza un oggetto positivo ideata l’architet- 
tonica struttura delle lettere nel modo come ci si 
presenta , la elevazione delle aste ci addita la ele- 
vazione della voce abbisognevole nella pronunzia 
di quelle lettere con le aste elevale , la rotondi- 
tà di alcuni caratteri esige il suono della pronun- 
zia conciso e rotondo , e finalmente le aste abbassate 
richiedono la emissione di voce più depressa ed in- 
clinante all’ in giù, così appunto sono i caratteri ele- 
vati b d in riguardo ai caratteri p t ed è ben mar- 
cata .la diversità di essi nella pronunzia delle parole 
lene pene , belare pelare , belle pelle , bino pino 3 
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balla palla , bolso polso, bugno pugno , sbando span- 
do pronunziandosi il b con elevatezza di voce , e '1 
p con depressione j così pure quando quanto , dado 
dato , due tue, saldo salto, vendi venti , durare turare 
ove la pronunzia del d eleva la voce , e quella del 
t la taglia e 1’ arresta senza elevarla. 

Ugual differenza è inarcata fra i due caratteri c 
g il primo di pronunzia rotondo e 1 secondo allun* 
gato quasi strisciato , come si distingue nelle voci , 
callo gallo , cela gela ì ciglio giglio , cola gola , cruc- 
cia gruccia. 

La differenza tra m ed n importa alla prima la 
pronunzia labiale cioè, fra labri, e la seconda nasale, 
cioè dandovi un tuono più sonòro dall 1 interno. 

Confondesi facilmente s con z nelle parole in cui 
la 5 è di pronunzia aspra, e la z di pronunzia dolce, 
qui bisogna conoscere le quattro gradazioni di questi 
caratteri, cioè: s dolce, s aspra , z dolce , z aspra, 
i 2 3 4 

i numeri a contatto facilmente offrono dell’ equivoco 
alla pronunzia. S si pronunzia con dolcezza marcala 
quando è seguita da ce ci, come scesa scempio scioc- 
co scisma e si pronunzia aspra marcata quando è 
seguita dal pr, tr , t , co, come sprone, sprezzo , stalo, 
studio , strumento , scoglio , ed altri. 

Z si pronunzia dolce nella parola mezzo in signi- 
ficato di metta , e di medio , e si pronunzia aspra 
in significato di troppo maturo. Chiozzo con z dolce 
significa pesciatello , e chiozzo con z aspra significa 
gocciola — - Razza con z dolce viene da razzare, cioè 
raggiare , e con z aspro razza indica specie , e raz- 
zare indica raspare. Z è sempre dolce in tutte le pa- 
role che possono scriversi e con s , e con z : come 
lensa lenza , suppa zuppa , solfo zolfo } ma ben diversa 
n’ è la differenza tra le parole saffo zaffo, sara zara , 
sensa senza , ed altre. Una tal perfezione di pronun- 
zia è affidata alla diligente cura del Maestro j dalla 
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pretta pronunzia deriva la esatta ortografia , nè può 
apprendersi senza la viva voce del Precettore. 

La vocale E a tre suoni diversi nella lingua ita- 
liana , i quali dall’ uso vengono ben marcati , ma 
da precetti non bene distinti per fissarne la regole 
principali: e sono E muta, E stretta, E larga. La 
e muta è quella che nella pronunzia non si fa sen- 
tire , e cade in fine delle parole che si possono tron- 
care , e la parola non perde nè armonia , nè signi- 
ficato con la mancanza di essa E come: essere esser, 
dormire dormir , amare amar. La e muta si ritrova 
ancora in quelle parole in cui e può cambiarsi in a 
ed in i senza pregiudizio di ortografia o dissonanza di 
pronunzia , come : Casareccio casereccio , danaro 
denaro , devoto divoto , decembre dicembre , getto 
gitto , legnaggio lignaggio , leone lione , lego ligo , 
meraviglia maraviglia , megliore migliore , nemico 
nimico , domane domani. 

La diversità nel suono a pronunziar la e stretta , 
o la e larga importa la diversità di significato nelle 
parole che vengono scritte con i medesimi caratteri 
e consentono la medesima accentatura. 

Si pronunziano con e stretta tutte le parole in EN- 
EO ; e tutte le parole in ETTO quando son dimi- 
nutivo , come pezzetto , laghetto , giovanetto. 


Elenco delle parole simili di Ortografia 
e diverse di Pronunzia. 


E stretta 

Affettare tagliare a fet- 
te , e suoi composti 

Assetto piccol asse dimi- 
nut. 

Collega alleanza 


E aperta 

Affettare cercare con 
ansietà , e suoi composti 
Affetto sus .Affetto ag. 
Assetto accomodo 


» 
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Colletto piccai t olle di- 
minuì. 

Becco capro 

Me acc. del pronome io 

Metà sterco 

Mezzo troppo maturo 

Melo albero 

Pesca pescagione 
Pesta strada battuta 
Se prep. si 

Seno grembo 
Te pron. 

Telo pezzo di tela 
Tema timore 


3 — 

Colletto raccolto 

Becco bocca degli uccelli 

Me’ meglio 

Meta scopo termine 

Pera tasca 
Pesca frutto 

Sè pron. sè stesso Se" i .• 
pers. del verbo essere 

Té prendi . Te erba 
Telo dardo 

Tema soggetto argomento 


La vocale O riceve ugualmente doppio suono , 
cioè O stretto , ed O largo e tal diversità di pro- 
nunzia forma diversità di significato come nella ta- 
vola seguente: 


O stretto 


Coppa la parte di dietro 
del capo 

Foro buco 

Ghiozzo gocciola , pez- 
zetto , e va pronunziato 
con z aspra 
Gomito cubito 
Indotto sus. ed ag. da 
indurre, condotto , per- 
suaso . 


O largo 

Allora sorta di pera 
Coppa vaso da bere 

Corso corsico , o di Cor- 
sica 

Foro piazza , tribunale 
Ghiozzo pesciatello , e va 
pron. con z dolce 

Gomito capo della ciurma 
Indotto non dotto 
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Imposta legname di li- 
scio , o di feneslra 
Mozzo pezzo di materia 
spiccato dalla massa 


Orto giardino 

Posta positura 

Proposto proposito , de- 
liberazione 

Rocca strum . da filare 

Rogo, o Rovo spezie di 
pruno 

Rosa luogo corroso dalle 
acque 

ScogliAto castrato 

Scortare abbreviare , e 
suoi tempi 

Scortato abbreviato , ac- 
corciato 

Tocco tatto , o colpo di 
campana 

Tomo il tornare 

Volto faccia , muro in 
arco 

Voto voto , suffragio 


Ora aura 

Orto nascimento del so- 
le , oriente 

Posta luogo prefisso , po- 
sta de' cavalli 

Proposto dignità cleri- 
cale 

Rocca torre 

Rogo pira 

Rosa fiore 


Scortare far la scorta 

Scortato accompagnato 

Tocca spezie di' drappo 
Tocco pezza , berretto 

Tomo parte , volume 
Volto da volgere, girato 
voltato 

Voto vuoto ì vacuo ì inane. 


La desinenza in Avico sdrucciolo va pronunziala 
con o stretto. 

La vocale i dicesi vocale dolce ed è sempre di pro- 
nunzia acuta 5 si premette a tutte le parole comin- 
ciami per s impura. • 

Le vocali a u si pronunziano insensibilmente al- 
lungate come le addita il piccol piede che le appoggia. 
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§• 3. 


Valore delle Lettere . 


j.» delle vocali 


Le vocali a e o quando indicano un verbo ven- 
gono segnate con accento grave , e danno alla pro- 
nunzia una pausa ove la parola si ferma e poggia , 
e non resta scorrevole come lo è laddove questi mo- 
nogrammi sono particelle del discorso* si ben diversa 
pronunzia si distingue nelle seguenti colonne. 

Esempi di verbo Esempi di particelle 


Egli à dormito Egli andò a caccia 

Egli è infermo Mangiare e bere 

Io ò camminato O bene o male. 

« • 

A , senz’ accento e senza apostrofo è prop. del ter- 
zo caso 

AH , è interiezione e vale per aa 
E, senz’accento e senz’apostrofo è congiunzione. Con 
apostrofo è pronome e vai per Ei , Essa 
EH , è interiezione , e vale per ee 
I , senz’ apostofo è articolo plur. mascolino. I con 
apostrofo vale per Io 

O , senz’ accento , e senza apostrofo è prop. del 5.° 
caso o congiunzione ' 

OH , è interiezione e vale per oo 
U , con apostrofo è voce poetica significa dove. Ubi 
del latino 

UH, è interiezione e vale per uu 
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2.° delle consonanti 

B. Il b talvolta con eleganza può cangiarsi in V 
come nelle parole serbare servare , nerbo nervo , bi - 

f iletto viglielto , e qualche Hata anche in g si cani- 
ia , come : cambiare cangiare , ma in questa voce 
e suoi derivati muta mb in ng. Si scrive semplice 
in tutte le parole terminale in bile , il verbo dubi- 
tare e suoi composti si scrive pure con un solo b , 
ma dubbio , dubbioso , obbligare e suoi composti ri- 
cevono doppio b. 

Il b riceve dopo di se nella medesima sillaba l r, 
obbligo braccio , ed avanti a se in diversa sillaba ri- 
ceve lmnrs ì come albume , lembo , erba^ usbergo. 

C. Questo carattere è molto simile al G nelle pro- 
prietà del suono in riguardo alle vocali , ambi sono 
schiacciali alla pronunzia accompagnali da a, o, n, 
ma rotondile con vocali e i, come capo , corpo , 
cuore , gallo , gomito , gusto , cedro , ciglio , ge- 
lo , giglio , e laddove si volesse schiacciare la pro- 
nunzia vi si aggiunge la li come cheto , chilo , ghet- 
to^ neghittoso ■ Pur non di meno vi sono delle parole 
che senza pregiudizio di ortografia possono scriversi 
con l’uno, o con l’altro carattere, come, sacro sagro , 
mica miga. 

CH. l.a sillaba chi quando esprime un pronome la 
suono vibrato come chi chicchesia chiunque , ma la 
suono schiacciato quando ritrovasi fra parola come , 
occhi , rischiare , chiamare. • 

D. Oltre a quanto si è detto nel §• 2 di questo 
carattere in riguardo al t , pure vi a tale affinità fra 
di essi che possono con eleganza cangiarsi nelle pa- 
role , età , virtù , beltà , e simili potendo scrivere 
Etade etate , boutade bontate , virtude virlute. 

H. Vale questo carattere per mezza lettera serven- 
do a rilevare solo in taluni casi C G ed a dividere 
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i dittonghi nelle interiezioni. L’oso moderno lo esclu- 
de ben anche dalle quattro voci del verbo avere t 
che vanno scritte con accento , come ò à ài ànno. 

G, Il valore di questo carattere lo abbiamo parte 
descritto sotto la lettera C e parte nel §. 2 molto 
però ne resta a dire tanto in riguardo di Ortoepia , 
che di Ortografia. 

Seguendo al g ioti si scrive sempre semplice ben- 
ché la parola da cui deriva la composta sia doppia 
per es. magiore maggio , ragione raggio , nelle due 
prime il g è semplice , nelle seconde è doppio. * 

La medesima regola vale per tutte le altre conso- 
nanti seguite da ion ad eccezione di s la quale con- 
sente doppia avanti ion come passione , espressione , 
oppressione. Sono da tutta la regola eccezionale le 
parole caggiono del verbo cadere , e ribellione le quali 
Tanno scritte con doppia consonante , del pari tutti 
i pegiorativi in One vanno scritti con doppia con- 
sonante , come bertuccione , fantoccione. 

GG. Il doppio g si usa ne’ verbi derivati da nomi , 
e ne’ nomi derivati da verbi come da vago vagheg- 
gio , da passo passeggio , e passaggio , da core co- 
raggio 5 vengono però eccettuati pregio e suoi com- 
posti , malvagio , pertugio da pertugiare, artigiano , 
adagio da adagiare; scrivesi però raggiro ì e ragguar- 
devole , e rigiro , riguardevole. 

GL. Il doppio e distinto suono del gl dovrebbe far- 
si marcare ai bamboli quando aprendono la prima 
lettura dell’ abicì. GL seguilo da i fa un suono ca- 
noro , come dagli , egli , gigli , figlio ; e seguito da 
a e o u fa un suono schiaccialo come gladiatore , 
gleba , gloria , glutine. Si eccettua la sola parola 
negligenza in cui gli fa suono schiaccialo come se 
fosse scritta neghligenza. 

GN. Le sillabe gna gne gno gnu vanno scritte sen- 
za ij sono eccettuate le parole regniamo regniate , spe- 
gniamo spegniate . 


Digitized by Google 



— ili — 

M, Una delle quaUro liquide pure non va mai a 
finire parola tronca ad eccezione di Uom , e delle 
prime persone plurali de’ verbi all' indicativo , con- 
giuntivo, futuro, come amiam , facevam , leggiam ? 
direni . 

M, non si cangia mai in n che solo nelle parole 
composte andiamne partiamne e simili che si scri- 
vono andianrpe partianne , ma ciò è della sforzala 
affettazione poetica , nè mai concesso alla prosa. 

N, La n si cangia in m in lutti i casi che ritrovar 
si possa avanti il b e p come improprio , e non inproprio , 
imberbe , e non inberbe ì Giampietro , e non Gianpietro 
pambollito , e non panbollito , Giambattista , e non 
Gianbattista\ però è da notare che se queste voci si 
scrivono divise ciascuna ritiene i propri caratteri co- 
me, Gian Pietro , Pan bollito , Gian Battista , ecc. 
Le parole composta con n tronca vengono eccettua- 
te, desse non cambiano come, nonpertanto 5 meglio 
assai però è lo scriverlo diviso non pertanto. 

I verbi tronchi con ìi seguili dal pronome affisso 
mi non cambiano caratteri come fanmi diranmi sa- 
ranmi , di ciò si avra luogo a dire nel troncamento. 

Q. Questo carattere vale per Q come trovasi in an- 
tiche lapidi , e rileva il sol u quindi si considera un 
asterisco al c in voce di una lettera essenziale. 

II q scrivesi semplice in tutte le parole , e bi- 
sognando raddoppiare la pronunzia si antepone il c 
come, acqua , acquisto : si scrive doppio in suqqua- 
dro , suqquintuplo , e loro composti. 

S. La s dicesi impura quando viene accompagnata 
da altra consonante , e le parole cominciami per s 
impura laddove sian precedute da altra parola ter- 
minante per consonante prendono in capo un z, o un 
e : come in vece di scrivere non stimato , in stato , 
si scriverà , non estimato , in istato. 

Questa regola forma parte della Proteosi , e ne 
parleremo a suo luogo • in quanto alle gradazioni 
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di pronunzia ne abbiamo fatto dettaglio nel §. 2 . 

T. Tutto ciò che riguarda questo carattere si è 
detto nella categoria del cL. 

V, questo carattere può talvolta elegantemente can- 
giarsi col b come biglietto biglietto \ e lo può be- 
nanco col p come covrire coprire, coverta coperta , 
sovra sopra \ ma ciò non è ad arbitrio } il cangia- 
mento richiede 1’ autorità de 1 classici , e 1’ armonia 
del discorso. 

Z. La z seguita da i accompagnato da altra vocale 
è semplice come , ozio , vizio , orazione , si eccet- 
tuino le seguenti parole nelle quali si scrive doppia, 
cioè pazzia , carrozziere , mazziere , biscazziere. 

ZZ. La z si raddoppia fra due vocali come : bel- 
lezza , pazzo , mezzo , gozzo . Del pari si scrive 
doppio nelle prime e seconde persone plurali dell’ in- 
dicativo e congiuntivo de’ verbi in zare , come: am- 
mazziamo trapazziate. 

Elenco delle parole che possono cambiare di carattere 
senza danno di Ortografìa. 


Annunciare 

Ambasciata 

Beneficio 

Biglietto 

Cambiamento 

Casareccio 

Calzolaio 

Coperta 

Corsale , Corsare 

Coltura 

Danaro 

Devoto 

Decerli bre 

Domanda 

Dimestico 


Annunziare 

Imbasciata 

Benefizio 

Viglietto 

Cangiamento 

Casereccio 

Calsolaro 

Coverta 

Corsaro 

Cultura 

Denaro 

Divoto 

Dicembre 

Dimanda 

Domestico 
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Dimane , domani 

Domane 

Getto 


Gitlo 

Lanaggio 


Lignaggio 

I ego 


Ligo 

Lensa 


Liusa 

Impera flore 


Imperatore 

Incenso 


Incenzo 

Maraviglia 

. 

Meraviglia 

Megliore 


Migliore 

Mica 


Miga 

Monastero 


Monistero 

Nemico 


Nimico 

Pellegrino 


Peregrino 

Rado 


Raro 

Sacro 


Sagro 

Sigillo 


Suggello 

Simiglianza 


Somiglianza 

Servidore 


Servitore 

Sopra 


Sovra 

Specie 


Spezie 

Suppa 


Zuppa 

Solfo 


Zolfo 

Sampogna 


Zampogna 

Sanna 


Za mi a 

Sambuco 


Zambuco 

Sanno 


Zanno 

Solfa 


Zolfa 

Savorra 


Zavorra 

Sufolo 


Zufolo 

Uffizio 

, ufficio , II 

fìzio , ufioio , offic 

Bontade 

boni ale 

bontà 

Bella de 

beliate 

bella 

Estade 

estate 

està 

Etade 

eia te 

età 

Virlude 

virtù le 

virtù 

Ed altri 

simili. 
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I nonn propri terminali in Eie possono cangiarsi 
in Elio purché abbiano avanti ad l due vocali, co- 
me : Daniele Daniello , Raffaele Raffaello. Non può 
dirsi però Michello , ma bensì Michele. 

Raddoppiamento delle consonanti. 

Le parole derivate da un altra si scrivono come 
quella dalla quale derivano. Il raddoppiamento delle 
consonanti nelle parole composte avviene al punto 
di unione raddoppiando la consonante in capo della 
feconda parola \ come appoggiare , accelerare , rad- 
drizzare , raddoppiare. 

Se il primo componente finisce accentato grave , 
come : dirà , già , farà , pili , ec. e ’l secondo co- 
mincia da consonante, il primo perde 1' accento e ’l 
secondo raddoppia la consonante , come, piuttosto , 
diressi , giacché , acciocché , ec. 

Siegue la medesima legge quando il primo de 1 vo- 
caboli è un verbo monosillabo , come, é, dà , fà , 
và , stà , ec. e '1 secondo un pronome affìsso, come, 
mi , ti j vi , ci , ne y ec. E fanno allora evvi y dacci., 
fammi , vanne , stacci. 

Se il primo de’ vocaboli è voce sincopata o sia 
accorciala di una intera sillaba e ridotto a monosil- 
labo, come, sta in vece di questa , rester*- semplice 
la consonante accoppiata , come, stasera , stamane , 
domattina. 

Raddoppiano la consonante della parola aggiunta i 
monosillabi a. e ì i y o ì u y da , ra, fra , se , jm, 
come : appena , eppure , dabbene , suddetto , suc- 
cinto , accorrere , irrigare , apporre , commovere , 
raccontare ,* frapporre , frammettere , ec. E da no- 
tare che meglio scrivons» divise e pure , su detto. La 
parola a pena significa a periglio , a pena di per- 
dere la vita , cioè a rischio , a pericolo di perdere 
la vita , ma appena significa subito che : appena lo 
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vedemmo ci fece paura : - e significa tanto poco : ò 
dormito appena- 

Da tutta la classe delle antecedenti regole si ec- 
cettuano le parole comincianli da s impura le quali 
non raddoppiano mai la consonante , come : aspor- 
tare, rasciugare, istoriato, frastornato, costringere, ec. 

Quando la seconda parola cominci per gli nemme- 
no raddoppia la consonante, come dagli sugli degli ec. 

S- 4- 

Ve' Dittonghi. 

Dicesi dittongo il suono assoluto ed unico di due 
vocali , più di due vocali non vi a dittongo previe 
pochissime eccezioni, e laddove due vocali non fan- 
no dittongo diconsi vocali composte’. I dittonghi sono 
raccolti , o distesi. 

Dittonghi raccolti diconsi quelle vocali medesimate 
fra loro che non fanno distinguere la diversità de’ due 
caratteri , come nelle parole giorno fiore piace. 

Dittonghi distesi diconsi quelle vocali il di cui 
suono è medio, cioè nè medesimato in tutto, nè in 
lutto distinto , come nelle parole autorità , aere , 
quello. 

Vocali composte diconsi quelle vocali a contatto 
il di cui suono è distinto e separato , come daino , 
Faraone , ebreo , mio. 

Quadro de ’ dittonghi e delle vocali composte. 


•* 

ae 

ai 

ao 

au 

ea 

ee 

ei 

eo 

ea 

ia 

ie 

ii 

io 

iu 

oa 

oe 

oi 

oo 

oa 

ua 

ue 

ui 

no 

• * 
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I dittonghi formali con la vocale i dicousi acuti 
per la forza di voce alla pronunzia richiesta da que- 
sto carattere $ gli altri si dicono piani. 

AA , UU , non si danno in voce italiana ; bensì 
avvengono per vocabolo di alieno idioma , ed allora 
si considerano vocali composte. 

II. Dittongo italiano è dall’ uso quasi abolito, ed 
in vece il supplisce 1’ accento circonflesso come • si 
dirà nel trattato degli accenti. 

AE , AI , AO, AU, non fanno mai dittongo rac« 
colto, ma disteso, e trovandosi in fine di parole fan- 
no vocale composta , come trae , distrae , fai , mai , 
Protesilao , Menelao ec. 

AU EU OU , non cadono mai alla fine di pa- 
rola italiana. 

IU Cade in fine di parola sol quando 1 ’u resta 
accentato grave , e fa dittongo raccolto, come, più, 
giù , ed altri. 

Le altre duple trovandosi in principio di parola 
fanno dittongo raccolto, ed in fine di parola vocali 
composte , si eccettuino le seguenti parole accentate 
gravi e loro composti che terminano per dittongo 
raccolto, di è , piè , ciò, più , giù. 

EE. Resta dittongo raccolto ne’ verbi dee, e bee in 
in luogo di beve e deve , e ciò per effetto di una 
elisione totale ; ma resta vocale composta ne' plurali 
femminini dee , ree , eritree , ec. 

00. Rimane dittongo disteso benché in parte si 
elidono le due lettere, e tal si pronunzia in coorte , 
cooperare , Zoologia. 

Ogni dupla acuta stando in mezzo di parola pre- 
ceduta da doppia consonante farà dittongo raccolto , 
come poggiare , sto fiere , doppio , lippia , cassia , 
quanto volte la dupla cominci per i. 

IA, IO, Quante fiate sian poste in fine di parola, 
e precedute d& una sillaba con la vocale i seguita 
•da una liquida facendo desinenza in ìlia ilio irnia 
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in ito inia inio iria irio fanno sempre dittongo diste- 
so. lìutilio , scimia , minio , Siria , delirio. 

Le desinenze glia glie glio tanto nel mezzo quan- 
to in fine di parola l'anno sempre dittongo raccolto, 
come paglia , piglia , stiglia , paglietta , pagliera , 
figlio , vermiglio. 

Dovendosi dividere il dittongo vi si apporrà la 
dieresi come diremo nel trattato degli accenti ; il 
dittongo raccolto non può di sua natura esser divi- 
so , ma solo ciò avviene al dittongo disteso. 

Trittonghi. 

Trittonghi non ve ne sono nella nostra lingua ita- 
liana, ma la unione di tre vocali forma una vocale 
composta ad un dittongo, e tal si pronunzia in a-io, 
ga-io , a-iace ì a-iuto. La parola Isaia viene eccet- 
tuata la quale tiene tre vocali composte che non 
fanno mai dittongo. 

I trittonghi veramente sono quella combinazione 
del triplice dittongo come nella parola cuo-ia-io. 

Osservàzioke. Le parole figliuolo magliuolo noe- 
duolo formano eccezione alla regola per la ragione 
«he la vocale ivi sta nella parola affin di non ischiac- 
ciare la pronunzia di queste voci in riguardo al et 
ei gli diversi dal ca co cu , già gle glo glu\ e solo 
in simili combinazioni avvengono , e sono di ecce- 
zione alla regola de’ trittonghi. 

Quadrittonghi. 

Irnmaginaron taluni chiamar Quadrilungo la unio- 
ne di quattro vocali , e non si avvidero che nel 
pronunziarle formano due differenti dittonghi, come , 
muo-io, gio-ia , cuo-io *, e tal regola è assoluta senza 
eccezioni. 
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Della sillaba. 

Dalie lettere vengono formate le sillabe, e posso- 
no essere da una a cinque lettere i caratteri compo- 
nenti una sillaba. Sillaba si chiama il suono asso- 
luto ed unico di una vocale tanto se trovasi isolata, 
quanto fra consonanti, come, a-ma-re, a’cra ì gri-da-rp. 

Sillabe di una lettera a , e , i , o , u 


di due • da , ad, il , mi ec. 

di tre ero, ben , dal , por -ec. 

di quattro . sfar . blon , fral , cr/s 

dj cinque spren , stran , s/ros , ed altre 


Una sola consonante siegue la vocale nella sillaba. 

Può stare avauti alla vocale nella sillaba la unio- 
ne di due consonami, ma in questo caso upa di esse 
deve esser liquida alla quale si attacchi la vocale 
come, Jluido , braccio , gloria , dritto. Laddove la 
prima delle consonanti sia un s può la seconda es- 
ser muta , come, stato , speme , sciolto , sdentato. ' . 

Se tre consonanti precedono la vocale nella siila— 
ha , la prima dev’ essere un ; come, sprezzo , strazio . . 

CAP. II. 

f ASOLI. 

- , . ‘ . . V» * 

§• ** \ 

! . 1 » 

Le parole possono esser formate di una sola sillaba 
e diconsi monogrammi qualora son composte di una 
sola lettera, cioè , una vocale 5 diconsi monosillabi 
quando la sillaba è composta di vocale accoppiata 
ad una o più consonanti, e possono esser formate di 
più sillabe , e se ne contano fino a i3, benché tali 
voci non siano piu in uso. , 

* 


Digitized by Google 



26 — r 

Le parole sono semplici di loro natura q uelle for- 
mate da sillabe che nulla esprimono separatamente > 
come, amico , signore , bellezza , ma diconsi compo- 
ne quelle parole di cui divise le parti ciascheduna 
esprime cosa aderente, come, concorrere , gentiluomo , 
strabocchevole , nelle quali si osserva la divisione di 
con-correre , gentil-uomo , stra-bocchevole ì questa ul- 
tima parola composta con la sillaba stra'c quella stessa 
extra de’ latini. 

Le parole sono piane ì sdrucciole , e tronche . Piane 
diconsi le parole cou la terminazione piana come , 
bène , amóre , séra e queste anno 1’ accento acuto 
su la penultima sillaba in gpisa che la voce si eleva 
e si poggia. 

La parola sdrucciola è quella il di cui accento 
poggia su 1’ antipenultima sillaba , rende grave la 
penultima , rapida 1’ ultima come , fàcile , òttimo , 
amàbile. 

Parola tronca djcesi quella che viene segnala con 
l’accento grave su 1’ ultima vocale come , avrò , fi- 
nì , bontà \ o pure termina con una delle quattro 
liquide come , cor , * gentil , f areni , saran , beri , 
uom \ del che tratteremo più diffusamente nel tron- 
camento delle parole, 

5 - »• 

Accrescimento delle parole , 

La lingua italiana la più dolce di pronunzia t la 
.più ricca di vocaboli e di frasi è quella che più lumie 
si presta all’ armonia poetica, ed è dritto privativo 
della lingua italiana la Poesia estemporanea ; riessa 
non solo avviene come dono particolar concesso ad 
ingegni più elevali, e pronti , ina ben anco la tanta 
facilità ne dipende , - poiché le parole della lingua 
italiana offrono una meccanica elasticità in modo da.» 





— •■<7 — .... 

poterle allungare , ed accorciar» senza pregiudizio 
del significalo, nò della ortografia', questo allunga* 
mento , od accorciamento può l'arsi tanto in princi- 
pio , quanto nel mezzo , od in fine di parola , ed 
eccone le regole principali. 

$• 3 - 

Proteosi, 


Si accrescono le parole in principio , aggiungen- 
dovi una sillaba, e questa figura chiamasi Protf.o- 
si , come, traversare attraversare , diventare addi- 
ventare , cogliere raccogliere ricogliere , tornare ri- 
tornare , sperimentare esperimentare , sfugire isfu - 
gire , spingere respingere . Le aggiunzioni delle pre- 
dette sillabe nel principio di parola fatte cor» le 
particelle a e i ra re ri , mentre danno una espres- 
sione , una vivezza , ed una forza maggiore alla pa- 
rola stanno per semplice riempimento nel verso, ma 
nella prosa stanno per doppio atto , vale a dire , 
apporre, attraversare , ricogliere , ritornare e simili in- 
dicano nella prosa porre a quello , traversare a quel 
sito , coglier di bel nuovo , tornare uri ' altra fiata , 
e suppone un azione di già incominciata anteceden- 
temente , ma nel verso non alterano il di loro si- 
gnificato, e vi sono per la semplice armonia. 

A questa figura si addice tanto pel verso quanto 
per la prosa tutto ciò che si è detto in riguardo ad 
s impura , cioè che trovandosi questo carattere in 
principio di parola preceduto da altra parola termi- 
nata per consonante , prende in capo un,’ e , o un i 
come, storia istoria , state estate . 


t 



Digitized by Google 



• ! Epentesi. 

Chiamasi Epentesi quella figura che aggiunge 
nel mezzo della parola una sillaba , come , avviene 
addiviene. 

$• 5 . - 

Paragoge. [ 

La Paragoge è quando si aggiunge una sillaba 
in fine di parola , come, virtù virtude , finì finio , 
Filli Fillide. 

Le particelle monosillabe a e o nè formantino pa- 
rola e seguite da altra parola cominciante per vo- 
cale prendono in fine un d , e faranno ad ed od 
ned : dicasi, ad imitazione non a imitazione , ed al - 
tri non e altri , ec. 

L’avverbio -su trovandosi seguito da parola comin- 
cianle per vocale prende un’ r in fine; sarebbe aspro 
il dire su amena collina , e si dica sur amena col- 
lina , o pure su di amena collina. 

§. 6 . 

Troncamento delle parole. 

Le parole italiane possono talune esser troncate 
nel principio , nel mezzo , e nella fine prestandosi 
ugualmente il significalo tonto alla parola semplice,- 
quanto alla troncala. Infinite sono le regole del tron- 
camento delle parole , ma noi daremo quelle più 
adattabili alla prosa , ed al discorso sostenuto. 

Si troncano in principio di parola quelle voci che 
trovami accresciute con la Proleosi , e si riducono 
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a semplici togliendo ad esse le parliceli e a , e , i 
ro , re , rt , come , accrescere , crescere , raddrizzar 
io , dirizzato ec. 

$• 7 - 


La Sincope. 


Sincope dicesi quella figura che toglie una silla- 
ba dal mezzo della parola senz’ alterarne 1’ armonia, 
C ’1 significato , e si pratica in due modi , cioè ; 
Primo; quando si toglie una vocale che facci silla- 
ba , come rnarliro per martirio , udrò per udirò : 
Secondo; quando nel mezzo della parola si toglie 
una vocale da una sillaba , ed una consonante dal- 
J' altra sillaba facendo restare a contatto le due .di- 
labe accorciate in modo che tolte le dette due let- 
tere scomparisce solo una sillaba come , carico per 
caricato , difettissimo per difettosissimo \ nel primo 
esempio si è tolto af, e nel secoudo os. Questa figu- 
ra abbellisce il verso , e storpia la prosa. 


§. 8 . 


L' Apocope. 

L’Apocope è quando si toglie una sillaba in fine 
di parola , contraria di effetti alla Paragoge : come 
pavé per . paventa , udirò per udirono. La pratica di 
questa figura è nelle seguenti regole. 

Troncamento de' nomi. 


i.° 

1 sostantivi e gli agettivi terminali iu E, o in C), 
precedute queste vocali da una delle quattro liqui- 
de , e più innanzi a dette consonanti altra vocale , 
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possono perdere 1 ’ ultima vocale come , fedele fe- 
diti , servitore servitor , pieno pien , buono buon ,• 
le delle voci Iroucaie limanti a parola cominoianta 
per vocale o per consonante si scrivono senza nota 
di apostrofo. 

2 .° 

Le voci terminale in LLO innanzi a consonante che 
non sia s impura perdono una sillaba , come capei 
biondo , cavai venduto , bel giovanetto , quel signo- 
re y ma con s impura scrivonsi cavallo storno , ca- 
pello stirato , sono ecceltuate corallo., cristallo , bal- 
lo , fallo ) snello , olle non si possono troncare. 

Quello , Bello, nel plurale ed innanzi a conso- 
natile si scrivono quei , o que ' , bei , o be ' , come: 
quei o que' paesi , bei o be' fiori ; innanzi a vocale, 
o ad 5 impura si scrivono quegli begli , quegli ami- 
ci , quegli spiriti , uomini , ieg/i s/afi ; ma se 

la parola termina in g/i allora si scrivono quelli 
come : quelli scogli , belli gigli e sarebbe errore il 
dire begli gigli , quegli scogli. 

3.° 

I sustantivi e gli aggettivi terminati per dittongo 
non possono in verun modo troncarsi , nè apostro- 
farsi ancorché la parola seguente cominci con la vo- 
cale medesima conte termina la prima, e dovrà dirsi 
figlio ostinato , smania atroce , doppie esortazioni . 

4 ° 

Gli agettivi possono troncarsi con eleganza quan- 
do sono immediatamente seguiti da’ loro sustantivi , 
c quando il troncamento raddolcisce il suono , e la 
pronunzia , come il decita anno , il buon successo , 
e non giu l'anno de cittì , il successo /uon. 
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Non si troncano i femminini in A, o in E , e si 
scrive una sola volta , una buona cosa . Viene eccet- 
tuato suor in senso di religiosa , e può dirsi suor 
Orsola , suor Maria. 

6 ,° 

La s impura non ammette troncamento avanti di» 
sè •, ma laddove inevitabile fosse il caso , prende in 
capo un i , o un’ e , come si è dello nelle regole 
precedenti. 

7 ° 

Troncandosi qualche parola che resti con la fi- 
nale consonante muta seguita da altra parola comin- 
ciante per vocale si richiede l’apostrofo come, senz'al- 
tro , tati 1 uno. Se la parola troncala resti con la 
finale liquida non prende 1’ apostrofo , ad eccezione 
della lettera L. Una parola troncata che resti con la 
finale L sia doppia, sia preceduta da altra consonante 
prei 
lo , 

Le voci chiaro , varo , nero , oscuro , duro seb- 
bene avessero le condizioni richieste , non possono 
mai troncarsi. 

$• 9 * 

Troncamento de' Ferii. 

A verbi in RE si toglie l’ultima E come, amare, 
vedere , sentire , amar , veder , sentir. 

A verbi in RRE si toglie la intera sillaba , co- 


de l’apostrofo avanti a vocale, come bell' aspe t- 
egl' il disse. 

8 .° 
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me , trarre , torre , trar , tor j ma ciò solamente 
innanzi a consonante eccetto s impura. 

A’ verbi Venire , e Tenere si tronca la seconda 
e terza persona singolare dell’ indicativo ed impera- 
tivo , come , vien presto , lieti quello. 

Volere , e Dolere tanno alla terza persona sin- 
golare dell’ indicativo vuol , duol. 

Il verbo Solere può troncarsi e fara suol laddo- 
ve non resti contuso col nome suol per suolo . 

Nel plurale il troncamento può tarsi in tutti i 
tempi alla prima , e .terza persona, amiatn > amari , 
leggevam , leggevan , udirern , udiran . 

Eccezione 1. 

Non si tronca la prima persona plurale dell’ im- 
perfetto congiuntivo , e del condizionale presente , 
non può dirsi parlassimo parlerem iti luogo di par- 
lassimo , e parleremmo , e quest’ ultima voce lad- 
dove potesse troncarsi resterebbe confusa ed eguale 
alla prima persona plur. del futuro indicativo. Sie- 
gue la medesima legge la prima persona plurale del 
passalo rimoto, come sentimmo , non può dirsi sentim. 

Eccezione li. 

La prima persona singolare del presente indicativo 
nou si tronca, ad eccezione del verbo essere che fa 
son tanto innanzi a vocale che a consonante, eccetto 
s impura, come, son amico , son docile , sono stanco. 

Le voci in NNO possono' troncarsi d’ una intera 
sillaba , come , fanno , danno . diranno , sentiran- 
no , - fan , dan , diran , sentiran ; se dette voci 
si accoppiano agli affissi , vogliono scritte intere 
tarminomi a. cuore , vannomi a genio. È da notare 
ciie in simil caso è più bello ed armonioso il dire : mi 
v .uno a genio , mi saranno a cuore. 
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La prima persona plurale si lascia intera quando 
si liga agli affissi, come, vediamola , andiamoci- 
* Il solo infinito rimane tronco ligaio con gli affis- 
si , come , udirlo , andarvi , esserci. 

§. io. 

Troncamento degli Avverbi e delle 
Preposizioni articolale. 

Fra gli avverbi si possono tronca re bene , male , 
fuori , ora, co’ rispettivi composti. 

Si scrive con eleganza iersera e ieri mattina va 
senza troncamento. 

L’ articolo il. dopo le Voci o , e , se , ne , c/te , 
c/u , si può elegantemente apostrofare, come, l'ac- 
qua o 'l fuoco , il padre e 7 figlio , né /a terra , 
né 7 cie/o ,* co/itt , c/te 7 fece ', non /n co/ut che 7 
r/7»se , c/tz 7 ofisse ? 

Troncansi le preposizioni articolate ai dai dei di- 
cendo a , de ' , da'. 

La preposizione in avanti gli articoli il , lo, la, 
i , g7t , /e si cangia in ne, e si forma una sola voce 
che fa nel al singolare , e net, o ne’ al plurale. I 
det,ti articoli si possono bene ligare con le voci su, 
tra , fra , al singolare , ed aposlrafarli al plurale 
come, sul monte su' monti, trai giubilo trai giubili. 

E da evitarsi fral preposizione per non confon- 
dersi con fral aggettivo che significa fragile , e sì 
usa di preposizione quando il senso n’esclude lo equi- 
voco , o viceversa non si accorcia con la sincope. 

Le preposizioni su tra fra seguite dagli articoli 
lo , la , le , gli si scrivono divise , come su lo sto - 
'muco , tra la folla , fra le belle, fra gli amici. Di 
ciò ne tratteremo in prosieguo. ' • 

Osservazione I. Santo , fa san avanti a nome 
proprio cominciente per consonante eccetto s impura, 
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come San Giovanni, San Pietro ; e la sant avanti 
a nome maschile cominciante per vocale Sant' An- 
tonio , Sant' Eramo , e fa santa innanzi a femmi- 
nino Santa Filomena , Santa Elisabetta. Con s 
impura la Santo Stefano. 

Osservazione II. Grande si scrive intero avanti 
a femminino , come grande impresa , grande stof- 
fa. Avanti a mascolino cominciante per vocale si 
scrive , grand , come grand' amico grand' evento , 
ed avanti a mascolino cominciante per consonante 
si scrive gran , come gran palazzo. Il nome con s 
impura lo, richiede intero , come grande spettacolo. 

Os'-ervazione ITI. Frate si scrive intero avanti 
a nome cominciante per s impura frate spenzierato\ 
si scrive frat avanti a nome cominciatile per voca- 
le , come f rat' Antonio , e si scrive fra avanti a no- 
me coniim;iante per semplice consonante fra Ludo- 
vico , fra Girolamo. 

' §.n. 

Dell Apostrofo- 

L’ Apostrofo è il troncamento di una lettera alla 
fine di parola. Ce , ci , ge . gi , chi , non si pos- 
sono apostrofare. 

Gli, si apostrofa solo avanti a parola cominciante 
per i , e ciò per la ragione di pronunzia altrimenti 
non farebbe più gli. 

Un, si apostroia innanzi a feminino cominciante per 
vocale , come un' espressione , un' amica , si scrive 
tronco innanzi a mascolino cominciante per vocale , 
o per semplice consonante senza nota di apostrofo, 
come un amico , un soldato. Si scrive intero innanzi 
ad s impura come , uno sposo , una sposa. 

Da , non si apostrofa quando è proposizione sem- 
plice, ma solo quaudo è proposizione articolata , come 
si è detto di sopra. 
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Le voci Quksto, Quello , Quando, s; apostro- 
fauo laddove la parola seguente cominci per vocale. 

Le voci vò voglio , diè diede , e' ei , po’ poco , 
ve’ vedi vengono cosi apostrofate avanti a parola co- 
minciatile per consonante , come , vò vederti \ diè 
In mancia , e' diceva , po' ne resta , ve quell'uomo. 

§. 12 . 

Il , Lo. 

Il Lo , articoli del mascolino, e pronomi relativi 
si cangiano fra loro con le seguenti regole, cioè. 

1. Il si cangia in lo avanti ad s impura. 

2 . Il si cangia in lo dopo con , non , per , ed , 
e , cosi non può dirsi con il , non il , per il , ed 
il , e il , ma dovrà dirsi con lo , non lo , per lo , 
e ’Z , e lo. 

3. Riunendosi la preposizione con 1’ articolo è vie- 
tato il dire collo , colla , colle , cogli , pella , pelle, 
pello , pegli , e bisognerà dire con lo , con la , con 
le , con gli , per la , per le , /?er /o , per gli e cu» 
per evitare confusione di parole clie avrebbero la 
medesima destinazione di caratteri. 

4- II cangialo in /o accusativo se uniscasi ad al- 
tro pronome resta tronco per eleganza, come, me lo 
dirai , te lo farò , mel dirai , tei dirò. 

5. Nel plurale si apostrofano ancorché non sieguu 
vocale , come pe' medici , co' professori. 

6. Ben , non , per stando innanzi a parola co-% 
«linciarne da s impura sieguono la regola prescritta 
nella Proteosi. 
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CAP. Ili- 

DIVISIONE DELLA PAROLA IN FINE DI LINEA. 

1. Le vocali che l’ormano dittongo non si divido- 
no } come fio-re, sie-ro. 

2. Una consonante fra due vocali si unisce alla 
seguente, come, o-do-re. Si eccettuano le parole com- 
poste che si dividono al punto di unione , come, dis- 
agio , dis- prezzo , mal- agevole. 

3 . Si divide la doppia consonante in mezzo della 
parola , come, mez-zo , pai to , assiduo , dop-pio. 

4 - Il cq si divide come, ac qua , ac-quisto valendo 
il c per doppio q. 

5 . La s con tutte le consonanti dappresso si ap- 
poggia alla vocale seguente , come , vostro , que- 
sto , restare ; si eccettuano le paiole composte le 
quali si dividono al punto di unione} dis-pone , ec. 
come si è detto di sopra. 

6. Se due consonanti fra loro diverse , la prima- 
è un' f , o una lettera muta , e la seconda è liquida 
si uniscono ambedue alla vocale seguente} come Afri- 
ca , a-cro , ve-lro. 

7. In lutti gli altri casi quando fra due vocali vi 
sono due diverse consonanti queste si dividono, co- 
me ar-rna , er to , cal-do. 

. 8. Se le consonanti sono tre, la prima resta conia 
vocale antecedente, e due si uniscono alla seguente per 
le ragioni dette nell 1 articolo della sillaba, che la vo- 
cale non riceve dopo di se che una sola consonan- 
te nella sillaba } come om-bra , sem-pre , cen-tro- 

9. Le cifre de’ numeri non si dividono fra una 
linea e l’altra. 

10. Non si termina una linea, nè si comincia con 
lettera isolata divisa da parola, come, a-more , oblì-a. 

11. Non si termina mai una linea eoa apostrofo; 
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in questo caso la parola si scrive intera e dieesi 
sforzalo , coa»e nello inverno , lo amico , ec. 

C A P. IV. 

dell’ accento. 

Dicesi accento la diversa forza necessaria nella mo- 
dulazione della voce abbisognevole a pronunziar la 
parola e si distingue in accento acuto , accento 
grave *, accento circonflesso , Dieresi. 

$.1. 

Dell? -decento Acuto. 

I a parola italiana in se contiene una sillaba acu- 
tamente accentata , ed è quella appunto il suono 
della quale sviluppano i bambini nel tronco balbet- 
tare di lle prime paiole. Questo accento acuto è quel- 
lo che poggia elevando la voce in su la vocale , 
e forma la maggiore armonia della parola 5 tal- 
volta è necessario esprimerlo per non confondere le 
parole che 'anno i medesimi caratteri , ma per la 
forza della diversa accentatura anno un significato 
diverso , come , seguita seguita , consolo consólo , 
aprile aprile , uscio uscio , balia balia , circuito cir- 
cuito , perdono perdóno , seguito seguito , e simili , 
nelle quali si osserva che le prime sono sdrucciole, 
e piane sono le seconde. 

In tutte le parole piane poggia 1’ accento acuto su 
la penultima sillaba, ed in tutte le parole sdrucciole 
su l 1 antipenultima ; quindi si osservi che dalla di- 
versità degli accenti ne deriva , la diversità di pro- 
nunzia , e la diversità del. significalo. 

Questo accento vieti talvolta nella medesima pa* 
rola cangiato di sito per eleganza di poesia, senzac- 


Digitized by Google 



— 3S — 

che la medesima parola muli significato, e può dirsi 
ùmile umile , ariete ariète , simile simile \ >n que- 
sto caso l’accento acuio poggiato su le penultime 
secoude parole essendo passalo su le antipenultime 
nelle prime le à rese sdrucciole in luogo di piane. 
e cosi viceversa j questa trasportazione però esige 
1’ autorità de’ classici , e 1’ accento acuto si richiede 
marcalo per indicare la pronunzia della parola dive- 
nuta piana. 

Sono piane tulle le parole italiane terminata iti 
IA vocale composta , e formano due sillabe distinte 
in fine di parola, come, filosofia , geografia , trn/io- 
nia , mia , pia , ec. si eccettuano le seguenti che 
sono sdrucciole , cioè assedia , accidia , balia ', come - 
dia , invidia , Italia , perfidia , pigrigia , sedia , 
sazia , tragedia . , valerla , Venezia, e formano una 
sillaba perchè dittongo. 

La desinenza in IA dittongo si distingue dall’ es- 
ser preceduta ordinariamente dalla doppia consonante, 
come lìppia , cassia , doppia , poggia. 

La desinenza in RIA preceduta da vocale rimane 
sdrucciola perchè dittongo del pari , come V eteri - 
noria , vicaria , Esperia , Egeria , Siria , gloria , 
memoria , furia , lussuria . 

Lo stesso vale per la desinenza in IO ; e di ciò 
si è detto nello articolo de’ dittonghi. 

$• a * 

Accento grave . 

L* Accento grave è quello che spezza la doppia 
vocale e poggia espresso in fiue di parola facendola 
terminare con una vocale e tnezza , come in vece 
di onoroo , felicitaa , dicesi onorò , felicità, che so- 
verchia sarebbe alla pronunzia la doppia vocale , e 
scarsa la semplice j quindi 1’ accento grave spezzan- 
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fio la seconda vocale di forza accresce alla prima : 
quasi cadendovi sopra con arrestata espressione. 

Vanno segnati con accento grave i seguenti ino- 
nosillabi per esser distinti nel vario significato di essi. 


A 

prep. 

A' 

verbo 

DA 

prep. 

da’ 

verbo 

DI 

imp- del ver. dire 

• • 

• • . 

DI 

prep. 

DÌ 

giorno 

E 

cong 

È 

verbo 

CHE 

relat. 

CHE 

poiché 

FE 

fede 

FÈ 

fece 

LI LA 

articolo 

LÌ LA’ 

■ avverbi 

AE 

pron . 

NÈ 

congiunz 

SE 

prep. 

SÈ 

pron. 

SI 

prep. 

SÌ 

avv. 


\ anno pure con accento grave marcate le seguenti 
voci , e sono , ciò , cioè , così , qui , diè , piè , 
già , più , Corfà , Pò fiume. 

5. 3. 

Accento circonflesso. 

L 1 accento circonflesso ( A ) si appone su la vo< 
cale i per esprimere con voce allungata l'ultimo i 
ed evitare il doppio carattere 5 si adopera ben anco 
in supplimento dell' abolito carattere de’ latini j ì ed 
in vece di scrivere vizj , ozj , negozj , dovendosi 
scrivere vizii , ozii , negozii , viene adoperato 1' ac- 
cento circonflesso , e si scriverà vizi , ozi , negozi. 

Son di eccezioni , la seconda persona del congiuot. 
presente del verbo essere che si scrive sii* ed i plu- 
rali Dii , pii j rii , zìi. 
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§. 4 * 

Della Dieresi o sia Trema. 

Fra gli accenti viene annoverato il Trema (••)« 
sia Dieresi che significa divisione del dittongo , c 
si adopera in mezzo , od in fine di parola segnando 
con due punti orizontali il dittongo a dividere , ed 
accansare la elisione di due vocali che formano una 
sillaba , per mezzo della Dieresi vengono a formar- 
ne due sillabe distinte, per lo distinto suono eh' essa 
influisce. 

Il trema non potrà mai dividere il dittongo rac- 
colto essendo indivisibile per se stesso , bensì divide 
il dittongo disteso, e lo riduce a vocale composta 5 e 
la vocale composta che nel verso potrebbe elidersi, 
e formare un sol piede, per mezzo del trema viene 
u formar due sillabe distinte e separate, 

CAP. V, 

DELLE LETTERE MAIUSCOLE. 

t. Si adoprano i caratteri maiuscoli tanto nel prin- 
cipio di ogni scritto , come pure dopo il punto fer- 
mo , sia finale , sia interrogativo , sia ammirativo. 

2 . Ogni periodo nel cominciar da capo richiede 
lettera maiuscola. 

3. Si appone il carattere maiuscolo ad ogni verso, 
quando si scrive in poesia. 

4- Nel dialogismo si appone la lettera maiuscola 
ad ogni interlocuzione. 

5. Dopo il due punti si appone lettera maiuscola 
quando si trascrive un periodo altrui , una dicitu- 
ra aliena ec. 

6 . Tutti i nomi propri ; nomi di città , regni , 
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proviuce , fiumi , automa , dignità , titoli vanno 
scritti con lettera maiuscola. 

'j. Vanuo con lettera maiuscola i nomi collettivi 
di nazioni quando indicano il popolo, come il Fran- 
cese , il Polacco , l' Italiano , ma se queste voci fi- 
gurano da semplici aggettivi restano con la lettera 
minuscola. 

CAP. VI. 

DELLA INTERPUNZIONE. 

I segni per dividere i periodi , le parole, i sensi, 
le pause per quanto sono conosciuti', e per quanto 
minimi , altrettanto difficili sono a ben distribuirsi, e 
se ne contano dodici , cioè. 

1. (.) Il punto fermo , e si appone alla fine di v 
un periodo quando il senso è completo intieramente , 

e fissa il discorso. 

2 . Il punto interrogativo (?) si appone alla do- 
manda di cui si attende risposta, come, à lei dormi- 
to ? ella mangiò ?.. 

3. Il punto ammirativo (!) si appone all’ escla- 
mazione , di piacere , di duolo , di meraviglia ec. 

4- Il punto e virgola (^) si adopera per divi- 
dere i periodi essenziali di un discorso rimanendo in 
sospeso il senso , ed altro periodo richiede che Io 
siegua sul nesso medesimo del ragionamento comin- 
ciato. 

5. Il due punti (:) vale piu del punto e virgo- 
la , e vale meno del punto fermo , richiede una pausa 
maggiore di quello , e minore di questo rimanendo 
ancora il senso in sospeso : Si appone avanti al motto 
altrui , ed avanti le descrizioni , definizioni , e pre- 
posizioni dimostrative , come, : poiché : perchè : ac- 
ciocché : .cioè : affinchè: disse: rispose: ec. 

6. La virgola (,) serve alle piccole pause , a re- 
golare gl’incisi, a distinguere le azioni di un verbo, 
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gli attributi di un nome , isolare 1* abblativo assolu- 
to , chiudere il vocativo , separare la esclamazione. 

La virgola si appone avanti le preposizioni , cbè 
poiché , cosi, ec. 

Si appone la virgola a distinguere più cose che ; 
unite farebbero confusione. 

Le congiunzioni seguite da un articolo , da una 
preposizione , da un nome numerale , o da un pro- 
nome dimostrativo richiedono la virgola 5 come : quel- 
la carta , e quella penna ; una bella , ed una brut- 
ta ; al passeggio , ed al teatro ■ La stessa regola vale 
per le preposizioni seguite da un avverbio $ per di 
là , e per di qua ; cosi volle , e così fece. 

Tutti gli attributi di un nome vanno con virgola 
se accompagnati e preceduti dall 1 articolo , ma vanno 
senza virgola laddove manca I’ articolo come } la bon- 
tà , la generosità , la pietà di un cuore docile te -■ 
nero e sensitivo. ' 

Cosi del pari tutti gli attributi di un verbo , co- 
me : un discorso sensato persuade conviene ed anima . 

La virgola si richiede fra quei verbi che cangiano 
di modo, o di persona, o di numero, o di tempo, e 
fra quei nomi che cangiano di numero, di caso, e dì. 
attributo , come Pietro mangiò e dormì , beve adesso , 
e dormirà fra poco o pure se dicesi : dorme costui , 
dormiranno eglino ■ Non si richiede la virgola quando 
l’istesso nome regge più verbi so; lo l 1 istesso tempo, 
Pietro mangia beve e cammina } Elisa in società 
legge lavora e pensa } ma se vengono accompagnati 
detti verbi con avverbi o preposizioni consentono la 
virgola ; come *. Pietro mangiava bene , dormiva me- 
glio , e camminava forte. Elisa in società leggeva 
zitto , lavorava sollecita , e pensava altrove. 

Il relativo immediato non riceve la virgola avanti 
di se , come : è desso che mi desta , è dessa che vie- 
ne , egli che ciò disse , quella stessa a cui son grato . 

7. lx. tu atto di usiome (•) vale per virgola po- 
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co piu nel dividere gl’incisi, come: Angelica dor- 
me - angelica riposa - Angelica non sente off Anno. 
Il tratto di unione vale per più del punto , e p r 
meno del cominciar da capo , e sempre riguarda il 
senso del soggetto medesimo. 

II tratto di unione si appone alle interlocuzioni del 
dialogismo ; e si adopera per unione delle parole 
composte le quali non possono immedesimarsi total- 
mente , come biondi-vago. 

8. Il doppio tratto di unione (=) vale per co- 
minciar da capo nella scrittura abbreviata , e si usa 
nel foro agli atti di copia. 

g. La Parentesi Q serve a chiudere un inciso che 
sospende il discorso per non interromperne , o diva-' 
game il nesso. 

10. Le due virgole (») si antepongono a mar- 
care un motto alieno , e danno indizio di trascritto 
di altro Autore. 

11. La linea sotto la parola indica voler fissare 
r occhio di chi legge , ed in i slampa s’ inverte in ca- 
rattere diverso delia medesima dimenzione. 

12. La oopprt linea sotto la parola indica volerla 
conlradislinla , ed in islampa s’ inverle in carattere 
tutto maiuscolelto. 


Fine della Parte prima. 
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PAttTE SECONDA 
C A P. I. 

DELLE FARTI DEL DISCORSO. 

$• »• 


Introduzione . 

Eruditi Grammatici , ed accurati filosofi enumera- 
rono le parti del Discorso italiano suddividendolo in 
tredici articoli ; questa minuta analisi non fu dalla 
generale accoglienza consolidata , nè tulle le scuole 
d’ Italia vi si accomodarono 5 T uso più comune , e 
la più chiara e semplice brevità divide iL discorso 
italiano in nove parti essenziali , cioè : Articolo , 

1 

Nome, Pronome , Participio, Verbo , Avverbio , 

2 3 5 4 6 

Preposizione , Congiunzione , Interiezione. 

7 8 9 

L’Arlicolo , il Nome , il Pronome , il Participio 
sono declinabili 5 il Verbo si coniuga con tempi nu- 
meri e persone $ 1 ’ Avverbio , la Preposizione , la 
Congiunzione, la Interiezione son particelle riempitive 
del discorso meno essenziali del Nome, e del Verbo, 
il primo indice di oggetti , il secondo delle azioni 
con tempo. 

Alle parti declinabili del discorso , ugualmente ed 
essenzialmente sono insili il genere , il numero , il 
caso. 
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§. 2 . 

Del Genere . 

Mascolino e Femminino sono i due generi elio 
riconosce la lingua italiana, gli altri da taluni giam- 
nmlici precettati souo veramente ideali ed inesistenti. 
Un nome sotto del medesimo significato non può ap- 
partenere ad ambo i generi, uè la poetica licenza può 
questa legge invertire. Sono di eccezione le seguenti 
voci usate in ambo i generi. 

Aere masc. usato poeticam. fieni. 

Arbore masc. usato poeticam. fein. 

Carcere lem. usato mascoi. solo al singolare 
Dimane masc. in significato di giorno; usato fein. 
in significato dell’aurora, della mattutina luce. 

Erede è sempre di genere mascolino anche ap- 
plicalo a donna. 

Fine masc. in significato di scopo. 

Fine lem. in significalo di termine, compimento. 

■ Fonte fem. usato mascoi. in senso di scaturigine 
Fune fem. talvolta usato al mascolino ben raro 
Genesi fem. in significalo di libro è mascoi. 
Margine masc. in significato di sponda o limite 
Margine fem. in signifi alo di labbro di ferita. 
Ordine masc. usato da fem. con affettato sforzo 
Oste masc. in senso di Esercito 
Oste fem. in senso di Armata 
Pianeta masc. in senso di Astro 
Pianeta fem. per abito di sacerdote 
Prigione masc. quando indica il carcerato 
Prigione fem. quando indica la carcere 
Tema per argomento è di genere mascoi. 

Tema per paura è di genere fem. 

Cenere ' 

Folgore 
Serpe 
Trave 


prendono ambo i generi 
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Tulli i nomi dogli allx li seno di genere mascolino 
ad eccezione di Elee , Palma , Quercia , che sono 
di genere femminino. 

Tulli i nomi delle fratta sono genere femminino 
ad eccezione di Cedro , cocco , dattero , fico , limo- 
ne i pomo , che sono di genere mascolino. 

Tulli i nomi terminali in O , cadono in A al fe- 
tniuino , come, Antonio Antonia , Francesco Frane» - 
sca , Angelo Angela , buono buona , saggio saggia. 

Tulli gli aggettivi terminati iu E non anno alila 
voce pel femminino. Uomo sensibile , Donzella gen - 
lite , nomo gentile , donzella sensibile. 

Idiota , Ippocrita , Parricida appartengono ad 
ambo i generi , e son voci mancanti del mascolino \ 
si «lice: l'uomo parricida. , la donna parricida , il 
monaco idiota ippocrita , la pizzonghera idiota ip- 
pocrita ; e sieguono la medesima legge tutti i nomi 
terminati in ISTA , come Farmacista , leggista , com- 
putista. 

Tutti i nomi in TORE propriamente quelli espri- 
menti arti, mestieri, professioni , inclinazioni, affetti , 
escono al feminino in TRICE , come , ingannatore , 
traditore , venditore , ricamatore , pescatore : ingan- 
natrice , traditrice , venditrice , ricamatrice , pesca- 
trice ; vengono eccettuali ben pochi i quali escono al 
tciniuino iu ESSA, come, dottore , fattore ; dottores- 
sa e fattore ssa. 

Vi sono de’ nomi di eccezione assoluta che 'anno 


al femminino una 

voce diversa all' intutto, come nella 

tavola seguente. 

< * * * 

Re 

Regina 

Marito 

Moglie 

Uomo 

, Donna 

Fratello 

Sorella 

Toro 

Giovenca 

£ove 

; •' Vacca ' s 

Cavallo 

Giumenta 
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f 

t ^ 

I 

Cane 

Cagna 

Padre 

Madre 

V erro 

Troia 

Cavaliere 

f)ama 

Ed altri, 



5. 3. 

J)el Numero. 


In ogai lingua ed in ogni grammatica due sono i 
sumeri , cioè singolare e plurale , il primo indica 
precisamente un solo 5 un solo essere , un solo ogget- 
to , un solo uomo ; e ’l secondo indica un numero 
maggiore. 

La desinenza plurale in tutti i declinabili si forma 
dalla singolare, ciascheduna dipensiva dal proprio ge- 
nere , e secondo la classe , o sia declinazione a cui 
appartiene. 

La prima declinazione termina in A nei maschi- 
li , e cangiando la A in I resta formalo il plurale , 
come : il Papa i Papi , il poeta ì poeti , f eremita 
gli eremiti , lo stemma gli stemmi } il pianeta i pia- 
neti astro. 

La seconda declinazione comprende i nomi fem. 
minini terminati in A, e mutando la A in E resta for- 
mato il plurale , come, la rosa le rose , la donna le 
donne , la bella le belle , la pianeta abito sacerdotale 
le pianele. 

La terza declinazione comprende tanto i nomi 
maschili, che i femminini terminati in E i quali can- 
giano questa vocale in I e resta formalo il plurale , 
come, il padre i padri , la madre le madri , il fio- 
re i fiori , la nave le navi , gentile gentili , sensi- 
bile sensibili. Sono eccettuati barbarie , YJfigie , in- 
temperie , progenie , requie t serie , specie , superfi- 
cie , quali voci non cambiano al plurale. 

Restano invariabili nel plurale tutti i nomi prò- 
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prt , i nomi (li ci ( là . regni , fiumi , provincia , di 
gnila , titoli che anno la terminazione in I , o pure 
in altra vocale segnata di accento grave ; come Lui- 
gi , Giovanni , Napoli , Parigi , Tamigi , Livi , Bali. 
Sieguono la stessa regola Re , piè , mercè , dignità , 
pietà , volontà , virtù y ed altri terminali con accento 
grave $ ben vero se queste voci nel singolare escono 
in DE, o in TE faranno al plurale in DI, o in TI , 
come , piede piedi , viriate virtuli , volontade volon - 
tadi ; solo Re fa Regi ; ma ciò appartiene alia poe- 
sia , e non alla prosa. 

Nomi Eterocliti di doppia uscita > 

Vi sono de ’ nomi eterocliti nella lingua italiana 
che anno doppia voce al singolare , e doppia voce 
al plurale ; però non sono da praticarsi alia rinfusa 
ed a capriccio , ma bensì la voce semplice deve adat- 
tarsi alla prosa , e la voce sforzata al verso , secondo 
la tavola seguente. 


Singolare Plurale 


Prosa 

Verso 

Prosa 

Verso 

Aia 

Ale Alia . 

Ale Ali 

Alie 

Arma 

Arme 

Armi 

Arme 

Canzona 

Canzone 

Canzone 

Canzoni 

Dole 

Dota 

Doti 

Dote 

Frode 

Froda 

Frodi 

Frode 

Fronda 

Fronde 

Fiondi 

Fronde 

Lode 

Loda 

Lodi 

Lode 

Macina 

Macine 

Macini 

Macine 

Retina , feline 


Retini 

Retine - 

Scure 

Scura 

Scuri . 

Scure 

Tosse 

Tossa 

Tossi 

Tosse ' 

Veste vesta . 

V# v •• • 

Vesti» . 

.Veste. 
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Ma se. CA. 


Tulli i noini mascolini titolari terminati in CA 
escono al plurale in (T1I, come, Monarca Monarchi , 
Duca Duchi , Eresiarca Eresiarchi. 

Fem. CA, GA . 


Tulli i nomi femminini terminati in CA fanno al 
plurale CHE , e «juelli terminati in GA escono in 
GHE , come , rocca rocche , bocca bocche , melia- 
ca monache - verga verghe , piaga piaghe. 

Ma se. CO, 


Tulli i nomi eterocliti che nel singolare terminano 
in CO, nel plurale vanno a terminare in Cl, o iu CHI, 
come, amico amici , pubblico pubblici , fiorito fian- 
chi , giovenco giovenchi , e secondo la tjuì annessa 
ripartizione. 


Terminai, pi. in CI 

Amico . . , . «i 

Canonico 

Cerusico 

Cherico 

Domestico 

Ebraico 

Eretico 

Fondaco 

Farnetico 

Gallico 

Greco 

Italico 

Lubrico 


Terminai, pi. in CHI 

Abaco . . . chi 
Adunco 
Antico 
• lineo 
Bianco 
Bieco 
Bifolco 
Bracco 
Cieco 
Cuoco 
Fianco 
Fico 
Franco 

3 
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. Monaco 

Fuoco 

Medico 

Giovenco 

Nemico 

Monco 

Porco 

Opaco 

Poetico 

Sacco 

Politico 

Stanco 

Pronostico 

Pubblico 

Rustico 

Tragico 

Unico 

Veridico. 

Trafica 


" Osservazione /. 


La desinenza plurale in CHI avviene per la ragio- 
ne esposta nella parte l. pag. 16 dovendosi la pro- 
nunzia schiacciare. . 

Osservazione II. 

Alcuni nomi annessi alla presente regola anno dop- 
pia uscita nel plurale, e possono fare in CI, o in CHI, 
senza pregiudizio di ortografìa. 

Mendico mendici mendichi 

Pratico pratici pratichi 

Salvatico salvatici salvalichi 

Fern, CIA , GIÀ 

I nomi fem. terminati in CIA escono al plurale in 
CE, e quelli in GIÀ escono in GE, e ciò per la ra- 
gione addotta della pronunzia, a pag. 16 come, Pan- 
cia pance , lancia lance , Freccia Frecce , Foggio fog- 
ge , Frangia frange , pioggia piogge. 
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Mas. GO. 


Tutti i nomi mascolini terminati in GO escono al 
plurale in Gl, o in CHI, come, astrologo astrologi - 
albergo alberghi , serbando la medesima regola che 
si è detta per quelli terminati in CO , e secondo la 
seguente ripartizione. 

Terminaz. pi. in Gl Termina*, pi. in GUI 


Astrologo. . . . 

? g» Ago . . 

Chirurgo 

Albergo 

Filologo 

Borgo 

Geologo 

Dittongo 

Sparago 

Drago 

Teologo 

Epilogo 

Zoologico 

Fungo 

Giogo 

Gorgo 

Intrigo 

Lago 

Luogo 

Largo 

Mergo 

• 

Obbligo 

Sacrilego 

Spago 

Tergo 

Vago 

Volgo 

Osservazione. 


Alcuni nomi annessi alla presente regola vanno con 
«loppio plurale , e possono senza pregiudizio di orto- 
grafia essere adoperati nell’ uno , e nell* altro modo -, 
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eome , dialogo diabgi dialoghi, analogo anello gi ano-* 
loghi. 

IO dittongo 

I remi terminali al singolare in IO dittongo pen- 
dono I’ O al plur. come, occhio occhi , pregio pre- 
gi , usuraio usurai. Escono di regola Braccio , Gi- 
nocchio , Telaio , Vestigio che àquo doppia voce al 
plur., come nella pag. seguente. 

IO vocale composta 

I nomi terminati in IO vocale composta fanno al 
plurale in ii , o in i ; come , oblio oblìi verbo , 
obli nome pi. zio zìi, rio rii , restia restii , mormo- 
rio mormorii , e ciò secondo le regole precisate a 
pag. 3y dell’ accento circonflesso, 

Vi sono ben anco nella nostra lingua italiana de' 
nomi die anno due voci al singolare, ed una plurale. 


e possono ad 
sa ; essi sotto 

arbitrio praticarsi 
i seguenti J 

nel verso, e nella prq. 

Singolare 

Plurale 

Cavaliere 

Cavaliere 

Cavalieri 

Console 

Consolo 

Consoli 

Destriere 

Destriero 

Destrieri 

Mestiere 

Mestiere 

Mestieri 

Mulattiere 

Mulattiera 

M ulaiiieri 

Pensiero 

Pensiero 

Pensieri 

Pedina 

Pedine 

Redini 

Scolare 

Scolaro 

Scolari 


Viceversa vi sono de’ nomi che anno un solo sitin 
golare , e dqe plurali , questi qomi però nelle voci 
plurali sogliono avere Ja voce mascolina , e la 
femminina ; verranno qui sotto ajlislati , ma giova 
riflettere : Primo, die nel cangiar di genere ai plurale 
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ii nome va considerato come difettivo : Secondo , che 
trovandosi cominciato un discorso usandolo di un 
genere disdice amoverlo da quello senza una forzata 
necessità. 


Singolare 

Plurale 

MAS. 

MAS. 

FEM. 

Anello 

Anelli 

Anella 

Budello 

Budelli 

Budella 

Braccio 

Bracci * 

Braccia 

Calcagno 

Calcagui 

Calcagna 

Carro 

Carri 

Caria 

Castello 

Castelli 

Castella 

Cervello 

Cervelli 

Cervella 

Coltello 

Coltelli 

Coltella 

Còmandainento 

Comandamenti 

Comandamenta 

Cogno 

Cogni 

Gogna 

Corno 

Corni * 

Corna 

Dito 

Diti * 

Dita 

Fastello 

Fastelli 

Fastella 

Filo 

Fili 

Fila 

Fondamento 

Fondamenti 

Fondamenta 

Fosso 

Fossi 

Fossa 

Fusto 

Fusti 

Fusta 

Frutto 

Frutti 

Frutta 

Fuso 

Fusi 

Fusa 

Ginocchio 

Ginocchi 

Ginocchia 

Gomito 

Gomiti 

Gomita 

Grido 

Gridi 

Grida 

Lenzuolo 

Lenzuoli 

Lenzuola 

Muro 

Muri 

Mura 

Osso 

Ossi 

Ossa 

P ccato 

Peccati 

Peccata 

Paino 

Pomi 

Poma 

Pugno 

Pugni 

Pugna * 

* L’ asterisco denota la voce poco 

in uso. 
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Quadrelli 

Quadrello 

Riso 

Risi 

Risa 

Strido 

Stridi 

Strida 

Tergo 

Terghi 

Terga 

Telaio 

Telai 

Telaia 

Vestigio 

Vestigi 

Vesligia 

Vestimento 

Vestimenti 

Vesti menta. 


Alni nomi eterocliti hnno un semplice singolare , 
ed una triplice desinenza al plurale , ma non sono 
da praticarsi ad arbitrio ; la diversa desinenza è de- 
stinata a significato diverso, ad eccezione di pochi 
ed eccoli tutti qui distinti. 

Legno , Legni, Legna = Legni significano Na- 
vi , Legna legnami da fuoco. 

Labbro , Labbri , Labbra, Labbia = Labbri si- 
gnificano gli orli d’una ferita; labbra e labbia , il lab- 
bro, la bocca; ma labbia è voce poetica. 

Membro, Membri, Membra, e Membre ; questa 
ultima è voce poetica. 

.Nomi difettivi. 

Mancano del singolare = Colende , Esequie, Fau- 
ci , Forbici -, Gesta , e Geste in senso ai gloriose 
imprese — Molli slrum. del focolare — Froge le na- 
rici — Nozze , Parecchi e Parecchie , Reni , Spe- 
zie , Vanni. 

Sono mancanti del plurale i seguenti , cioè : 

1 . Fieno , mane , mele , pàglia , progenie , pro- 
le , stirpe. 

2 . I pron. Niuno , nessuno , veruno , ciascuno -, 
ciascheduno , qualunque , qualcheduno , qualcuno , 
qualsivoglia , ogni , ognuno. 

3. Tutti i nomi numerali composti con la voce 
UNO : ventuno , trentuno , ottantuno ec. 

Osservazione. Quando questi nomi numerali pre- 


/ 
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cedono il di loro sostantivo sono declinabili, e pren- 
dono genere accordando con esso , come , Ventuno, 
donna , trentuno scudo , stanno come sincopali in 
vece di ventunesima donna , trentunesimo scudo poi- 
ché si vede il sustantivo fermato senza andare al 
plurale. Ma laddove il nome numerale passa dopo 
il sustantivo, cangiano di condizione entrambi, poi- 
ché il sustantivo muta di numero , ed il nome nu- 
merale resta indeclinabile } come , donne trentuno , 
cavalli trentuno . 

La parola mezzo può essere un avverbio, e si di- 
ra bene : i soldati pareano mezzo morti. Può essere 
un aggettivo , e si dirà: il mezzo giorno , la mezza 
libbra , la mezza notte , la mezza ora , le mezze linee, 
i mezzi busti , e non già: la mezzo libbra , la mez- 
zo notte ec. Può essere un sostantivo indice di punto 
centrale, e questi manca del plurale , a mezzo del- 
la cena , dal mezzo della via , nel mezzo delle notti. 
Può essere un sustantivo indice di azione , ed è le 
moyen de 1 Francesi ed à plurale , come , senza un 
tal mezzo nulla sì ottiene , soli tutti mezzi inefficaci, 
cosi del pari le parole tutto, ed intero. 

» Sul nome mille è da osservarsi che se dopo e$- 
» so siegue altro numero , resta mille, come; mille 
» e cento , mille e tre , mille e venti ', ma se pre- 
» cede, si diià tre mila , quattro mila , centomila . 

Puoti edizione 2 • pag. ^7. 

S- 4- 

Del Caso. 

Sei sono i casi tanto pel singolare quanto pel plu- 
rale , cioè : 

1. Nominativo, chiamato caso retto , esso è sem- 
pre attivo, regola le azioni del verbo, è la base del 
discorso. 
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2 . Genitivo, sempre è dipensivo da altro sostati- 
livo che lo regga , esprime , qualifica , materia, co- 
me , tavola di legno , asta di ferro , lume di notte , 
mazzetto di fiori. 

3. Dativo , caso di direzione chiamato caso ob- 
bliquo arreca azione ad altrui, come , donò a Pietro , 
recò a Francesco , mi disse , cioè disse a me , ci die- 
de , cioè diede a noi. 

4- Accusativo , soffre sempre 1’ azione del verbo 
attivo dal quale dipende, come , Vincenzo legge i 
lilbri , Errico beve acqua , Elisa lavora la calza. 

5. Vocativo. Questo è caso d’ invocazione , o di 
esclamazione , e resta sempre isolato. 

6. Ablativo. Questo caso dipensivo da una pre-~ 
posizione indica provenienza, come, Angelo viene 
ila Napoli , il male deriva dallo stomaco , la piog- 
gia cadde dal Cielo , la barca si salvò dai flutti. 

$■ 5 - 

Del Segnacaso. 

Diconsi segnacaso le preposizioni di a da , che si 
antepongono al 2 . 3. 6. caso. Al 5. caso vi si appo- 
ne la particella o, e servono a distinguere le varietà de’ 
nomi , come : 



legno 


cosa 


legni 


cose 

di 

legno 

di 

cosa 

di 

legni 

di 

cose 

a 

legno 

a 

cosa 

a 

legni 

a 

cose 

0 

legno 

0 

cosa 

0 

legni 

0 

cose 

da 

legno 

da 

cosa 

da 

legni 

da 

cose. 
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$• 6 . 

Dell' Articolo- 

Gli articoli sono particelle declinabili che si an- 
tepongono a’ nomi , ed a’ pronomi per distinguere il 
genere, e ’1 numero di essi , ed additare con preci- 
sione la cosa. 

Osservazione. Le voci 11 , Lo , La , Le , Gli, 
sono talvolta pronomi, e talvolta articoli. L’ artico- 
lo precede sempre il nome; il pronome precede sem- 
pre il verbo , o lo siegue affisso , la situazione gli 
distingue: L'accetta la scure nom. sust. ; t'accetta 
la accetta , o accettala dal verbo accettare. 

La declinazione degli articoli è per cinque casi ri- 
manendo sempre escluso il vocativo. 

primo articolo mascolino. 


Singolare 

Plurale 

Noni, il 

Nom. i 

Gen. del 

Gen. dei, o de 1 

Dat. al 

Dat. ai , a’ 

Acc. il 

Acc. i 

Abl. dal 

Abl. dai ,-da’ 


SECONDO ARTICOLO MASCOLINO. 


Singolare 
Nom. lo 
Gen. dello 
Dat. allo 
Acc. lo 
Abl. dallo 


Plurale 


Noni. 

]i » gl» 

Gen. 

degli 

Dat. 

agii 

Acc. 

gli, li 

Abl. 

dagli 
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TERZO ARTICOLO FEMMININO. 


Singolare 
Noni, la 
Gen. della 
Dat. alla 
Acc. la 
Abl. dalla 


Plurale 
Noni, le 
Gen. delle 
Dat. alle 
Acc. le 
Abl. dalle 


II, Lo. 


Il, lo, sono gli articoli del singolare mascolino, il 
primo si adopera avanti a parola cominciarne per con- 
sonante che non sia s impura , e ’l secondo avanti a 
parola cominciante per vocale, come, il giorno, il fio- 
re , il giglio , - lo scoglio , lo specchio , lo stoma- 
co , T ardire , V entusiasmo , l' istante ; senza dero- 
gare alle regole precisate a pag. 35. 

I, li, gli, sono articoli del plurale mascolino se- 
guendo la medesima antecedente regola , cioè : i si 
antepone a parola cominciante per consonante che non 
sia s impura , i dotti , i saggi , i buoni. Gli si pre- 
mette a voce che cominci per vocale , o per s im- 
pura purché non termini in gli , come , gli amici , 
gli sciocchi , gli stolti , gli entusiasti. Avanti a pa- 
rola che termina in gli si antepoue li , come : li sco- 
gli , li gigli , ec. poiché durissimo sarebbe il dire gli 
scogli, gli gigli. 

Gli si antepone alla parola Dei , cioè Dii , e ciò 
per unica eccezione dovendosi dire gli Dei. Quando 
il nome diretto dall’articolo gli comincia per vocale 
non si apostrofa per gli effetti di pronunzia spiegati 
a pag. 34 solo si apostrofa avanti a parola comin- 
ciante per i. 

Osservazione, Le voci li , lo, gli , corrispondenti 
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a’ pronomi de’ medesimi caratteri esiggono diligenza 
nell’ adoprarle per non rimaner confuso il discorso. 

La ì Le « 


La, Articolo femminile del singolare fa le nel plu- 
rale } si scrive intero avanti a parola cominciarne per 
consonante , e si aposlrofa avanti a parola comin- 
ciarne per vocale 5 come , la belva , la furia , la spo- 
sa 5 T anima , V effigie , /’ ingrata , V ostrica , l' ugo- 
la. Le, non si apostrofa mai, e si scrive intero avauti 
tutte le parole che accompagna , le anime , le spose , 
le ingrate , le entrate , le effigie , le ostriche. 

S^- 


Unìone del Segnacaso con V articolo. 


I segnacasi talvolta si accoppiano con 1’ articolo r 
formano una sola voce •, seguendo la regola prescritta 
delle parole composte raddoppiano la consonante in 
capo alla seconda parola , e lamio dello allo dallo , 
delli degli alli agli pel mascolino , e della alla dalla , 
delle alle dalle pel femminino. 

Vengono del pari soggette alla regola dell’ apostro- 
fo, e del troncamento 5 seguendo parola cominciarne 
per consonante di genere mascolino faranno del al 
dal \ de' a' da' ; senza derogare la regola intorno gli 
che si scrive solo con apostrofo innanzi a parola co- 
minciarne per i. Innanzi a voce di genere femmini- 
no ccminciante per consonante , ed innanzi ad s im- 
pura si scrivono intere le voci articolate , e si apo- 
strofano al singolare avanti a femminino cominciante 
per vocale. 
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i. Esempio Mascolino 


Sing. Nom. 

il giorno 

lo scoglio 

l’amico 

Geu. 

del giorno 

dello scoglio 

dell’ amico 

Dat. 

al giorno 

allo scoglio 

all 1 amico 

Acc. 

il giorno 

lo scoglio 

l'amico 

Voc. 

o giorno 

o scoglio 

o amico 

Abl. 

dal giorno 

dallo scoglio 

dall’ amico 

PI. Nom. 

i giorni 

li scogli 

gli amici 

Gen. 

de 1 giorni 

de 1 scogli 

degli amici 

Dat. 

a 1 giorni 

alli scogli 

agli amici 

Acc. 

i giorni 

li scogli 

gli amici 

Voc. 

o giorni 

o scogli 

o amici 

Abl. 

da’ giorni 

dalli scogli 

dagli amici 


Osservazione. Può dirsi: i scogli, da' scogli, ai gior- 
ni , da' giorni. 


i. Esempio Femminino. 


Sing. Nom. la madre 
Gen. della madre 
Dat. alla madre 
Acc. la madre 
Voc. o madre' 
Abl. dalla madre 
PI. Noni, le madri 
Gerì, delle madri 
Dal. alle madri 
Acc. le madri 
Voc. o madri 
Abl, dalle madri 


1’ anima 
dell 1 anima 
all 1 anima 
T anima 
o anima 
dall 1 anima 
le anime 
delle anime 
alle anime 
le anime 
o anime 
dalle anime 


la sposa 
della sposa 
alla sposa 
la sposa 
o sposa 
dalla sposa 
le spose 
delle spose 
alle spose 
le spose 
o spose 
dalle spose. 


Tulli i nomi propri di Uomini e Donne , ed i no- 
mi di cillà vanno scrini senza l’ articolo ; lo consen-- 
*ono talvolta al plurale, come, i Cesari , i Luigi 
i Catoni. 
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Quando delti nomi son preceduti da un aggettivo 
consentono 1 ’ articolo, come, la bella Roma , il deli- 
zioso Napoli , il saggio Luigi , la severa Lucrezia • 

CAP. II. 

DEL N O M E. 

$• «• 

Divisione del Nome . 

Il Nome è quella parte essenziale del discorso che 
serve a nominare insitamente un oggetto e distinguer* 
lo: dividesi in Sostantivo ed Aggettivo. Il primo in- 
dica e nomina l’oggetto , e’I secondo addita qualità. 

« Per conoscere se un nome è Aggettivo, o Sustan- 
» livo , i grammatici danno la seguente regola. Se 
» al nome si può uuire la parola cosa allora sara ag- 
1» geltivo , se questa unione riesce vola di senso sara 
» sostantivo. Cosi, buono , piacevole , guasto sono ag- 
» gettivi , perocché si può dire cosa buona , cosa 
» piacevole , cosa guasta , per contrario mare è su- 
» stantivo non potendosi dire cosa mare. 

Puoti a. ediz. pag. 12. 

Il nome sostantivo appartiene ad un solo essere , 
ad un solo oggetto , ad una sola cosa , e 1 ’ Aggetti- 
vo si adatta a' più cose , a diversi oggetti , a vari 
esseri. Il Suslautivo ritiene la sola terminazione del 
proprio genere , l’Aggettivo prende a seconda del ge- 
nere al quale si unisce diversa terminazione. Il nome 
sustanlivo può reggere da sè stesso , e può reggere 
più aggettivi, il nome aggettivo non regge senza l’ap- 
poggio del sustantivo. 
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Sustantivi sostanziali. 

Diconsi Sostantivi sostanziali que’nomi che dan- 
no l’ idea di un oggetto esistente e reale , come , Uo- 
mo , città , albero , fiume , calamaio , libro , carta . 

Sustantivi Essenziali. 

Diconsi Sostantivi essenziali quei nomi che de- 
rivano da un verbo e danno l’idea di un’azione, 
come, taglio , contratto , premio , sogno , giuoco , ed 
altri simili. 

Sustantivi Astratti , o Morali. 

Diconsi Sostantivi astratti, o morali quei no- 
mi che sono ideali, nè danno alcuna idea di cosa 
solida , nè di operazione materiale 5 ma solo moral- 
mente , ed invisibilmente vengono ad esprimere un 
oggetto astratto, come, la viriti , la pietà , V amore , 
l inclinazione , l ozio , V affetto. 

Aggettivi soslanzializzati. 

Diconsi aggettivi sostAnzializzati , quei nomi 
che 1’ uso comune , e’1 consenso de’ popoli à traspor- * 
tali da semplici aggettivi ad indicare oggetti sostan- 
ziali , come, negro per africano , fabbricato per fab - 
brico \ gelato per sorbel to, cattivo per prigioniero , 
in essi non è più soli’ inteso il suslantivo essendo la 
voce interamente ricevuta sotto il significato suolan- 
ti yo. 

Participio attivo. 

Il Participio Attivo a le qualità di sustaulivo 
quando sta da sè solo, o si unisce ad aggettivo 5 ed 
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à gli attributi di aggettivo quando si unisce ad al- 
tro sustantivo , e con la voce medesima serve ad 
ambo i generi , il commediante , la commediante 
esperta ; il giovane studente , la donna prudente. 
Del Participio si parlerà iu capitolo separato. 

Aggettivi semplici. 

Gli aggettivi semplici sono que 1 nomi che non 
possono in verun modo servire da suslaulivi , e stan- 
no sempre nel discorso dipendenti dal sustantivo come 
attributi , ed accordano col sustantivo nel genere , 
nel numero , e nel caso -, il marmo bianco bello pu- 
lito ; le stoffe lucide nuove moderne ; le rose fresche 
odorose colorite. 

§. 2 . 


. Gradi di comparazione. 

.Gli aggettivi anno tre gradi di comparazione , cioè 
Positivo , comparativo , superlativo. 

Positivo dicesi 1’ aggettivo semplice , senza attri- 
buzione maggiore di eccesso o difetto, come, buono , 
felice , bianco , sano , oscuro. 

Il Comparativo à il grado di paragone nella ugua- 
glianza , come, Angelo è dotto quanto Pietro ; à il 
grado di paragone nella maggioranza , come, questa 
carta è piu 1 fina di quell' altra ; a il grado di para- 
gone nel difetto , come, questo ì fiore è meno bello di 
quelPaltro ; piu 1 di , meno di , sono le particelle che 
si aggiungono al positivo per formare il Comparativo 
di eccesso , o difetto. 

Sono comparativi assoluti Maggiore Minore , Mi- 
gliore Peggiore , Superiore Inferiore. 

Il Superlativo indica il sublime grado del posi- 
tivo , e del comparativo; si forma mutando P ultima 
vocale del positivo in ISS1MO pel mascolino, ed 
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in ISSIMA pel femminino : bello bellissimo } bianca 

bianchissima . 

Superlativi assoluti sono Ottimo ai buono , Fessi - 
ino di cattivo , Massimo «li grande , Minimo di pic- 
colo , Supremo «li alto, Infimo di basso, Acerrimo 
ili Acre , Integerrimo di integro , celeberrimo di ce- 
lebre , saluberrimo di salubre. 

11 Superlativo comparato si forma aggiungendo 
al comparativo 1’ articolo , come , il piti buono , la 
più saggia , i più docili , le piti belle , il meno sen- 
sibile , il meno ricco •, la meno bella , le meno docili. 

I comparativi assoluti preceduti dall’ articolo 
danno la medesima gradazione di superlativi compa- 
rati , il migliore , il peggiore , l inferiore , il supe- 
riore ec. 

Osservazione I. I nomi aggettivi numerali non 
si possono mutare in comparativo, e superlativo, 
come, il primo il primario , il secondo il secondario 

il duplo , il triplo , e simili. 

Osservazione II. I nomi aggettivi indicanti patria 
non possono mutarsi , Napolitano , francese , ro- 


mano ec. . c . 

Osservazione IH. Sono immutabili eterno , infi- 
mo , paterno , pubblico , privato , mezzo , tutto ed al- 
tri simili che non ammettono gradi comparativi. 


I 


\ 


S* 

De' Nomi alterati. 

Quando a’ semplici nomi si aggiungono talune par- 
ticelle , vengono ad alterarsi nel significalo e diven- 
tano o accrescitivi , o diminutivi . Tanto gli accre- 
scitivi , quanto i diminutivi possono essere di lode , 
o vitupero. Sono di lode quando accrescono il pre- 
gio , sono di vitupero quando accrescono il difetto , 
come, dottore dottorone , ladro ladrone j il primo ac- 
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cresce pregio al merito , il secondo vilupero al di- 
fetto, così del pari i diminutivi, come, dottore dot- 
torello , asino asinelio. 

x. Sono accrescitivi que’ nomi che cambiano l’ul- 
tima vocale in ONE, come, dottorone , ladrone , signo- 
rone , ignorantone. 

I sustantivi Femminini con questa particella ag- 
giunta diventano maschili , come : casa casone , stra- 
da stradone , campana campanone. 

Gii aggettivi femminini non cambiano di genere 
prendendo ONA, come , vecchia vecchiona , signora 
signorona. 

2 . Sono accrescitivi peggiorativi ACCIA , ACCIO , 
AGLIA , AZZO, AZZA , ASTRO , ASTRA , co- 
me : casaccia , arroganlaccio , gentaglia , poetastro , 
olivastra , brunazza , amorazzo. 

3. Sono diminutivi vezzeggiativi ELLO , ELLA, 
ETTO , ETTA ; INO , INA , UCCIO , UCCIA , 
XJZZO ^ UZZA , UOLO , UOLA, come, venticel- 
lo , cosarella , rusceletto , rnalizioselta , canestrino , 

Janciullina , cappellaccio , boccuccia ì letticciuolo , be- 
stiuola , occhiuzzo favilluzza • 

4 Sono diminutivi ATTO, ICCIO, ICdA, OCCIO , 
OCCIA, OTTO, OTTA, OZZO, OZZA, OGNOLO, 
OGNOLA , ma queste desinenze si appongono ad 
esprimere un oggetto grossolano, rozzo, materiale, 
e mentre fanno scemarne il difetto, additano l’eccesso 
di quello , come , omicciatto , smorticcio , arsiccia , 
belloccia , carroccio , brunotto , contadinotta ì vitelloz - 
zo , foresozza , verdognolo , negrognola. 

5- Sono del pari i diminutivi formati con altre de- 
sinenze , e sono graziosi quando vengono ben piazzati, 
come , dolloricchio , casipola , prrtonzolo. 

Osservazione L Talvolta si unisce l’accrescivo 
col peggiorativo, come, casonaccio , ladronaccio , e 
t.ilora il diminutivo col vezzeggiativo, come, chiesuo- 
lelta , coscllina. 
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Osservazione II. L’accrescitivo,- o ’l diminutivo 
non si forma giammai con le particelle della mede- 
sima desinenza del nome al quale si aggiunge come, 
non si dice fantoccioccio , sermonone ì ma bensì fan - 
toccione , sermonaccio. 

CAP. III. 

Del Pronome. 

II Pronome una delle parli declinabili del discorso 
à quasi le medesime leggi del Nome , previe talune 
modificazioni , esso sta in luogo del nome per Sfug- 
girne la rnulliplice ripetizione ; à due numeri cioè 
singolare, e plurale j à due generi, il mascolino e’1 
feminino ; à cinque casi , essendo mancante del Vo* 
calivo. Solo il pronome tu voi a tulli i casi. 

Dividonsi i pronomi in otto classi, e diconsi: Perso- 
nali , Possessivi , Dimostrativi , Relativi , Aggettivi) 
Negativi , Assoluti , Indefiniti. 

§• 1. 


De ’ pronomi Personali. 

I Pronomi personali sono quelli che indicano di- 
rettamente la persona. Le persone sono tre, cioè : la 
prima è quella che parla, la 'seconda e quella a cui 
si parla, la terza è quella di cui si parla. 

IO, pronome della prima persona serve ad ambo 
i generi nel singolare ; NOI al plurale. 

TU pronome della seconda persona serve ad am- 
bo i generi nel singolare ; VOI al plurale - Si de- 
clina anche al vocativo. 

Gli altri pronomi tutti sono di terza persona , e 
prendono diversa terminazione secondo il genere, e ’l 
numero al quale appartengono ; e si declinano iu 
5 casi escluso sempre il vocativo. 
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Diconsi pronomi affissi , o particelle pronomi- 
nali le voci LI, LO, LA, LE, GLI, SE, SI,'- MI , 
TI, ME , TE -CI, NE, VI - CE, NEj quando le 
dette voci sono attaccate al verbo diconsi pronomi 
affissi e stanno dopo il verbo ; quando precedono il 
verbo si scrivono separate dal verbo formando due 
parole distinte 5 come dammi , dacci , dimmi , fa- 
gli ec. mi dai , mi fai , ci dici , gli fai. 

Tra verbo e ’l pronome sia affisso , o separato non 
s’ interpone altra voce , e non può dirsi , mi spesso 
fai , gli sempre dici , ma dicesi: spesso mi fai , o 
mi fai spesso , sempre gli dici , o gli dici sempre. 

Talune delie iudicale voci servono di avverbio 
qualche fiata, coinè vedremo nella seguente classifi- 
cazione ; e diconsi particelle pronominali , o prono- 
mi avverbiali \ ma quaudo stanno da pronome asso- 
luto sono sempre al 3 e 4 caso. 

MI TI ME TE sono pronomi personali del 3. e 
4- caso. Quando esprimono il 3. caso vengono di- 
rettamente dal latino milii libi siano, o pur no affis- 
si , come : dimmi una parola , dammi una penna , 
eccoti la carta ; cioè di tu una parola a me ; dà a 
me una penna , ecco a te la carta. Quando espri- 
mono il 4* caso sieguono la medesima legge, e di- 
scendono dalle voci latine me te ; come mi sento be- 


ne , o sentomi bene } mi conduci al passeggio , con- 
ducimi al passeggio , vai dire sento bene me stesso , 
conduci me al passeggio. 

Osservazione. ME TE quando sono soli ad ac- 
compagnare il verbo restano al 4- caso ; ma vanno 
al 3. caso quando sono accompagnati da altro pro- 
nome accusativo come , dammene , cioè da a me di 
ciò , dimmelo \ cioè di a me quello affare. 

LI LO LA LE sono veri pronomi al 4- caso, sia- 
no, o no affissi al verbo , bisogna però distinguerli 
dagli articoli che usano i medesimi caratteri. Quan- 
do sono articoli precedono immediatamente il nome , 
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e quando sono pronomi precedono immediatamente 
il verbo , o si affiggono. 

GLI siegue la regola precedente per distinguersi da 
gli articolo , ma stando da pronome è obbliquo di 
Egli , è lo stesso che Lui ì e si costruisce al 3. e 4* 
caso. 

SE è vero pronome. Quando ' accompagna il ver- 
bo come, se ne viene , sta sempre al 4- caso, vien 
considerato come pronome indeterminato, e si scrive 
senz’accento. Quando sta nel secondo , terzo e quin- 
to caso viene accompagnato da’ segnacasi e richiede 
l’accento per distinguerlo come si è dello a pag. 3g 
ciò non dipende da sè , faceva di sè, ritorna in sì 
stesso, e corrisponde al se de’ latini. 

SI prouome indeterminato accompagna il verbo al 
modo impersonale , come - , si dice , si ascolta , si 
l e gge , si aggisce. E vero pronome quando si co- 
struisce al 3. o 4- caso , e corrisponde al Sibi , o 
al se de’ latini, come } egli si conduce bene , ella si 
pasce di affanno. 

CI NE VI, o affissi, o spiccali sono talvolta pro- 
nomi appartenenti al 3. o al 4- caso, dacci , veder- 
vi , esserne , e talvolta sono avverbi. NE figura tal- 
volta ancora da nominativo , come andiamne } 

Esempi Pronominali 
ci ne vi 

Dacci 3.° caso , cioè da a noi 
Danne 3.° caso , cioè da a noi 
Andarne presto i.° caso , andar noi 
Il vederne privi f\.° caso , cioè il veder noi 
Darcene ne acc. 

Durvi 3 0 caso , a voi 
Vedervi 4-° caso j veder voi. 
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Esempi Avverbiali 


ci ne vi 


Vacci , ci per ivi 
Se meco ne vieni V 
Se cola ne vai ) ^ P er lvl 
Avvi à ivi , o vi à 
Andarvi andar ìyì, 

CE VE talvolta Sono voci indeclinabili , prese 
avverbialmente , e talora sono pronomi al 3. caso ; e9se 
voci non possono rimanere isolale siano affisse, sia- 
no spiccate dai verbi ed abbisognano di altro prono- 
me che le regoli , come, ve ne sono , ce lo dici i ce , 
ve restano al 3. caso, e l'altra voce che le accompa- 
gna prende 1’ accusativo , darcene , darvene. 

NE ugualmente siegue la medesima regola di ce 
con la differenza che puq essere usato di plura- 
le in {otti i casi j come; i. And\anne , partianne. 
■ 2 . Noi ne siamo contenti , noi ne vogliamo. 3. Dan- 
ne , ne dice , fanne. 4- P olerne prenderne. 5. Di- 
penderne , derivarne. 

NE Pronome indeterminalo vieti costruito col verbo, 
i , Declinazione del pronome IO di prima persona. 


Sing, 


Flur. 


Noni. Io 
Geu. di me 
Pat- a me 
A ce. me , nij 
Abbi, da me 


Nona. Noi . ne 
Geu. di noi, . . . ne 
Pat. a noi , ci , ce , ne 
Acc. noi , ci , ce , ne 
Abbi, d* tioi , . . , ne 
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2 . Declinazione del pronome TU di seconda persona. 


Sing. 

Nom. tu 
Gen. di te 
Dai. a te , ti , te 
Acc. te , li 
\oc, o tu 
Abbi, da te 


Plur . 

Nom. voi 
Gen. di voi 
Dat. a voi , vi , ve 
Acc. voi , vi , ve 
Voc. o voi 
Abbi, da voi 


3. Declinazione del pronome SE di terza persona. 


Sing. 
Gen. di se 
Dat. a sè , si 
Acc. sè , si 
Abbi, da sè 


Quattro sono i pronomi personali della terza per- 
sona , cioè : egli ella , quegli quella , colui colei , 
esso essa. 


Declinazioni de 1 pronomi. 


l. 


Mascolino 

Sing. Nom. egli , ei, e’ 
Gen. di lui 
Dat. a lui, gli , li 
Acc. lui , il , lo 
Abbi, da lui 

Plur. Nom. egli, e 1 , eglino 
Gen. di loro 
Dat. a loro 
Acc. loro, gli , li 
Abb. da loro 


Femminino 
Sing. Nom. ella 
Gen. di lei 
Dat. a lei , le 
Acc. lei , la 
Abb. da lei 

Plur. Nom. elle , elleno 
Gen. di loro 
Dat. a loro 
Acc. loro , le 
Abb. da loro 
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2 . 


Mascolino 

Sing. Noni, quegli, oque’ 
Gen. di quello 
Dat. a quello 
Acc. quello 
Abl. da quello 
Plur. Kom. quelli , que- 
gli, que’, quegiiuo 
Gen. di quelli 
Dat. a quelli 
Acc. quelli, gli, li 
AW. da quelli 


Femminino 
Sing. Nom. quella 
Gen. di quella 
Dat. a quella 
Acc. quella 
Abl. da quella 
Plur. Nom. quelle 

Gen. di quelle 
Dat. a quelle 
Acc. quelle 
Abl. da quelle 


* 


I tre pronomi personali Egli Ella , Quegli Quella } 
Colui Colei accennano persona , nè adattar si posso- 
no a cosa. Se ciò trovasi da qualche autore prati- 
ticato non è da seguirne 1’ esempio. 

IL genitivo di questi pronomi usato possessivamente 
dovrà sempre seguire , e non precedere il nome; poi- 
ché sconcio sarebbe il dire il di lui valore , la di lei 
bontà , ma si dice il valore di iui , la bontà di lei. 

Esso , Essa. 

Questi due pronomi si declinano come gli antece- 
denti , col semplice segnacaso , e fanno al plurale 
Essi Esse ; si adoperano a persona quando necessiti» 
ne forza , e trovansi di già occupati gli altri prono- 
mi personali ad accennare qualche individuo , e per 
non confondere 1* istesso pronome a due persone di- 
verse potrà farsi uso di quest’ ultimo personalmente. 
Oltre di questo caso i pronomi Esso Essa esprimono 
cosa , e non persona. 

Gradazione de' pronomi personali. 

La moderna eleganza esigge di scrivere talvolta in 
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terza persona , ciò si praticherà facilmente umicè la 
distribuzione de’ pronomi secondo l’annessa redola. 

Persona Prima. Scrivendo Uomo il pronome Egli 
» adoperato in tulli i casi, ed in tulli i numeri esprime 
la persona die parla. 

Scrivendo una Donna il pronome Essa dovrà pra- 
ticarsi , ed esprime la persona che parla. 

Persona Seconda, li pronome Ella vien adope- 
ralo per ambo i generi in tulli i casi , ed in tutti i 
numeri , per esprimere la persona a cui si parla. 

Persona terza. Il pronome Quegli Quella espri- 
me la persona di cui si parla. 

Il pronome Colui Colei esprime una persona più 
lontana di cui si parìa. 

Il pronome Esso Essa esprime in ultima estrema 
disianza la persona di cui si parla , e si adopera nd 
caso trovatisi piazzati i due primi. Vedi la tavola in 
fiue de’ pronomi. 

§. a. 

Pronomi possessivi. 

I Pronomi possessivi sono quelli che indicano la 
proprietà e ’l possedimento d’ una cosa. Quando sono 
senza 1’ articolo anno luogo di pronomi assoluti t*d 
esprimono il possesso indeterminato , e quando sano 
appoggiati all’ articolo armo luogo di aggettivi sem- 
plici , nè ammettono gradi comparativi , e danno pre- 
cisione distinzione e qualifica all’ oggetto. Essi sono 

Mio mia , miei mio , nostro nostra , nostri nostre 
per la prima persona. 

Tuo tua , tuoi tue, vostro vostra , vostri vostre per Ih 
seconda persona. 

Suo sua, suoi sue, di lui di Poro per la terza persona. 
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Esempi pronominali 

È mio lo specchio 
La casa è mia 
li libro è nostro 
Il fazzoletto è suo 


Esempi di Aggelivi 

La tabacchiera è la mia 
La casa è la vostra 
Quel libro è il nostro 
Il fazzoletto è il suo 
La mia casa è vicino alla 
vostra 

Il mio libro è più beilo 
del vostro. 


Osservazione J. Le indicate voci al mascolino ven- 
gono adoperate ancora sustantivamente , ma nel sin- 
golare indicano la proprietà , le sostanze , come , il 
mio , il tuo indica il mio avere , la mia proprietà. 
Nel plurale indicano i parenti , come, i miei , i tuoi , 
cioè i miei parenti , i tuoi parenti. 

. Osservazione 11. Il proporne possessivo suo sua 
esprime insitamente la terza persona , ma nello scri- 
vere elegante in terza persona rappresenta il rapporto 
di Egli , o Essa , e resla al possessivo della prima 
persona. 

Di lei ì di loro resta al possessivo della seconda 
persona e prende rapporto con ella. 

Di lui , di loro esprime il possessivo della terza 
persona e prende origine da quegli quella. 

Di colui , di colei , di coloro esprime il possesso di 
terza persona più lontana, e si rapporta a colui colei 
coloro. Come saia chiarito nella tavola de' pronomi. 

Uso de' pronomi possessivi. 

.Nella costruzione de’ pronomi possono questi es- 
sere fìssi , o diretti ; diconsi fissi quando le voci 
pronominali non cambiano nè di genere , nè di nu- 
mero , nè di caso , come , io leggo il mio libro ) tu 



m f . 
jn 

leggi il mio libro , fig-// legge il mio libro , noi leg- 
giamo il mio libro , voi leggete il mio libro , eglino 
leggono il mio libro - il mio resta sempre fisso. Di- 
consi diretti quando accordano con la persona -del 
verbo direttamente, come, io leggo il mio librò , 
tu leggi il tuo libro , egli legge il suo libro , noi 
leggiamo il nostro libro , voi leggete il vostro libro , 
eglino leggono il libro di loro. 

Osservazione . 


Il pronome fisso tuo tua nella seconda persona piu - 
rale accorderà sempre col verbo , e farà vostro vo- 
stra , onde non si dica voi leggete il tuo libro , ma 
voi leggete il vostro libro ; e cosi del pari il prono- 
me fisso vostro vostra nella seconda persona singos 
lare farà tuo tua . 

La medesima legge si osserva per i pronomi fissi, 
ti , vi , non potendosi dire tu vi batti , nè voi ti 
battete , ma bensì io ti batto , tu ti batti , voi vi 
battete. . 

Mi, qualora sla da pronome fisso, si cambia in ci 
nella prima persona plurale iu tutti i tempi : io mi 
veggo , tu mi vedi , egli mi vede , noi ci vediamo voi 
mi vedete , ec. 

Mi , ci , doppio pronome derivato resta della pri- 
ma voce privato nella prima persona plurale, come, 
io mi ci veggo , tu ti ci vedi , ei ci si vede , noi 
... ci vediamo , voi vi ci vedete , essi ci si vedono. 
Si osservi , che nelle terze persone tanto singolari , 
che plurali incontrandosi il si ci per eleganza fara 
ci sì. 

Queste distinzioni ed altre verranno piu chiarite ed 
ampiamente esposte ne’ modelli delle coniugazioni de’ 
verbi, o della costruzione. 


I 
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$• 3 . 

Pronomi dimostrativi. 

I Pronomi dimostrativi sono quelli che diretta- 
mente indicano le persone, o le cose alle quali si rap- 
portano senzacchè la intelligenza altrui resti confusa, 
ma vengono a dimostrarle direttamente escludendone 
P equivoco , e sono i seguenti : 

QUESTI , 6Ì usa al solo nominativo singolare ma- 
scolino, indica persona, è si adopera sustanlivamenle. 

QUESTO, si usa al primo caso mascolino singo- 
lare , può adoperarsi sustantivaniente ed aggettiva- 
mente , e non indica persona , efie solo quando è 
aggettivo , come , questo cane , questo tavolino } 
quest' uomo. 

QUESTA , QUESTE pronome femminino si ado- 
pera per donna , e per cosa , tanto da sustantivo , 
che per aggettivo. 

• COSTUI, COSTEI si adoperano col segnacaso, sera, 
pre sustantivaniente, ed indicano persona, e non cosa. 

QUELLO , QUELLA , QUELLI , QUELLE si 
adoperano a persona , ed a cosa sempre aggettiva- 
mente. 

COTESTO, COTESTA, COTESTI, COTESTE 
si adoperano a cosa , e non a persona. 

DESSO DESSA , STESSO STESSA, MEDESI- 
MO MEDESIMA sono pronomi dimostrativi, il pri- 
mo va senza l 1 articolo, gli altri due il consentono, 
e dimostrano con precisa indicazione ; come il dire, 
è desso , è desso , è la stessa , è la medesima pre- 
cisano la persona , o la cosa senza equivoco; fanno 
al plurale dessi desse , stessi stesse , medesimi me - 
desime. La corrispondenza di loro è segnata nella 
tavola de’ pronomi. 

CIO’ pronome indeclinabile non si addice a perso- 
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na , nè ad oggetto sostanziale , corrisponde ad hoc 
de’ latini , e si rapporta a cosa essenziale , come , 
ciò è vero, ciò avvenne , ec. (Questo fatto è vero , 
tal successo avvenne. 


|. 4 - 


Pronomi negativi. 

I. Pronomi Negativi son quelli esclusivi perfi t* 
tacente la persona , p la cosa , e si esprimono af- 
i'ermaliyamenle nella negativa , come , nessuno lo à 
detto , ninno lo. fa , veruno ci venne , indicano che 
non vi è stala, persona che jo abbia detto j cl>e non 
vi è persona, che lo fa , che non ci venne persona 
alcuna, E , proibito espressamente aggiungervi parli-» 
cella negativa ,, p costruiti! diversamente j e sono 

NlUNO NIUNA ) 

Nessuno nessuna) Questi trepron, non anno plmr, 

Veruno Veruna ) 

NÈ L U.\0 , NÈ JL’ ALTRO , NÈ l’ UNA , NÈ L,’ Al, i 
tra, fanno al plurale Nè GH uni, nè gli ALTAl \ 
»È I.B uni; , nè le altre. 



5 - 5 - 


Pronomi relativi , 


I Pronomi Relativi sopo tre QUALE , CHE i 
CUI. Quale si riferisce a persona ecj a cosa, va sem-e 
pie declinato cop 1’ articolo. Queslg voce talvolta è 
di comparazipne , come; Qqol fipr battuto da ne- s 
mica grondo. 1 

CHE, relativo jmmediatq o Ipnlapo si adppera in 
ambo i generi., ed in ambo i numeri per dimostrare 
persona f> cosa , come, folui che pqntq, CHE pren- 
ce I’ articolo ed indica lq qual cosa come, lo che 
avvenne. CHE indica voce di comparazione, e sigui» 
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fica quanto , sì F uno che 1' altro , ma in questo 
caso è voce avverbiale , e don pronome. 

CUI, relativo di persona raro si addice a cosa , 
viene praticato in luogo di quale in ambo i generi, 
éd i numeri, 1 è sempre’ indice positivo del' terzo caso. 
Quando esprime il secondo o sesto caso richiede il 
segnacaso, o la preposizione, come : di cui, da cui, 
in cui , per cui. 

La particella donde è un traslato del relativo , 
corrisponde al dont de’ Francesi, può supplire il re- 
lativo quale al genitivo ed abblativo in ambo i ge- 
neri , ed i numeri , come « il pericolo donde cam- 
pammo, cioè dal quale. 


S- 6. 

De' pronomi assoluti. 


1 Pronomi assoluti si riferiscono a persona, sono 
della classe dei sostantivi , e vanno senza 1’ artico- 
lo. Tali pronomi reggono il verbo alla sola persona 
terza del singolare in tutti i tempi, ad eccezione di 
molti che regge il verbo alla sola terza persona plu- 
rale in tutti i tempi -, essi sono : 


Chi 

Chiunque 

Chicchessia 

Altri 


Uno Qualcbeduno 

Una Qualcuno 

Molti ; Alcuno 
Ognuno Ciascuno 


Osservazione. I pronomi alcuno , ognuno , cia- 
scuno , qualcuno , qualcheduno non vengono mai 
costruiti con la negativa -, rna laddove, si richiede 
esprimere negazione si adoperano affermativamente i 
pronomi negativi, ed in vece dire: ognuno non lo fa. 
ciascuno non lo dice , si dira : niun lo fa , nessun 
lo dice. . _ , . •. 


Digitized by Google 



- 78 - 


$■ 7 - 

De' Pronomi aggettivi . 

I Pronomi assolutamente aggettivi son quelli 
che non possono stare senza un sustantivo , od in 
vece prendono 1’ articolo , o un pronome dimostra- 
tivo, o un nome numerale che gli regga , essi anno 
la terminazione singolare comune ad ambo i generi, 
come del pari la plurale , eccetto altro altra , che 
fa altri altre. 

Sing. Tale Plur. Tali 

Cotale Cotali 

Altrettale Altrettali 

Quale Quali 

Altro , Altra Altri, Altre 

S- 8. 

Pronomi indefiniti .. 

. I Pronomi indefiniti sono sei, vanno senza l’ ar- 
ticolo , sono della classe degli aggettivi , e si rap- 
portano a persona ed a cosa indistintamente , e sono 
i seguenti : 

Ogni . . . Uomo , . . donna , . . oggetto. 

Qualche 

Qualunque 

Qualsivoglia 

Qualsisia 

Chi 

Detti pronomi ricevono avanti di essi i segnacasi, 
al genit , dat. , ahi. , e le preposizioni in , con , per 
all’ abblativo. 

Osservazione. CHI, significa colui che , colei che , 
coloro che , e talvolta chiunque , il quale . alcuno 
si declina col segnacaso ; a chi , da chi , di chi . 

Siegue la Tavola dell’ uso de’ Pronomi. 
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relativi. Pronomi dimostrativi. 


m . medesimo f. medesima 
m. medesimi f. medesime 
m. stesso f. stessa 
m. stessi f. stesse 


Osservazione 

Si adoperano successiva- 
mente 1’ nno dopo 1’ altro 
piazzandoli senza confusio- 
ne , poiché niuno à grado 
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Elenco universale de’pronomi. 

• 

Personali. Possessivi. Dimostrativi. Negativi, 

pag. G6. pag. 72. pug. 76. pag. 76. 

Io , tu , sé Mia , mia Questi Niuno , niuna 

Egli , ella Tuo , tua Questo Nessuno , nes- 

Quegli, quella Suo , sua Questo , quella suna 
Colui, colei Nostro, nostra Costui, costei Veruno, veruna 

Esso , essa Vostro,vostra Quello , quella Nè 1’ uno , nè 

Di lui, di loro Cotesto, celesta l’altro 

Desso , dessa Nè 1’ una , nè 
Stesso , stessa 1’ altra 

1 Medesimo, me- 

desima. 

Ciò 

Relativi. Assoluti Aggettivi. Indefiniti, 

pag. 76. pag. 77. pag. 78. pag. 78, 

Quale Chi Tale i Ogni: 

Che Chiunque Cotale i Qualche 

Cui Chicchessia Altrettale i Qualunque 

Onde Qualcheduno, a Quale . ....... .i Qualsivoglia 

Qualcuno... a Altro a Qual si sia 

Ciascuno ...a Chi 

Alcuno a 

Ognuno .....a 
Altri 

Uno.. a 

Molti 

Particelle pronominali. 

mi, ti, me, te P a S’ 67. 

li, lo, la, le, gli... pag. 67. 

se j si pag. 68. 

ci , ne , vi pag. 68. 

ce, ve , ne pag . 69. 
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C A P. IV. 

$• i- 

Del Participio- 

Il Participio è quella voce che partecipa del ver- 
bo, e del nome; partecipa del verbo in tutti i tem- 
pi composti , e ne precisa il tempo e’1 modo 5 e 
partecipa del nome facendo da oggetto al verbo e 
soffrendone l 1 azione; perciò dicesi passivo e soltoin- 
tende in sè stesso un nome, o un pronome che lo reg- 
ga, come , ò inteso , à veduto , s'intende io, quegli- 
Il participio reso aggettivo si declina come tutti i 
nomi aggettivi ed a la voce del maschile , e del fe- 
minile , come , amato amata , letto letta , battuto 
battuta. V. pag. 62. 

Tulli i verbi che ne’ tempi composti prendono 
1’ ausiliario avere , non cambiano di voce nel parti- 
cipio sia maschile o feminile , sia singolare o plura- 
le , come , io b veduto f amico , tu ài veduto la 
chiesa , ella ebbe comprato la casa , elleno avevano 
venduto le stoffe. • 

Tulli i verbi che ne’ tempi composti prendono V au- 
siliario essere cambiano la voce del participio a se- 
conda del genere e numero accordando come agget- 
tivo al soggetto del verbo, come , io son venuto , tu 
sei arrivata in punto , voi siete state tradite , noi 
siamo stati fortunati eglino sono caduti nell' ingan- 
no , cileno sono state tratte da periglio. 
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Gerundio. 

La classe de 1 Gerundi appartiene ugualmente al 
sostantivo ed all’aggettivo, dicesi Gerundio dalla pa- 
rola gerendo latina che significa attivo , attore. 

Il Gerundio indica un'azione in sospeso nèlla per- 
manenza di altra , come, Uggendo , dormendo , so- 
gnando j e questi esprime, i. Un tempo presente 
di azione indeterminata , che può essere distinta diri 
verbo alligato al presente , al passato , ed al futu- 
ro , come leggendo appresi , dormendo sogno , so- 
gnando godrò . 

2 . Un tempo passato di azione in sospeso in con- 
tinuazione di altra completa , come avendo amato , 
essendo stato , avendo letto , essendo partito. 

3. Un tempo futuro di azione in sospeso in con- 
tinuazione di altra indeterminata j come : dovendo, 
partire , volendo andare , potendo leggere. 

§. 3. 

Del Participio attivo. 

BegolA prima. Dalla prima terminazione del 
Gerundio, cambiando il DO in TE si forma il par- 
ticipio Attivo , che serve di sustnnlivo , e di ag- 
gettivo, iCome: amando amante , fabbricando fabbri- 
cante , ballando ballante , cantando cantante. Se- 
guendo le regole generali per la formazione de 1 ri- 
spettivi numeri , e generi. 

Begola seconda. Eseguita la prima trasporlazio- 
ne, e I primo cambiamento di voci può devenirsi al 
secondo che è derivalo dal primo mutando il NTE 
in TORE, come, da cantante cantatore , ballante bal~ 
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latore , amante amatore \ seguendo le regole generali 
per la formazione del femminino , e del plurale. . 

5 - 4 - 

Regola. 

Come dall’ infinito de’ verbi aitivi , dal participio, 
e dal gerundio si formano gradatamente de’ nomi su- 
stantivi , ed aggettivi, che anno analogia di signifi- 
calo tra di essi dipelisi vo > così dalla prima persona 
dell’ indicativo presente si formano degli altri nomi 
terminati in O come , studio , peso , dono , e dalla 
terza persona dell’ indicativo presente si formano de- 
gli altri nomi terminati in A come , scorta , liga , 
multa ; de’ quali si osservi 1’ elenco nelle tavole in 
fine della presente Grammatica. 

Come si è detto delle gradazioni date ai verbi per 
formare i nomi , così rimontando per la medesima 
via , da’ nomi si formano i verbi ; ciò noni è proi- 
bito, anzi lo sarà con saggezza praticato quando la 
voce ritrovata nuova colpisca direttamente la intelli- 
genza altrui , e communiclii le nostre idee con chia- 
rezza e pronta semplicità ; e quando la medesima 
voce non è con altra confondibile che abbia la me- 
desima ortografia, e la simultanea ortoepia, ciò che 
sarebbe di ritardo alla prontissima intelligenza altrui; 
sfuggito questo scoglio, e praticata quella regola, la 
formazione del novello vocabolo risulterà elegante , 
senza di un tale arbitrio non si vedrebbero i dizio- 
nari accresciuti ed arricchiti sempreppiù di voci, ma 
la prima giacitura di essi resterebbe inalterabile. 

Fine della Parte seconda. 
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PARTE TERZA 
BEL VERBO 
C A P. I. 

11 Verbo è quella parte del discorso che esprime 
un’ azione con tempo , e dicesi transitivo quando 
1’ azione passa da un soggetto ad un altro, come, la 
madre ama i figli , la giovanetta odora la rosa ; 
l’azione de’ verbi amare ed odorare passa dalla ma- 
dre ai figli , dalla giovanetta alla rosa; Intransitivo 
dicesj quando l’azione del verbo non si parte dal 
suo centro,, come, io penso , tu dormivi , egli cad- 
de ; il pensare , dormire , e cadere sono tutte azioni 
intransitive. 

Chiamasi soggetto del verbo quel nome o prono- 
me che ne dirige l’azione, e chiamasi oggetto quello 
che la soffre , come nell’ esempio accennato la ma- 
dre, la giovanetta sono il soggetto, i figli, la rosa 
sono 1’ oggetto , cioè lo scopo. 

I verbi si reggono dalle persone, cioè, io, noi per- 
sona prima ; tu, voi persona seconda , gli altri tutti 
persona terza ; e debbono accordarvi con i numeri 
cioè , singolare e plurale ; io leggo , noi leggiamo, tu 
mangi , voi mangiate , egli dormiva , eglino dormi- 
vano. La persona può essere -espressa o sott’ intesa • 
il dire : dormo , s’intende io ; il dire : dormivi s’in- 
tende tu ; il dire pensammo s’intende noi ec. Alti e 
volle fa da soggetto del verbo una intera preposizio- 
ne ; come « giova talvolta esser prudente . » 

I tempi che determinano 1’ azione del verbo sono 
tre , cioè presente , passato , e futuro ; ed i modi 
sono due , finito , ed infinito ; dicesi pure determi- 
nato, ed indeterminato ; col primo si distingue 1’ «po- 
ca dell’ azione ; e la persona che la fa , col se&n. 

t 
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do non si conosce nè 1’ una , nè 1’ altra , come , io 
dormiva , tu mangiasti , quegli lesse , ella scriverà , 
sou tutte azioni determinale} indeterminate sono, dor- 
mire. , mangiare , leggere , scrivere. 

Il modo finito o determinato e di quattro manie- 
re , cioè, Indicativo, Imperativo, Condizionale, 
Congiuntivo. 

§. i. 


Modo indicativo . 

I tempi dell’ indicativo sono : Il Presente , che 
ìndica F azione attuale e continuata, come, io batlo ì 
io leggo , egli legge , ella batte ■ 

L’ Imperfetto addita un’azione incompleta che fa- 
cevasi un tempo passato, come, io leggeva , io batteva . 

II Passato rimoto, indica un’ azione di già com- 
pletamente eseguita , io viddi un uomo , tu mangia- 
sti quel pomo , ella odorò la rosa. 

Il Passato prossimo addita un’azione da poco av- 
venuta , è desso un tempo composto dalla voce del 
participio , col presente indicativo ausiliario , come 
vedremo più avanti : io <!>• scritto , tu ài caminato , 
egli à veduto- 
li Trapassato indica un’ azione oltremodo com- 
pleta in pendenza di un’altra già passata , ed è un 
tempo composto dalla voce del participio con l’im- 
. perfetto indicativo dell’ ausiliario , come , io aveva 
amato , tu avevi dormito , egli aveva scritto. 

Il Futuro indica un tempo a venire} io anderò , 
tu leggerai , ella passerà. 

§. 2 . 

Modo imperativo. 

. L’ Imperativo è il modo di ordinare , imporre , 
comandare , pregare , a due tempi cioè j Presente e 
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Futuro , ed ambo mancano della prima persona sin- ' 
golare , non potendo la prima persona porgere or- 
dine o comando a sè slessa 5 col presente indica l’a- 
zione istantanea senza indugio , come, ama tu , leg- 
ga ella \ e col futuro ingiunge un’azione a fare, co- 
me , gli dirai , ti ascolterà. 

Osservazione. Dovendosi un verbo coniugare con 
la negativa , perde ben anco la voce della seconda 
persona singolare del presente, e vien supplita dalla 
voce dell’ infinito , non potendosi dire: non ama tu , 
non leggi tu , ma bensì : non amare tu , non leg- 
gere tu. 

§- 3 . 

Condizionale. 

Il Condizionale esprime l 1 azione del verbo mo- 
dificata per mezzo di qualche condizione , come, se 
ti amassi non li odierei •, ti amerei se non ti odias- 
si ; ti aurei amato se non li auessi . odiato ; se ti 
avessi amato non ti aurei odiato. Il condizionale 
à due tempi cioè , Presente , e Passalo , il pri- 
mo è un tempo di voce semplice . ed esprime un 
azione presente , o futura sotto una qualche condi- 
zione , come , forse ti amerei se tu saresti più do- 
cile. Il secondo è tempo di voce composta con 1’ au- 
siliario , e ’1 participio , ed esprime un 1 azione che 
sarebbe di già avvenuta se la condizione si fosse ve- 
rificata , come , io ti aurei amato se tu mi avresti 
corrisposto. 


S- .4. 

Congiuntivo. 

* 

Il modo Congiuntivo è sempre accompagnalo da 
qualche particella 0 espressa , o soli 1 intesa ohe lo 
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unisca in tacito ligame ad altro verbo, come, spero 
che tu dorma , desidero dì ella ritorni , amo eh' e i 
viva ; cosi, spero , desidero , amo, ed altre voci pos- 
sono indifferentemente anteporsi a ciascheduna delle 
frasi congiuntive secondo l’uopo il chiede, siano es- 
presse , o sottintese. 

Son cinque i tempi di questo modo cioè : 

Il Presente , va preceduto sempre dalla prepo- 
sizione che , e si adopera quando 1 ’ azione del verbo 
congiunto in principale sta impersonalmente nel pre- 
sente, o nel futuro indicativo, come, conviene eh' io 
adempia a miei doveri , importerà eli ei paghi , è 
utile eh' io prevegga il danno , che tu lo accanzi , 
eh' egli lo s fugga. 

L’Imperfetto congiuntivo esprime tempo passato, 
o futuro’ indeterminato , vien preceduto dalla prepo- 
sizione che , e si adopera quando il verbo in prin» 
cipale congiunto trovasi all’ imperfetto indicativo , o 
al condizionale presente. Tu volevi eh' io studiassi , 
io vorrei che tu mi amassi. 

Il Passato congiuntivo è un tempo di voce com- 

J )osta dal presente congiuntivo di uno de 1 due ausi- 
iarì essere ed avere , e dal. participio passivo del 
verbo attivo $ và sempre accompagnato dalla prepo- 
sizione , che ed esprime un tempo passalo in riguardo 
al verbo congiunto , come , io penso che tu mi 
abbi tradito : credi tu eh' io sia stato infido ? 

Il Trapassato esprime 1’ azione già passata , in 
riguardo al tempo del verbo in principale, ed in ri- 
guardo al verbo congiunto , e questi dee trovarsi , 
nel trapassato dell’ indicativo , o nel passato condi- 
zionale , e sempre dalla preposizione che preceduto , 
come ; io mi avea lusingato che tu fossi stato fe- 
dele 5 io ti avrei adorato se tu mi avessi amato . 

Il Futuro congiuntivo detto futuro composto 
esprime due tempi , uno passato in riguardo all’ al- 
tro chie dovrà succedere , e va accompagnato con lst 


* 
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preposizione quando \ come, quando' io sarò stato ’ 
prescelto , quando ella sarà stata soddisfatta : que- ’ 
sto lempo nel periodo vien seguilo dal futuro , co- 
me : quando io sarò stato prescelto alla carica , po- 
trò far delle cose buone , farò delle cose buone , darò 
de'. precetti novelli ec. 

Osservazione. Il Congiuntivo a delle altre prepo- 
sizioni dalle quali è soveute preceduto, s sono, poi- 
ché , affinchè , onde , ed altre di cui tratteremo al 
luogo delle Preposizioni. 

5 - 5 . 

Infinito . 

L’ Infinito è il modo indeterminato come si è 
detto , e qualora sia preceduto dall’ articolo prende 
luogo di nome sustaiilivo , come, l'amare , il dor- 
mire , il leggere , il volere . L’ infinito a tre tempi , 
cioè, Presente , Passato , Futuro. 

L’ Infinito Presente , va con la voce semplice 
indeterminata , cerne si è detto di sopra, amare, vo- 
lere , leggere , dormire. 

L’Infinito Passato va composto dall’ infinito au- 
siliario avere o essere , e ’l participio passivo del ver- 
bo , come, aver amato , aver letto , aver dormilo , 
essere stanco. 

L’ Infinito futuro è un tempo che si compone 
con due infiniti Se lo accompagna il verbo essere 
fra i due verbi si appone la particella per , come , 
essere per morire , essere per partire , essere per 
avere se lo accompagna il verbo avere o andare si 
frappone ai due verbi la preposizioue a , o ad, co- 
me, avere a ricevere , andare a dormire , avere ad 
ascoltare , andare ad attendere. Finalmente, con altri 
verbi si unisce l’infinito senza preposizione , come, 
dover bere , poter leggere , voler camminare. 
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Osservazione. Tuiti i verbi che trovami a sem- 
plice costruzione nel periodo , stando soli possono es- 
sere di ogni tempo e modo che loro convenga, ma 
quando sono due verbi indici di azione diversa , il 
secondo deve sempre essere all 1 infinito , come , vo- 
glio bere , desiderava dormire , pensò mangiare , che 
pensi leggere , stimerà partire , voler camminare ec. 

C A P. IL 

DIVISIONE DE 1 VERBI. 

I verbi dividonsi in olio classi cioè : 

1. zittivo 

II verbo attivo è quello eh' esprime un' azione 
transitiva , vien retto da un aggelile ; qualora- il sie- 
gue 1’ accusativo , questi è dal verbo sostenuto, co* 
me , Iddio compensa la virtù , i saggi adorano 
Iddio : nel primo esempio Iddio è caso retto, e nel 
secondo è accusativo. 

2. Passivo. 

Non si da nella italiana favella alcun verbo che 
sia direttamente passivo , per sua natura questi si 
forma col participio passivo del verbo medesimo ac- 
compagnato in tutti i tempi, ed in tutte le persone dal 
verbo essere ed indica sofferenza di azione , come, 
sono amato , eri gradilo. Questi verbi anno per sog- 
getto l 1 abblativo che sta in luogo di caso retto e 
sostiene l’azione del verbo , ed il caso retto sta in 
luogo di accusativo soffrendo l’azione del verbo da 
°gg etf0 s come : io sono amato da mio padre , la 
penna fu da me temperata ; da mio padre , da me 
formano il soggetto attore del verbo, ed io ì e penna 
vi sono da oggetto paziente. 
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Osservazione. Tutti i verbi neutri si riducono a 
neutri passivi lorquando la di loro azione non solo 
si rende instransitiva , raa ben anco riflessa , cioè 
a dire , che uon passa in altri , e che ricada sul 
medesimo soggetto che la muove: il riberbero della 
azione si esprime con le particelle mi, ti , si, ci , 
vi , ec. come , affogarsi , annegarsi , pentirsi , bef- 
farsi , confessarsi , avvisarsi , assicurarsi , e simili. 

3. Neutri. 

Neutri diconsi quei verbi che non anno azione 
transitiva dal soggetto , e senza aver bisogno di voci 
passive l’ azione resta nel soggetto medesimo, come, 
nascere , essere , vivere , temere , morire. 

Qualor detti verbi debbonsi rendere transitivi fa 
duopo cougiungerli ad altro verbo indicante atto , 
come volere , potere , dovere , fare , e simili , per 
esempio : voler vivere , dover essere , poter tenere, ve- 
der nascere , ec. Rimanendo sempre il secondo al- 
1’ infinito per la regola di sopra indicata. 

4- Reciproco , o Pronominale. 

\ Verbi reciproci , o pronominali sono i mede- 
simi verbi attivi adoperati nel plurale solamente ad- 
ditando l'azione simultanea chesi avvicenda dal sog- 
getto all’ oggetto , e dall’ oggetto al soggetto, come, 
noi ci battiamo , elleno si rissano , ’ coloro si beffa- 
no , voi vi uccidete. E questa una classe di costruzio- 
ne anziccliè una classe di verbi. 

5. Impersonale . 

I verbi impersonali anno la sola terza persona 
singolare in ciascun tempo , come , piove , nevica 
avviene , importa , giova , e deuota sempre un’azion 
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positiva ) ma indeterminala , priva del soggetto mo- 
tore , e dell’ oggetto determinato. 

Tutti i verbi aitivi si rendono impersonali accom- 
pagnandoli col pronome indefinito sì , tanto affisso , 
che spiccato , come , si ama , amasi , si studia , 
studiasi , si parla , parlasi , si dice ì dicesi . 

6 . Difettivo. 

I verbi difettivi sono quelli che- non anno un 
progresso regolare , e cambiano di voci nel cammi- 
no de’ tempi uscendo irregolarmente dalle proprie de- 
sinenze , e di questi ne daremo l 1 elenco precisato con 
le variazioni rispettive. 

7 . Anomalo. 

I verbi anomali sono quelli che mancano di Voci 
in taluni tempi , e di questi ancora si apporrà 1’ e- 
lenco separato in ciascheduna delle classi alle quali 
appartengono. 

8. Ausiliario. 

Tanto il verbo essere quanto il verbo avere di* 
consi ausiliari , perchè parlitamente accompagnano 
tutti gli altri verbi ne’ tempi composti. 

II verbo essere manca del participio passivo , ed 
in vece prende quello del verbo stare , in sè stesso 
è un verbo difettivo , ed un verbo anomalo, poiché 
sorte da tulle le regole di desinenza, nè appartiene ad 
alcuna delle quattro coniugazioni. 

Il verbo Avere ben anche è difettivo , ma non 
anomalo , ed eccone le rispetive coniugazioni. 
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INDICATIVO 


AVERE 

Sing. Io ò 
tu ài 

egli, o ella b 
PI. Noi abbiamo 
voi avete 
eglino, o elleno in- 
no 


Presente . 

ESSERE 

Sing. Io sono 
, tu sei 

egli, o ella è 
PI. Noi siamo 
voi siete 

in- eglino , o elleno 

sono. 


Imperfetto. 


Sing. Io aveva 
tu avevi 
egli , ella aveva 
PI. Noi avevamo 
voi avevate 
eglino , o elleno 
avevano 


Sing. Io era 
tu eri 
egli era 

PI. Noi eravamo 
voi eravate 
eglino, o elleno e* 
rano. 


Pàssato rimoto. 


Sing. Io ebbi 
tu avesti 
egli ebbe 

PI. Noi avemmo 

0 

voi aveste 
eglino , o elleno 
ebbero 


Sing. Io fui 
tu fosti 

egli , o ella fu • 
PI. Noi fummo 
voi foste. ’ 
eglino , o elleno 
furono. 


Digitized by Google 



— 

92 — 

. 1 

Passato prossimo. 

Sing . Io ò avuto 

Sing. 

Io sono stato , 0 

* . * 


stata ' v 

tu ài avuto 


tu sei stato . . a 

egli, o ella à avuto 


egli , 0 ella è sta- 



to a 

PI. Noi abbiamo avuto 

PI. 

Noi siamo stati, 0 

* -. 


- state. 

voi avete avuto 


voi siate stali. . e 

eglino , o elleno 


eglino , 0 elleno so- 

àuuo avuto 


no stati ... e 

Trapassato . 


Sing, Io aveva avuto 

Sing. 

Io era stalo, 0 stata 

tu avevi avuto 


tu eri stato. . . a 1 

egli, o ella aveva 


egli , 0 ella era 

avuto 


stato. .... a 

PI. Noi avevamo a- 

PI. 

Noi eravamo stati, 

> vuto 


0 stale 

voi avevate avuto 


voi eravate stati, e 

eglino, o elleuo a- 


eglino, 0 elleno e- 

vevauo avuto 

■ ■ ■ 

rano stati . . e 

Futuro. 

- 

Sing. Io avrò 

Sing. 

Io sarò 

tu avrai 


tu sarai 

colui avrà 


colui saia 

Pi. Noi avremo 

PI. 

Noi saremo 

voi avrete 


voi sarete 

coloro avranno 

• 

coloro saranno 

• 
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>Sing 

pi- 

iSing. 

n 

Sin g. 

PI 

Sing. 


— <j» — 

IMPERATIVO 

Presente. 


• • ♦ ‘ .* t t 

Sing. 

« • • « • • 

abbi tu 


sii tu 

abbia colui 


sia colui , o colei 

Abbiamo noi 

PI. 

Siamo noi 

abbiate voi 


siate voi 

abbiano coloro 


siano eglino, o el- 



leno. 

Futuro. 


* • • • • • 

Sing. 

• • • -f • * 

avrai tu 


sarai tu 

avrà colui 


sarà colui, o colei 

Avremo noi 

Pi. 

Saremo noi 

avrete voi • 


sarete voi 

avranno coloro 


saranno coloro 

CONDIZIONALE 

Presente. 


to avrei 

Sing. 

Io sarei 

tc avresti 


tu saresti 

colui ayrebbe 


colui sarebbe 

Noi avremmo 

PI 

Noi saremmo 

voi avreste 


voi sareste 

coloro avrebbero 


coloro sarebbero 

Passato. 


Io avrei avuto 

Sing. 

Io sarei stato. . a 

tu avresti avuto 


tu saresti stato . a 

colui aYrebbeavuto 


colui sarebbe sta- 
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PI. Noiavremmoavuio Sing. NoisaremmostaLi.e 
voi avreste avuto voi sareste stati ..e 

coloro avrebbero a- coloro sarebbero 

vuto stati e 

CONGIUNTIVO 

/ * 

Presente. 


Sing. Che io abbia 
che tu abbi 
che colui abbia 
PI. Che noi abbiamo 
che voi abbiale 
che coloro abbiano 


Sing. Che io sia 
che tu sii 
che colui sia 
PI. Che noi siamo 
che voi siate 
che coloro siano 


Imperfetto. 


Sing. Che io avessi Sing. 

che tu avessi 
che colui avesse 
PI. Che noi avessimo PI. 
elle voi aveste 
che coloro avessero 


Che io fossi 
che tu fossi 
che colui fosse 
Che noi fossimo 
che voi foste 
che coloro fossero 


Passato - 


Sing Che io abbia avuto 
che tu abbi avuto 
che colui abbia a- 
vuto ' 

PI. Che noi abbiamo 
avuto 

che voi abbiate a- 
vuto 

che coloro abbiano 
avuto 


Sing. Che io sia stato . a 
che tu sii stato. . a 
che colui, o colei 
sia stato. . . a 
Pi. Che noi siamo sta- 
ti e 

che voi siate stati, e 

che coloro siano 
stati e 
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Trapassalo. 


Sìng- Che io avessi avuto 

Sìng. 

Che io fossi stato, a 

che tu avessi avuto 

che tu fossi stato, a 

che colui avesse a» 


che colui, o col ei 

vuto • 


fosse stato . . a 

PI. Che noi avessimo 

PI . 

Che noi fossimo 

avuto 


stali e 

che voi aveste avu-. 


che voi foste stati. e 

to 

che coloro avesse- 


che coloro fossero 

, ro avuto 


stati e 

Futuro. 


Sìng. Quando io avrò a- 

Sìng- 

Quando io sarò sta- 

vuto 


lo a 

quando tu avrai a- 


quando tu sarai sta- 

vuto 


to a 

quando colui avrà. 


quando colui sarà 

avuto 


stato a 

PI. Quando noi avre- 

Pi 

Quando noi sare- 

• mo avuto 


mo stati. . . e 

quando voi avrete 


quando voi sarete 

avuto 


stati e 

quando coloro a- 


quando eglino , o 

vranno avuto. 


elleno saranno 

» 


stati e 


INFINITO 

Presente. 

Avere Essere 

. Passato. 

Avere avuto Essere stato 
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Futuro. 

Essere per avere Essere per essere 

aver ad avere avere ad essere 

dover avere dover essere 

PARTICIPIO 


Avepte 


Avuto 


Avendo 


Presente. 

. - ( manca ) 

Passalo. 

(i) Stalo a 

Futuro. 

(a) Futuro ....... a 

GERUNDIO 


Presente. 

Essendo 

Passato. 


Avendo avuto ' 


Essendo stato . a 


(0 La parola stalo come si è detto a pag.go è presa dal 
verbo stare per difetto del verbo essere che è privo del par, 
ti ci pio. 

(o) Pochissimi verbi àuno il participio futuro. 


i 
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CAP. II. 

CONIUGAZIONI CE' VERBI. 

Quattro sono le coniugazioni de’ verbi rego lari , 
alle quali da luogo la terminazione dell’ infinito. 

La prima termina in ARE , come , amare , can- 
tare , volare. 

La seconda termina in ERE lungo, come , vede- 
re , sedere , tenere. 

La terza termina in ERE breve, come , leggere , 
battere , muovere. 

La quarta termina in IRE , come , dormire , pu- 
nire , sentire. 

PRIMA CONIUGAZIONE IN ARE 
Amare 

INDICATIVO 

Presente 
Modello I.° (i). 

Sing. Io amo lo stesso mio cagnolino bello e gentile 
Tu ami lo stesso tuo cagnolino bello e gentile 
Egli ama lo stesso suo cagnolino bello e gentile 
PI. Noi amiamo gli stessi nostri cagnolini belli» 
gentili 

Voi amate eli stessi vostri cagnolini belli e 
gentili 

Coloro amano gli stessi cagnolini di loro belli 
e gentili 


(i) Per facilitare le coniugazioni nella varietà de’ pronomi 
derivati o fissi tanto semplici che raddoppiati , noi ne da- 
remo in ciaschcdun verbo il modello delle combinazioni. 

5 
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Imperfetto . 

Sing. Io amava lo stesso mio cagnolino bello e gentile 
Tu amavi lo stesso tuo cagnolino bello e gentile 
Egli amava lo stesso suo cagnolino bello e 
gentile 

PI. Noi amavamo gl’ istessi nostri cagnolini belile 
gentili 

Voi amavate gl’ istessi vostri cagnolini belli e 

S entili 

oro amavano gl' istessi Cagnolini di loro belli 
e gentili 

Passato rimoto 

Sing. Io amai lo stesso mìo cagnolino bello e gentile 
Tu amasti lo stesso tuo cagnolino bello e gentile 
Colui amò lo stesso suo cagnolino beilo e gentile 
PI. Noi amammo gli stessi nostri cagnolini belli e 
gentili 

Voi amaste gli stessi vostri cagnolini belli e 
gentili 

Coloro amarono gli stessi cagnolini di loro belli 
e gentili 


Passato prossimo 

$ 

Sing. Io ò amato lo stesso mio cagnolino bello e 
gentile 

Tu ài amato lo stesso tuo cagnolino bello o 
gentile 

Colui à amato lo stesso suo cagnolino bello e 
gentile 

PI. Noi abbiamo amato gl’ istessi nostri cagnolini 
belli e gentili - 

Voi avete amato gl’ istessi vostri cagnolini belli 

■ . geouii , , 

• / 
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Coloro anno amalo gl 1 istessi cagnolini di loro 
belli e gentili 

Trapassato 

» 

Sìng. Io avevo amato lo stesso mio cagnolino bello 
e gentile 

Tu avevi amato lo stesso tuo cagnolino bello 

• e gentile 

Egli aveva amato lo stesso suo cagnolino bello 
e gentile 

PI. Noi avevamo amato gl’ istessi nostri cagnolini 
belli e gentili 

Voi avevate amato gli stessi vostri cagnolini 
belli e gentili 

Eglino avevano amato gli stessi cagnolini di 
loro belli e gentili 

Futuro. 

Sìng. Io amerò lo stesso mio cagnolino bello e gemile 

Tu amerai lo stesso tuo cagnolino bello e gentile 

Egli amerò lo stesso suo cagnolino bello e gentile 

PI. Noi ameremo gl 1 istessi nostri cagnolini belli 
e gentili 

Voi amerete gl’ istessi vostri cagnolini belli e 
gentili 

Eglino ameranno gl’ istessi cagnolini di loro 
belli e gémili 

imperativo 

Presente. 

Sing. . 

Ama tu lo stesso tuo cagnolino bello e gentile 

Ami colui lo stesso suo cagnolino bello e gentile 
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PI. Amiamo noi gli slessi nostri cagnolini belli e 
gentili 

Amiate voi gli stessi vostri cagnolini belli e 
gentili 

Amino eglino gli stessi cagnolini di loro belli 
e gentili 

CONDIZIONALE 

Presente. 

Sing. Io amerei lo stesso mio cagnolino bello e gentile 

Tu ameresti lo stesso tuo cagnolino bello e 
gentile 

Colui amerebbe lo stesso suo cagnolino bello 
e gentile 

PI. Noi ameremmo gl’ istessi nostri cagnolini belli 
e gentili 

Yoi amereste gl’ istessi vostri cagnolini belli e 
gentili 

Eglino amerebbero gl" istessi cagnolini di loro 
belli e gentili 

Passato. 

Sing. Io avrei amalo lo stesso mio cagnolino bello 
e gentile 

Tu avresti amato lo stesso tuo cagnolino beilo 
e gentile 

Colai avrebbe amalo lo stesso suo cagnolino 
bello e gentile - 

PI. Noi avremmo amato gli stessi nostri cagnolini 
belli e gentili 

Yoi avreste amato gli stessi vostri cagnolini 
belli e gentili 

Coloro avrebbero amato gli stessi cagnolini di 
loro belli e gen liii; 


IOt — 


CONGIUNTIVO 
Presente (i). 

Sing. Ch’io ami la stessa mia cameriera bella e gentile 

Che tu ami la stessa tua cameriera bella e gentile 

Ch’ ella ami la stessa sua cameriera bella e 
gentile 

PI. Che noi amiamo le stesse nostre cameriere belle 
e gentili 

Che voi amiate le stesse vostre cameriere belle 
e gentili 

Ch 1 elleno amino le stesse cameriere di loro 
belle e gentili 

Imperfetto. 

Sing. Ch’ io amassi la mia stessa cameriera bella e 
gentile 

Che tu amassi la stessa tua cameriera bella e - 
gentile 

Ch’ ella amasse la stessa sua cameriera bella e 
gentile. « 

PI. Che noi amassimo la stessa nostra cameriera 
bella e gentile 

Che voi amaste la stessa vostra cameriera bella 
e gentile 

Ch’ elleno amassero la stessa cameriera di loro 
bella e gentile 

Passato. 

Sing. Che io abbia amalo la stessa mia cameriera 
bella e gentile 


(i) Per dare una semplice varietà si è passata la costru. 
zione al femminino , ciò non induce diversità di modello. 
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Che tu abbi amato la stessa tua cameriera bella 
e gentile 

Clie colei abbia amato la stessa sua cameriera 
bella e gentile 

PI. Che noi abbiamo amato le stesse nostre came- 
riere belle e gentili 

Che voi abbiale amato le stesse vòstre carne-' 
riere belle e gentili 

Ch' elleno abbiano amato le stesse cameriere di 
loro belle e gentili 

Trapassato. 

Sin g. Ch’ io avessi amalo la stessa mia cameriera bella 
e gentile 

Che tu avessi amato la stessa tua cameriera 
bella e gentile 

Ch’ ella avesse amato la stessa sua cameriera 
bella e gentile 

PI. Che noi avessimo amato le stesse nostre came- 
riere belle e gentili 

( I <• vni nvc-st- ; unito le stesso vostre cameriere 
bolle e reni. li 

Ch’ Hinio ave-sTo ainn'b te st.sse eunirrr.te 
di loro beilo e gentili 

Futuro . 

Sing. Quando io avrò amato la stessa mia cameriera 
bella e gentile 

Quando tu avrai amato la stessa tua cameriera 
bella e gentile 

Quando egli avrà amalo la Messa sua came- 
riera bella e gentile 

PI, Quando nói avremo amato le stesse nostre ca- 
meriere belle e gentili 

Quando voi avrete amato le stesse vostre ca- 
meriere belle e gentili 
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Quando coloro avranno amato le stesse came- 
riere di loro belle e gentili (»). 

INF I SI IO 

Presente Amare 
Passato Aver amato 

Futuro Essere per amare , aver ad amare , do- 
ver amare 

HRUC1HO 

Presente Amante 
lassato Amato 
Futuro . . * . 


gerundio 

Presente Amando 

Passalo Avendo amato 

(ìt-s -reazione /. 1 verbi della prima coniugazione , 
li. *.iì junti.l.nia s.Iìi.Iju ti (alia ii; \tei citi li; turo 
ni . ì i.l.vo , e del cei;<J zonale presente mutano la a 
in e, come : amerò, amerei, amerà, ec. amerei, ame- 
resti , amerebbe , e non amari) amarai amara t c. 

Osservazione li. Iti Ortografia può dirsi gl'i stes- 
si , e gli stessi come si è praticato di sopra. 


(i) La coniugazione «li questo verbo è sfata eseguita eoi 
pronome possessivo derivato , accordando ■ questi col pro- 
nome regente del verbo , io mio, tu tuo , voi vostro 
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SECONDA CONIUGAZIONE IN ERE LUNGO 

Temere 

INDICATIVO 

Presente 

Modello II.° (t). 

Sing. Io temo il tuo iracondo furore, e la tua smania 
Tu temi il tuo iracondo furore, e la tua smania 
Ei teme il tuo iracondo furore, e la tua smania 
PI. Noi temiamo il tuo iracondo furote , e la tua 
smania 

Voi temete il vostro iracondo furore, e la vo- 
stra smania 

Coloro temono il tuo iracondo furore, e la tua 
smania. 

Imperfetto 

Sing. Io temeva il tuo iracondo furore, e la tua smania 
Tu temevi il tuo iracondo furore , e- la tua smania 
Colui temeva il tuo iracoudo furore , e la tua 
smania 

PI. Noi temevamo il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Voi temevate il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

Coloro temevano il tuo iracondo furore , e la 
tua smania. 

(i) Ecco un esempio del pronome fisso come si è dotto 
di sopra nell’ articolo de’ pronomi che trovandosi tuo tua 
nelle seconde persone de’ plurali farà vostro vostra ; o tro- 
vandosi vostre vostra ^nelle seconde persone singolari farà 
tua tua. V. pag. 74* 
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Passato rimoto 

» 

Sing ■ Io temei il tuo iracondo furore, e la tua smania 

Tu temesti il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Egli temè il tuo iracondo furore, e la tua smania 

PI. Noi tememmo il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Voi temeste il vostro iracondo furore, e la ro- 
stra smania 

Eglino temerono il tuo iracondo furore , e la 
tua smania. 

Passato prossimo 

Sing. Io ò temuto il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

Tu ai temuto il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Egli a temuto il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

PI. Noi abbiamo temuto il tuo iracondo furore e 
la tua smania 

Voi avete 'temuto il vostro iracondo furore e 
la vostra smania 

Eglino anno temuto il tuo iracondo furore , 
e la tua smania. 

Trapassato 

Sing. Io aveva temuto il tuo iracondo furore , e la 
...J „• c lua smania 

Tu avevi temuto il tuo iracondo furore, eia 

-- j tua -smania - ; . . . 3 ( 

(t) Ella aveva temuto il tuo iracondo furore , e 

-ì , 4a ; -tua smania . ; ; . . . , v - 

(i) Giova nelle coniugazioni mutar di genere il pronome 

primitivo reggente, per rendere i giovani persuasi praticamente. 
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PI. Noi avevamo lemulo il tuo iracondo furore , 
e la tua smania 

Voi avevate temuto il vostro iracondo furore , 
e la vostra smania 

Elleno avevano temuto il tuo iracondo furore, 
e la tua smania. 

Futuro 

Sing. Io temerò il tuo iracondo furore, e la tua smania 

Tu temerai il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

Colei temerà il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

PI. Noi temeremo il tuo iracondo furore e la tua 
smania 

Voi temerete il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

Coloro temeranno il tuo iracondo furore , e la 
tua smania 

imperativo 

Presente 

Sing 

Temi tu il tuo iracondo furore, e la tua smania 

Tema colei il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

PI. Temiamo noi il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Temete voi il vostro iracondo furore, e la vo- 
stra smania 

Temano elleno il tuo iracondo furore | e In 
tua smania. 
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Futuro 


Sing 

Temerai tu il luo iracondo furore , e la tua 
smania 

Temerà ella il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

PI. Temeremo noi il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Temerete voi il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

Temeranno elleno il tuo iracondo furore , e 
la tua smania. 

CONDIZIONALE 

Presente. 

Sing. Io temerei il vostro iracondo furore , e la va* 
stra smania 

Tu temeresti il tuo iracondo furore , e la tua 
smania (i). 

Colui temerebbe il vostro iracondo furore, e la 
vostra smania 

Pi. Noi temeremmo il vostro iracondo furore , e 
la vostra smania 

Voi temereste il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania ' 

Coloro temerebbero il vostro iracondo furore , 

l e la vostra smania 


(i) Senza cangiar di modello, si è mutato il pronome fit- 
to dal Singolare al plurale per dar 1’ esempio della seconda 

persona singolare , come cangia in (no tua, vostro, vostra 4 
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Passato. 

Sing. Io avrei temuto il vostro iracondo furore , e 
la vostra smania 

Tu avresti temuto il tuo iracondo furore, e la 
tua smania 

Egli avrebbe temuto il vostro iracondo furore, 
e la vostra smania 

PI. Noi avremmo temuto il vostro iracondo furo- 
re , e la vostra smania 

Voi avreste temuto il vostro iracondo furore, 
e la vostra smania 

Eglino avrebbero temuto il vostro iracondo fu- 
rore , e la vostra smania 

CONGIUNTIVO 

Presente. 

Sing. Che io tema il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

Che tu tema il tuo iracondo furore , e la tua 
smania 

Ch’ egli tema il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

PI. Che noi temiamo il vostro iracondo furore, e 
la vostra smania 

Ciré voi temiate il vostro iracondo furore , e 
'la vostra smania 

Ch’ eglino temano il vostro iracondo furore , 
e la vostra smania 
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Imperfetto. 

Sing. Che io temessi il vostro iracondo furore, e la 
vostra smania 

Che tu temessi il tuo iracondo furore, e la tua 
smania 

Ch’ ei temesse il vostro iracondo furore , e la 
vostra smania 

PI. Che noi temessimo il vostro iracondo furore, e 
la vostra smania 

Che voi temessivo il vostro iracondo furore , 
e la vostra smania 

Ch’ eglino temessero il vostro iracondo furore, 
e la vostra smania 

Passato. 

Sing. Che io abbia temuto il vostro iracondo furo» 
re , e la vostra smania 
Che tu abbi temuto il tuo iracondo furore, e 
la tua smania - 

Cb’ egli abbia temuto il vostro iracondo furo- 
re , e la vostra smania 

PI. Che noi abbiamo temuto il vostro iracondo fu- 
rore , e la vostra smania 
Che voi abbiate temuto il vostro iracondo fu- 
rore , e la vostra smania 
Ch’eglino abbiano temuto il vostro iracondo 
furore , e la vostra smania- „ 

Trapassato. - 

Sing • Che io avessi temuto il vostro iracondo furo- 
. re , e la vostra smania^ 

Che tu avessi temuto il tuo iracondo furore , 
e la tua smania 
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Ch’ egli avesse temuto il vostro iracondo furo- 
re , e la vostra smania 

Pi. Che noi avessimo temuto il vostro iraconda 
furore , e la vostra smania 
Che voi aveste temuto il vostro iracondo fu- 
rore , e la vostra smania 
Ch 1 eglino avessero temuto il vostro iracondo 
furore , e la vostra smania 

Futuro. 

Sing. Quando io avrò temuto il vostro iracondo fu- 
rore , e la vostra smania 
Quando tu avrai temuto il tuo iracondo furo- . 
re , e la tua smania 

Quando colui avrà temuto il vostro iracondo 
furore , e la vostra smania 

PI. Quando noi avremo temuto il vostro iracondo 
furore , e la vostra smania 
Quando voi avrete temuto il vostro iracondo 
furore , e la vostra smania 
Quando coloro avranno temuto il vostro ira- 
condo furore, e la vostra smania. 

I NFINIIO 

Presente Temere 
Passato Aver temuto 

' Futuro Essere per temere , aver a temere, dover 
temere. 

PARTICIPIO 

Presente Temente 
Passato Temuto 
Futuro 
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GERUNDIO 


Presente Temendo ' 

Passato Avendo temuto 

Osservazione.! verbi regolari della seconda coniuga- 
zione fanno al passalo rimoto in EI, o in ETTI. Quelli 
che fanno in EI avranno la terza persona singolare 
dell’istesso tempo accentata, come temei temè-, e la 
terza plurale in ERONO, come temerono. Quelli che 
fanno in ETTI escono alla terza singolare in ETTE, 
ed alla terza plurale ETTERO. 

I Verbi in CERE nella prima e terza persona sin- 
golare , e nella terza plurale del passalo ri moto ag- 
giungono il Q come , tacqui , piacque , piacquero. 

I verbi il LERE al passalo rimoto cangiano la de- 
sinenza in SI, come valere, dolere , valsi , dolsi 3 si ec- 
celttua volere, che fa volli. 

I verbi cadere tenere sapere, cangiano ERE in 
I raddoppiando la consonante avanti questa vocale , 
caddi , tenni , seppi. 

II verbo avere fa ebbi , avesti , ebbero , ebbimo, 
aveste , ebbero. 

Il verbo parere fa parvi , paresti , parve, perem- 
mo , pareste , parvero 

Il verbo rimanere fa rimasi , rimanesti j rimase , 
rimanemmo 3 rimaneste , rimasero . 
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TERZA CONIUGAZIONE IN ERE BREVE 
Struggere. 
indicativo 


Modello III. 0 


Presente 

Sing. Io ti struggo 
tu ti struggi 
egli ti strugge 
PI. Noi ti struggiamo 
voi vi struggete 
eglino ti struggono 
Imperfetto 
Sing. Io ti struggeva 
tu li struggevi 
. egli ti struggeva 
PI. Noi ti struggevamo 
voi vi struggevate 
eglino ti struggevano 

Passalo rimolo 
Sing. Io ti strussi 

tu ti struggesti 
ei'ti strusse 

PI. Noi ti struggemmo 
voi vi struggeste 
eglino li strussero 

Passato prossimo 
Sing. Io ti ò strutto 
tu ti ài strutto 
egli ti à strutto 


PI. Noi ti abbiamo strutto 
voi vi avete strutto 
eglino ti anno strutto 
Trapassato 

Sing. Io li aveva strutto 
tu ti avevi strutto 
colui ti aveva strutto 
PI. Noi ti avevamo strutto 
voi ^/avevate strutto 
coloro ti avevano 
strutto 
Futuro 

Sing. Io ti struggerò 
tu li struggerai 
colui li struggerà 
PI. Noi li struggeremo 
voi vi struggerete 
coloro ti strugge- 
raniio 

imperativo 

Presente 

Sing 

struggiti tu 
struggasi egli 
PI. Struggiamoti noi 
struggetevi voi 
struggami eglino 
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Futuro 

Sing-. . . . . 

ti struggerai tu 
ti struggerà egli 
PI. Ti struggeremo noi 
vi struggerete voi 
ti struggeranno egli- 
no 

CONDIZIONALE 

Presente 

Sing. Io ti struggerei 

tu ti struggeresti 

ei ti struggerebbe 

PI. Noi ti struggeremmo 

voi vi struggereste 
eglino ti struggereb- 
bero 
Futuro 

Sing. Io ti avrei strutto 
tu ti avresti strutto 
egli li avrebbe strutto 
PI. Noi ti avremmo 

strutto 

voi vi avreste strutto 
eglino li avrebbero 
strutto 

CONGIUNTIVO 
Presente (i) 
iSVng.Ch’ io vi strugga 
che tu li strugga 
eh’ egli vi strugga 
PI. Che noi vi struggiamo 


che voi vi struggiate 
eh’ eglino vi strug- 
gano 

Imperfetto 

Sing. Ch’ io vi struggessi 
che tu ti struggessi 
ch’egli vi struggesse 

PI. Che noi vi strugges- 
simo 

che voi vi struggeste 
eh’ eglino vi strug- 
gessero 
Passalo 

Sing. Che io yì abbia 
strutto 

che tu /rabbi strutto 
eh’ egli vi abbia 
strutto 

PI. Che noi vi abbiamo 
strutto 

che voi vi abbiate 
strutto 

eh’ eglino vi abbia- 
no strutto 
Trapassato 

Sing. Che io vi avessi 
strutto 

che tu //avessi strutto 
eh’ egli vi avesse 
strutto 

PI. Che noi vi avessimo 
strutto 

che voi vi aveste 


(i) Il cangiamento dei pronome fisso non è variar di mo- 
dello , ma solo per dinotare che ne’ primi tempi il prono- 
me fisso è stato il ti, cd ora il vi. 
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sirutto 

eh’ eglino vi avesse- 
ro strutto 
Futuro 

Sing . Quando io vi avrò 
strutto 

quando tu ti avrai 
strutto 

quando colui vi avrà 
strutto 

PI. Quando noi vi avre- 
mo strutto 

quando voi vi avrete 
strutto 

quando coloro vi a- 
vrauno strutto 


infinito 


Presente 

Plissetto 

Fulnro 


Struggere - struggerti 

Avere strutto - averti strutto 

l'ssera per isl ruggire », ° per islntgirerti 

Aver a struggere , avvili a stingg'-'ie 

D.overe struggere , doverli sliuggere 


PARTICIPIO 

Presente Struggente 
Passato Strutto 
Futuro .... 

gerundio 

Presente Struggendo - struggendoti 
Passato Avendo strutto - avendoti stiutto. 
Osservazione. I verbi della terza coniugazione so- 
no i piu variati nella formazione del passato rìmoto 


Digitized by Google 



— n5 — 

prendendolo dalla prima persona singolare del pre- 
sente indicativo. Noi daremo brevemente le regole 
più generali , e le eccezioni più comuni. 

1. I verbi terminati in CO, GGO, MO, VO, fanno 
al passato rimolo SS I , come, dico dissi, leggo lessi , 
imprimo impressi , vivo vissi . Sotto questa regola van- 
no ancora, condurre , indurre , introdurre , ridurre. 

2. I verbi terminati in DO fanno al passato ri- 
moto SI -, come: chiedo chiesi , assido assisi , di- 
vido divisi. 

3. I verbi terminati in ANDO, ENDO fanno an- 
cora SI , come , spando spasi , spendo spesi , pren- 
do presi. Eccetto vendo fa vendei , e vendetti ’, rendo 
rendei rendetti , e resi } pendo fa pendei ; dipendo 
dipendei , e dipesi. 

4* I verbi terminati in ONDO fanno USI al pas- 
salo rimolo, come, confondo confusi , rifondo rifusi , 
si eccettua rispondo che fa risposi. 

5. I verbi che innanzi 1’ ultima sillaba anno L , 
N , R , mutano la sillaba medesima in SI , come : 
colgo colsi , tingo tinsi , ardo arsi. 

(i. sburro , riscuoto , percuoto fan io scossi , 
riscossi , percossi. 

n. CEDO , CONCEDO , PROCEDO , SUCCEDO , fauUO 
cedetti , concedetti , procedetti, succedetti. 

8 . perdo la perdei, e poeticamente persi. 

9 . metto e suoi composti fa misi, pongo fa posi. 

10 . battere fa battei. 

11. empisco, e suoi composti fa empii 

12 . premo fa premei, ricevo ricevei e ricevetti. 

j3. tondo fa tondei , splendere e suoi compo- 
sti fanno splendei 

1 4 - fondo, fa fondei e fusi. 

i5. Escono fuori di tutte le regole i seguenti: esse- 
re, sono, fui’, conoscere, conosco, conobbi’, rompere 
rompo , ruppi : nascere , nasco , nacqui : piovere , 
piovo , piovei , e piovvi. 
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QUARTA CONIUGAZIONE IN IRE 

Sentire 

Modello IV. 0 (i) 


I UDÌ C A T 1 V O 

Presente 
Sing. Io mi senio 
Tu mi senti 
Egli mi sente 
PI. Noi ci sentiamo 
Voi vi sentite 
Eglino mi sentono 
Imperfetto 
Sing. Io mi sentiva 
Tu mi sentivi 
Egli ini sentiva 
PI. • Noi ci sentivamo 
Voi mi sentivate 
Eglino mi sentivano 
Passato rimolo 
Sing. Io mi senti 

Tu mi sentisti 
Egli mi sentì 
PI. Noi ci sentimmo 
Voi mi sentiste 
Eglino mi sentirono 
Passato prossimo 
Sing. lo mi ò sentito 
Tu mi ài sentito 
Egli mi à sentito 
PI. Noi ci abbiamo sen- 


tito 

Voi mi avete sentito 
Eglino raiànnosen- 
tito 

Trapassato 

Sing. Io mi aveva sentilo 
Tu mi avevi sentilo 
Colui mi aveva sen- 
tito 

PI. Noi ci avevamo sen- 
tilo 

voi mi avevate sen- 
tito 

coloro mi avevano 
sentilo 
Futuro 

Sing. Io mi sentirò 
tu mi sentirai 
quegli mi sentirà 
PI. Noi ci sentiremo 
voi mi sentirete 
quegl ino mi senti- 
ranno 

imperativo 

Presente 

•Sing 

sentimi tu 


q) Questo modello è per distinguere il pronome fisso tni 
che cambia sì in ci nella prima persona plurale di ogni tem- 
po. V. pag. 74. 


- ’L- . ... l 
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mi senta egli 

PI. Sentiamoci noi 
sentitemi voi 
mi sentano eglino 
Futuro 

Sing. ........ 

mi sentirai tu 
mi sentirà egli 

PI. Ci sentiremo noi 
mi sentirete voi 
mi sentiranno eglino 
CONDIZIONALE 

Presente 

Sing. Io mi sentirei 
tu mi sentiresti 
egli mi sentirebbe 

PI. Noi ci sentiremmo 
voi mi sentireste 
eglino mi sentireb- 
bero 

Passato 

Sing. Io mi avrei sentito 
tu mi avresti sentito 
colui mi avrebbe 
sentito 

PI. Noi ci avremmo sen- 
tito 

voi mi avreste sen- 
tito 

coloro mi avrebbero 
sentilo 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Sing - Che io mi senta 
che tu mi senta 
eh' egli mi senta 


r 7 — 
PI 


Sing. 

PI 


Sing 


PI- 


Sing. 


Pi 


Che noi ei sentiamo 
che voi mi sentiate 
ch’eglino mi sentano 
Imperfetto 
Che io mi sentissi 
che tu mi sentissi 
ch’egli mi sentisse 
Che noi «sentissimo 
che voi mi sentiste 
eh’ eglino mi sentis- 
sero 

Passato 

Che io mi abbia 
sentito 

che tu mi abbi sen- 
tito 

che colui mi abbia 
sentito 

Che noi ci abbiamo 
sentilo 

che voi mi abbiate 
sentito 

che coloro mi ab- 
biano sentito 
Trapassato 
Che io mi avessi sen- 
tito 

che tu mi avessi sen- 
tito 

che quegli mi avesse 
sentito 

Che noi ci avessimo 
sentito 

che voi mi aveste 
sentito 

che queglino mi 
avessero sentito 
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Futuro 

Sing. Quando io mi avrò 
sentito 

quando tu mi avrai 
sentito 

quando egli mi avra 
sentito 

PI, Quando noi ci avre- 
mo sentito 
Quando voi mi a- 
vrete sentito 
Quando eglino mi 
avranno sentito 

urutu 

• 

Presente Sertirmi 
Passato Avermi sentito 
Futuro Essere per sentirmi 
Avermi a sentire 
Dovermi sentire 

PARTICIPIO 

Presente .... 

Passato Sentito 
Futuro .... 


GERUNDIO 

Presente Sentendo , sentendomi 
Passato Avendo sentito - avendomi sentilo 
Osservatone. Tutti i verbi terminati in ISCO 
Ìtmo tre tempi , cioè: presente indicativo , presente 
imperativo t e presente congiuntivo, ben vero, detti 
tempi mancano della prima e seconda persona plu- 
rale , e si coniugano come siegue : 
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Pres. Indicativo Imperativo 
Sing. Io nutrisco Sin.. . . . 
tu nutrisci nutrisci 

egli nutrisce - nutrisca 


PI. 


PI. 


Congiuntivo 
Sin. Che io nutrisca 
che tu nutriscili 
eh’ egli nutrisca 
PI 


eglino nutri- nutrisca- ch’eglino nutri- 
scono no scano 

Tulli i verbi in ISCO che corrispondono ad altro 
verbo di voce equivalente prendono in prestito tutte 
le voci di cui mancano, come , inghiottisco prende 
da inghiotto , offerisco da offero , e simili. 

Modello V.° 

Ama . . . amami . . . non amare , non amarmi 
Pattene la pena. . . dattene tu la pena. . . non 
dartene tu la pena. . . Se gli dia la pena. . . 
gli si dia la pena. . . non dargli la pena . . . 
non dargliene la pena. V. pag.85 della varietà 
dell’ imperativo in riguardo alla negativa. 


Modello VI.® 


Modello VII.® 


Sing . Io mi ci vedo Sing. lo mi ci vedo 

tu ti ci vedi tu mi ci vedi 

egli ci si vede egli mi ci vede 

PI. Noi . . ci vediamo PI. Noi . . ci vediamo 

voi vi ci vedete voi mi ci yedete 

eglino ci si vedono eglino mi ci vedono 

Osservazione. Nella costruzione del doppio pro- 
nome mi ci tanto se sia deriyato, quanto se sia fis- 
so, nella prima persona plurale perde la prima voce 
mi) nelle terze persone singolari e plurali incontran- 
dosi il si ci , per eleganza s> trasporla e si scrive ci si, 
V. pag. 74 . 
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Modello VHI.° 

Sing. Io mi tu trovo Sing. Io non mi td trovo 

tu vi ti trovi tu non vi ti trovi 

egli vi si trova egli non vi si trova 

PI. Noi vi ci troviamo PI. Noi non vi ci tro- 
viamo 

voi vi ci trovate voi non vi ci trovate 

eglino vi si trovano eglino non vi si tro- 

vano 

Osservazione. Ecco le varietà che offre il pre- 
sente modello, t. Nella prima persona del singolare 
il pronome personale sta avanti , e nelle altre sta 
dopo. 2 . Nella prima e seconda persona plurale sa- 
rebbe stato d 1 incontrare noi vi vi confondendosi le 
voci avverbiali con le pronominali cambiandosi in 
vi ci nella prima persona plurale stanno per voi ivi, 
e nella seconda plurale stanno ivi voi. 

Questo modello è in corrispondenza perfetta con 
i modelli antecedenti VI e VII. 

V 

Modello X.° 

Sing. Io non ti ci voglio 
tu non mi ci vuoi 
egli non ce lo vuole 
PI. Noi non vi ci vogliamo 
voi non . . ci volete 
eglino non ce // vogliono 

Osservazione. In questo modello si osserva la me- 
desima trasportazione del ce lo, ce li nella terza per- 
sona come si è marcato nell’ articolo precedente, in 
riguardo al ci si , è da notare che in questo mo- 
dello alla seconda persona plurale manca un de' pro- 
nomi ed è perchè l’azione della prima è passata nella 
seconda, e 1' azione della seconda è passata nella pri- 
ma persona , quindi manca sempre nella secouda un 
pronome avverbiale. 


Digitized by Google 



— 121 — r 

Modello XL Modello XII. 

Sing. Io me ne pento Sìng Io non me ue pento 
tu te ne penti tu non te ne penti 

egli se ne pente egli non se ne pente 

PI. Noi ce ne pentiamo PI. Noi non ce ne pen- 
tiamo 

voi ve ne pentite voi non ve ne pentite 

eglino se ne pentono eglino non se ne peu- 

tono 

Osservazione. L’uso pratico de’ modelli di sopra 
esposti fu da noi osservato nel Corso di lingua fran- 
cese del Sig. Gavoudan. Voi 11 e nel ristretto del Sig. 
"Wailly. Il diligente Precettore con tal esercizio potrà 
rendere spedite le Coniugazioni de' verbi co' pronomi , 
e particelle prenominali. 

CAP. III. 

de’ verbi difettivi. 

Ciascuna delle quattro coniugazioni contiene un 
numero di verbi difettivi i quali nelle voci diverse 
de’ tempi che li compongono escono dalla ordinaria 
desinenza , nè si può dar veruna regola su di essi 
avendo ciaschedun verbo delle notabili varietà intrin- 
seche. 

Le voci de’ verbi difettivi sono invariabilmente fìs- 
sale dall^uso comune, ed è indispensabilmente neces- 
sario in ogni Grammatica lo esibirne uu trattato , 
che sebbene più o meno accorciato od esteso rassem- 
bri , pur tutta via è sempre una medesima fedele 
trascrizione degli stessi vocaboli da ogni altro auto- 
re esposti, e sono i seguenti. 

~ 6 
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§• 1 - 

Verbi difettivi della prima coniugazione. 

I verbi difettivi della prima coniugazione sono : 
Andare, Dare, Fare, rifare , controfare, disfare , Stare. 


Andare. 


Indie, pres. 

Imperf. 
Pass. rim. 

Fui. 

Imp. pres. 
Cond. pres. 

Cong. pres 

Imperf 

Part. pres. 


Vado o vo , vai , va. Andiamo, anda- 
te , vanno. 

Andava, andavi, andava. Andavamo ec. 

Andai , andasti , andò. Andammo , an- 
daste , andarono. 

Andrò , andrai , andrà. Andremo ec. 

Va , vada. Andiamo, andate , vadano. 

Andrei , andresti , andrebbe. Andrem- 
mo , andreste , andrebbero. 

CU’ io vada , tu vada , ei vada. Che 
noi andiamo , andiate , vadano. 

Che io andassi , andassi , andasse. An- 
dassimo , andaste , andassero. 

Andante. Part. pass. Andato. Ger. An- 
dando. 


Dare. 


Indie, pres. Dò, dai, dà. Diamo, date, danno. 

Imperf. Dava , davi , dava. Davamo , davate , 
davano. 

Pass. rim. Diedi o detti , Jesli , diede , diè , o 
dette. Demmo , deste , diedero , o 
dettero dierono. 


N. B. In tutto questo trattalo verranno segnati con 
riga di punti que' tempi che mancano } ed omessi 
quelli che alle regole generali consonano. 
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Fui . Darò , darai , darà. Daremo , darete , 

daranno. 

Itnper. Dà tu , dia colui. Diamo noi, date voi, 
dieno coloro. 

Condii. Darei, daresti, darebbe. Daremmo, da- 
reste , darebbero. 

Cong. pres. Che io dia , tu dia , egli dia. Diamo , 
diate , dieno. 

Jmperf. con. Che io dessi, tu dessi, egli desse. Des- 
simo , deste , dessero. 

Pari . pres. 

Pari. pass. 


Dato. Ger. Dando. 


Fare. 


Indie, pres. Fò , o faccio , fai , fa. Facciamo , fa- 
te , fanno. 

Jmperf. Faceva , facevi, faceva. Facevamo, fa- 
cevate , facevano. 

Pass. rim. Feci , facesti, fece o fé. Facemmo, fa- 
ceste, fecero. 

Fui. Farò , farai , farà. Faremo, farete, fa- 

ranno. 

Jmper. Fà tu , faccia egli. Facciamo noi, fate, 
facciano. 

Condii, pr. Farei , faresti , farebbe. Faremmo , fa- 
reste , farebbero. 

Cong. pr. Ch’io- faccia, tu faccia, ei faccia. Fac- 
ciamo , facciate , facciano. 

Jmperf. Che io facessi , tu facessi , ei facesse. 

Facessimo , faceste , facessero. 

Part. pass. Fallo. Gerun. Facendo. 

Osservazione. I composti di questo verbo cam- 
biano alla prima voce $ controfare, rifare, dis- 
fare fanno controfaccio , rifaccio , disfaccio. Sod- 
disfare fa soddisfo. 
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Stare. 


Ind. pr . 
Jmp. 

Pass . rim. 

Fut. 

Jmper. 

Condii. 

Cong. 

Jmp. con. 

Part. pr. 

Pass. 

Gerun. 


Verbi 


Sto , stai , sta. Stiamo , stale , stanno . 

Stava , siavi , stava. Stavamo, stavate, 
stavano. 

Stetti , stesti , stette. Stemmo , steste , 
stettero. 

Starò , starai , starà*. Staremo , starete, 
staranno. 

Sta tu, stia colui. Stiamo noi, state voi, 
stiano coloro. 

Starei , staresti , starebbe. Staremmo , 
stareste , starebbero. 

Gì’ io stia , tu stii , egli stia. Stiamo , 
stiate j stieno. 

Che io stessi , stessi , stesse. Stessimo , 
steste , stessero. 

Stante. 

Stato. 

Stando. 

§. a. 

difettivi della seconda coniugazione . 


I yerbi digitivi della seconda coniugazipne sonp 


Cadere 

Sapere 

Dolere 

Sedere 

Dovere 

Solere 

Giacere 

tacere 

Parere 

Temere 

Piacere 

Tenere 

Potere 

Vedere 

Rimanere 

V olere 


Il verbo Bere sotto questa desinenza appartiene alia 
seconda coniugazione , ed apparterrà alla terza coir 
la desinenza di Pevere ^ 
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Cadere. 


Ind. pres. , 
Imperf. 
Pass. rim. 
Fut. 

Condii, pr. 


Cado o caggio , cadi , cade. Cadiamo , 
cadete , cadono. 

Cadeva , cadevi , cadeva. Cadevamo , 
cadevate , cadevano. 

Caddi , cadesti , cadde. Cademmo , ca- 
deste , caddero. 

Cadero , caderai , caderà. Caderemo , 
caderete , caderanno (i). 

Cadereij caderesti, caderebbe. Caderein- 
mo , cadereste , caderebbero. 


Dolere (2). 

l'id. pres. Io mi dolgo o doglio , tu ti duoli , e[ 
si duole. Ci dogliamo , vi dolete , si 
dolgono , o dogliono. 

Imperf. Io mi doleva , tu li dolevi, egli si do- 
leva. Noi ci dolevamo , voi vi dole- 
vate , eglino si dolevano. 

Pass. rim. Io mi dolsi , ti dolesti, si dolse. Ci do- • 
le mino , vi doleste, si dolsero. 

Fut. Io mi dorrò , ti dorrai , si dorrà. Ci 

dorremo , vi dorrete , si dorranno. 

Imperat. Duoliti tu, dolgasi o dogliasi egli. Do- 
gliamnci , doletevi , dolgansi. 

Cond. pres. Io mi dorrei , ti dorresti , si dorrebbe. 

Ci dorremmo , vi dorreste , si dor- 
rebbero. 

Cong.pres. Ch’io mi dolga o doglia, ti dolga o dol- 
ghi, si dolga o doglia. Ci dogliamo, 


(•) Cadrò , cadrei ed altre del futuro e condizionale son 
voci sincopate , e si usano solo in poesia. 

(2) Questo verbo va col pronome doppio mi ti si vi ci. 
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Pari, pres- 

Indie, pr. 
lmpprf. 
Pass. rim. 

Fat. 

Condiz. 

Cong. 

Imperf. 
Part. pass. 

» 

Indie. 

Imperf. 

Pass. rim. 

imperai. 

Cong. pres. 

(0 Deve , 
doyria , sono 
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vi fogliate , si dolgano o dogliano. 

Dolente - Pass. Doluto - Ger.Dolendo. 

Dovere 

Debbo o deggio, dei, dee o deve.Dobbia- 
irto, dovrte, debbono o deggioDo (1). 

Dovea o doveva, dovevi, doveva o do- 
vea. Dovevamo, dovevate, doveano. 

Dovei , o dovetti , dovesti , dovette , o 
dovè. Dovemmo, doveste, dovettero, 
o doverono. 

Dovrò, dovrai, dovrà. Dovremo, do- 
vrete , dovranno. 

Dovrei , dovresti , dovrebbe. Dovrem- 
mo , dovreste , dovrebbero. 

Debba 0 deggia , debbi o dei , debbia 
deggia. Dobbiamo , dobbiate, debba- 
no, o deano. 

Dovessi , dovessi, dovesse. Dovessimo, 
doveste , dovessero. 

Dovalo - Ger. Dovendo. 

Giacere 

Giaccio , giaci , giace. Giaciamo , gia- 
cete , giacciono. 

Giaceva , giacevi, giaceva. Giacevamo, 
giacevate , giacevano. 

Giacqui , giacesti , giacque. Giacemmo, 
giaceste , giacquero. 

Giaci tu, giaccia colui. Giacciamo, gia- 
cete , giacciano. 

Che io giaccia, tu giaccia, colui giacci 


delle , dee , deono , denno , deva , deano , 
voci poetiche. 
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o giaccia. Giacciamo, giacciate, giac- 
ciano. 

Imp. con. Che io giacessi ec. 

Part. pr. Giacente - Part. pass. Giaciuta Ger . 
Giacendo. 

Parere 

Indie, pres. Io paio, pari, pare. Paiamo, parete, 
paiano (i). 

Irnperf. Pareva , parevi , pareva. Parevamo, pa- 
revate , parevano (2). 

Pass. rim. Parvi , paresti , parve. Paremmo , pa- 
reste , parvero. 

Fut. Parrò , parrai , paria. Parremo, parre- 

te , parranno. 

hnper. Pari tu , paia colui. Paiamo , parete , 
paiano. , 

C ondiz. ‘Parrei, parresti , parrebbe. Parremmo ec. 

G’o/tg. pres ■ Che io paia , tu paia, colui paia. Paia- 
mo , paiate , paiano. 

Imper. Paressi , paressi , paresse. Paressimo , 
parreste , parrebbero. 

Part. pres 

Part. pass. Paruto (2) - Ger. Parendo. 

Piacere 

lnd. pres. Piaccio , piaci, piace. Piacciamo, pia- 
cele , piacciono. 

Imperf Piaceva , piacevi , piaceva. Piacevamo, 
piacevate , piacevano. 

Pass. rim. Piacqui , piacesti , piacque. Piacemmo, 
piaceste , piacquero. 

(1) Paro per paio , Pariamo per paiamo , parono per 

paiono. Sono voci Hi altro significato , cd appartengono al 

verbo parare - Parerò anche è del verbo parare. 

(q) Parea , Parso appartengono alla poesia. 
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Fut. Piacerò , piacerai , piacela. Piaceremo, 

piacerete , piaceranno. 

Tmper. Piaci tu, piaccia colui. Piacciamo, pia- 
cete , piacciano. 

Condiz. Piacerei , piaceresti, piacerebbe. Piace- 
remmo , piacereste , piacerebbero. 

Con". Cbe io piaccia , tu piacci o piaccia , ei 

piaccia. Piacciamo , piacciale , piac- 
ciano. 

lmpcrf. Cbe io piacessi, piacessi, piacesse. Pia- 
cessimo , piaceste , piacessero. 

Pcirt. pres. Piacente - Pass. Piaciuto - Geniti. Pia- 
cendo. 

Osservazione. La voce piacente non è in uso ; 

ben vero è praticala uè’ composti , come, compia • 

cente , dispiacente. 

Potere 

Jnd. pres. Posso , puoi , può, o punte. Possiamo, 
potete , possono. 

Pass. rirn. Potei , potesti , potè. Potemmo , pote- 
ste , poterono. 

Fut. Potrò , potrai, potrà. Potremo, potre- 

te, potranno. 

Tmper. 

Condii. Potrei , potresti , potrebbe. Potremmo , 

potreste , potrebbero. 

Cong. pr. Cbe io possa, tu possa, egli possa. Po- 
siamo , possiate , possano. 

Jmperf. Che io potessi, tu potessi, egli potesse. 

Potessimo , poteste , potessero. 

Part. pr. ‘ Potente , • o possente - Pass . Potuto - 
* Ger. Potendo. 


i 
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Rimanere 

Ind. pres . Io rimango , rimani , rimane. Rimania- 
mo , rimanete , rimangono. 

Pass, rim . Rimasi , rimanesti , rimase. Rimanem- 
mo , rimaneste , rimasero. 

Fut. Rimarrò , rimarrai , rimarra. Rimarre- 

mo , rimarrete , rimarranno. 

Jmp. Rimani tu , rimanga egli. Rimaniamo , 

rimanete , rimangano. 

Condiz. pr. Rimarrei , rimarresti , rimarrebbe. Ri- 
marremmo, rimarreste, rimarrebbero. 

Cong. pr. Che io rimanga , tu rimanga o riman- 
gili , colui rimanga. Rimaniamo , ri- 
maniate , rimangano. 

Part. pres. Rimanente - Passato Rimaso , o rima- 
sto • Gerundio Rimanendo. 

Sapere 

Indie, pr. So , sai, sà. Sappiamo, sapete, sanno. 

Pass . rim. Seppi , sapesti , seppe. Sapemmo , sa- 
peste , seppero. 

Saprò , saprai , saprà. Sapremo, sapre- 
te , sapranno. 

Sappi tu, sappia colui. Sappiamo, sap- 
piate , sappiano. 

Che io sappia, tu sappi o sappia, colui 
sappia. Sappiamo, sappiate, sappiano. 
Sapiente - Passato Saputo - Gerundio 
Sapendo. 

Sedere ' 

Indie • pr. Siedo o seggo , siedi , siede. Sediamo o 
seggiamo , sedete , siedono o seggono. 


Fut . 

Imp. 
Cong. 
Part. pr. 
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Pas. rim. Sedetti o sedei , sedesti , sedè. Sedemmo , 
sedeste , sedettero (i^. 

F u t. Sederò , sederai , sedera. Sederemo , sede- 
rete , sederanno. 

Jmp. Siedi tu , sieda o segga egli. Sediamo o 
seggiamo , sedete , siedano o seggano. 

Gong. pr. Che io sieda , tu sieda o siedi o segga o 
segghi , colui sieda o segga. Sediamo o 
seggiamo , sediate o seggiale , siedano 
o seggano. 

Part.pres. Sedente - Pass. Seduto - Ger . Sedendo. 


Solere 


Jnd. pr. 

Jmp. 
Cong. pr 

Pari. pr. 


Soglio , suoli , suole. Sogliamo , solete , 
sogliono te). 

Soleva . solevi , soleva , o solea ec. 

. Che io soglia , tu soglia o sogli , colui 
soglia. Sogliamo , sogliate , sogliano. 

. . pas. Solito - Ger. Solendo. 


Tjlceke 


Jnd. pr. lo taccio , taci , tace. Taciamo , tacete , 
tacciono. 

Pas. rim. Tacqui , tacesti , tacque. Tacemmo , ta- 
ceste , tacquero. 

Imper. Taci tu , taccia colui. Taciamo , tacete , 

tacciano. . 

Cong. pr. Che io taccia , tu taccia, colui taccia (3). 
Part.pres. Tacente - Pass. Taciuto - Ger. Tacendo. 


(i) Diccsi in verso: io mi assiti t cd assiso assisa al par- 

UCl (a) Questo verbo manca di molti tempi ed c supplito eoo 

ti re frasi. ...... 

(3) Le voci del plur. sono simili col Yerbo tacciar t. 
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Temere 

Ind . pr. Temo , temi , teme. Temiamo , temete , 
temono. 

Pas. rim. Temei o temetti, temesti, temè o temette. Te- 
memmo, temeste , temerono o temettero. 

Fut. Temerò , temerai, temerà ec. 

Iniper. ...... 

Cong. Ch’io tema, lutema,<ei tema. Temiamo , 

temiate , temano. 

Pari. pas. Temuto - Ger . temendo. 

Tenere 

Ind. pr. Io tengo , tieni , tiene. Teniamo , tenete, 

■ tengono. 

Pas. rim. Tenni , tenesti , tenne. Tenemmo , tene- 
ste , tennero. 

Fut. Terrò , terrai , terrà. Terremo , terrete , 
terranno. 

Jmper. Tieni tu , tenga colui. Teniamo , tenete , 
tengano. 

Cong. pr. Ch’ io tenga , tu tenghi , o tenga , colui 
tenga. Tenghiamo , lenghiate , tengano. 

Pari. pr. Tenente - Passato Tenuto - Ger. Tenendo. 

Vedere 

Ind. pr. Vedo veggio , o veggo , vedi , vede. Ve- 
diamo o veggiamo , vedete , veggono , 
vedono o veggiono. 

Pas. rim. Vidi , vedesti , vide. Vedemmo, vedeste, 
videro. 

Fut. Vedrò , vedrai, vedrà. Vedremo, vedrete, 
vedranno. 

Imperat. Vedi tu , vegga o veggia colui. Vediamo 
o veggiamo noi , vedete voi , veggano, 
Yeggiano o vedano coloro. 
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Cong.pr. Che io vegga, veggia o veda, che lu veg- 
ghi vegga o veda, ch’egli veggia, vegga 
o veda. Che noi veggia mo o vediamo , 
voi veggiate o vediate, coloro veggano, 
veggiano vedano. 

Part. pres. Veggente - Pass. Veduto (i) Ger. Ve- 
dendo. 


Volere 


JncL. pr. Voglio o vò, vuoi, vuole. Vogliamo, vole- 
te, vogliono. 

Pas. rim. Volli , volesti , volle. Volemmo voleste , 
vollero. 

Fut. Vorrò, vorrai, vorrà. Vorremo vorrete, 
vorranno. 

Jmper. Vogli tu , voglia colui. Vogliamo , vo- 
gliate , vogliano. 

Gong. Ch’io voglia, tu voglia, ei voglia. Voglia- 
mo , vogliate , vogliano. 

Part-pres. Volente - Pass. Voluto - Ger. Volendo. 


Bere, Bevere 

Pres. ind. Beo o bevo, bei o bevi, bee o beve. Beia- 
mo o beviamo , beete o beete , beono 
o bevono. 

Jmperf. Bevea o beveva , beevi o bevevi , beea o 
beveva. Beevamo bevevamo , beevate o 
bevevate, beeano o bevevano, o beevano. 

Pas. rim. Bevvi, beesti , bevve. Bevemmo, beeste o 
beveste , bevvero. 

Fut. Berò o beverò , berai o beverai , berà o 
beverà. Beremo beveremo, berete o be- 
verete , beranno o bevemmo. 


(>) Visto al part. pass, si usa talvolta in poesia. 



Imper. 
Cong. pr. 

Imperf. 

Pari. pres. 
Part. pass. 
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Bei o bevi tu, bea o beva colui. Beiamo 
o beviamo, bevete, beano o bevano(i). 

Ch’ io beva o bea , tu bea o beva, egli 
bea o beva. Beiamo o beviamo, beiate 
o beviate , beano o bevano. 

Che io beessi o bevessi , tu bevessi o 
beessi , beesse o bevesse ec. 

Beenle o bevente. 

Bevuto - Ger. Beendo o bevendo. 


S- 3. 

Perii irregolari della terza coniugazione • 

I verbi irregolari della terza coniugazione sono 
Addurre Scommettere 


Condurre 

Ridurre 

Ardere 

Cogliere 

Raccogliere 

Ricogliere 

Mettere 

Ammettere 

Immettere 

Permettere 

Promettere 

Rimettere 

Commettere 

Sommettere 

Intromettere 

Dimettere 


Nascere 
N uocere 
Perdere 
Disperdere 
Piovere 
Porre 
Apporre 
Comporre 
Disporre 
Preporre 
Proporre * 
Riporre 
Supporre 
Presumere 
Assumere 
Desumere 


(i) Le voci bea , e beano essendo unisone di pronunzia, e 
di ortografia alle voci del verbo beare , è necessario di non 
usarle che lor quando il senso del discorso ne allontana l’equi- 
voco , ed in lor vece si praticano quelle del yerbo Bevertf 
e si dirà ; beva , bevano ed altre. 
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Rendere 

Arrendere 

Scendere 

Ascendere 

Discendere 

Vendere 

Rivendere 

Vilipendere 

Scegliere 

Prescegliere 

Svellere 

Disvellere 


Togliere 
Ritogliere 
Distogliere 
Sciogliere 
Disciogliere 
Spegnere 
Trarre 
Attrarre 
Contrarre 
Distrarre 
Protrarre 
Sottrarre (i). 


Addurre. 


Pres . ind. Adduco , adduci, adduce. Adduciamo, ad- 
ducete , adducono. 

Pas. rim. Addussi, adducesti, addusse. Adducemmo, 
adduceste , addussero. 

Fut . Addurrò , addurrai , addurrà ec. 

Jmper . Adduci tu, adduca egli. Adduciamo , ad- 

ducete , adducano. 

P art. pas. Addotto - Ger . Adducendo. 

Cosi Condurre Ridurre. 


Ardere 

Ind. pr. Ardo, ardi, arde. Ardiamo, ardete, ardono. 
Pas. rim. Arsi, ardesti, arse. Ardemmo, ardeste, arsero. 
Fut. Arderò , arderai, àrderà ec. 

Part.pres. Ardente. Pari. pas. Arso. Ger. Ardendo. 


(0 Le voci corre , scerre , sciorre , sverre , torre , sono 
accorciate , e di esse può farsi uso nella sola poesia. 


— 1 35 — 


Cogliere o corre. 

Ind. pres. Colgo o coglio, cogli, coglie. Cogliamo, co* 
gliele, cogliono o colgono. 

Pas. rim. Colsi , cogliesti , colse. Cogliemmo , co- 
glieste , colsero. 

Flit. Corrò, corrai, corrà. Corremo, correte (i) 

o coglierete , corranno. 

Cond. pres. Cor rei , corresti , correbbe ec. (-2). 

Imp. Cogli tu , coglia o colga egli. Cogliamo, 
cogliete , cogliano o colgano. 

Cong. pr. Che io coglia o colga, tu cogli colghi 
colga coglia , egli colga 0 coglia. Co- 
gliamo cogliale , cogliano o colgano. 

Imp. Cogliessi , cogliessi , cogliesse. 

Pari. pr. Cogliente - P art pas. Colto (con olarg.). 
Ger. Cogliendo. 

Cosi Raccogliere , Ricogliere. 

Mettere 

Questo verbo al passato rimoto fà misi , mettesti , 
mise. Mettemmo , metteste , misero. P art- pas. Mes- 
so - Così , Ammettere , Dimettere , Permettere , Ri- 
mettere , Scommettere ed altri composti. 


• Nascere 

lnd. pres. Nasco , nasci , nasce. Nasciamo, nascete, 
nascono. 

Pas. rim. Nacqui , nascesti , nacque. Nascemmo , 
nasceste , nacquero* 


(0 Questa voce è confondibile con altra unisona del ver- 
bo correre , e qui si dirà meglio coglierete. 

(a) Le yoCT di questo tempo al plurale non vengano ac- 
corciate. 
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Fui . 

lmpet. 

Cong. pr- 

Imperf. 
Pari. pr. 

Indie, pr. 

Imperf. 
Pass. rim. 

Fut . 

Imper. 

Cong. pr. 

Imperf. 

Part. pr. 
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Nascerò, nascerai, nàscerà. Nasceremo , 
nascerete , nasceranno. 

Nasci , nasca. Nasciamo , nascete , na- 
scano. 

Che io nascja , nasca o n&schi , nasca. 
Nasciamo , nasciate , nascano. 

Che io nascessi , nascessi , nascesse. 

Nascente - Pass • Nato • Ger. Nascendo. 

Nuocere 

Nuoco , nuoci , nuoce. Nociamo , nuo- 
cete , nuocono. 

Noceva , nocevi , noceva , ec. 

Nocqui , nocesti , nocque. Nocemmo , 
noceste , noequero. 

Nocerò , nocerai , nocerh. Noceremo , 
nocerete , noceranno. 

Nuoci tu , nuoca egli. Nociamo , nuo- 
cete , nuocauo. 

Che io nuoca, tu nuoca o nuocili, colui 
nuoca. Nociamo , nociate , nuocano. 

Che io nocessi , nocessi , nocesse. No- 
cessimo , noceste , uocessero. 

Nocente - Pass. Nociuto - Ger. Nocendo. 

Perdere 


Questo verbo f*a perdei, perdesti , perdè al passato 
rimolo , ed al participio passivo fa perduto. Così dis- 
perdere. 

Piovere 


Questo verbo si usa impersonalmente, cioè in lutti 
i tempi alla sola terza persona; al passato rimoto fa 
piovei , piovesti , piovè. Le voci piovvi , piobbe , o 
piovve sono del verso e non della prosa. 
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Porre o ponere 

t 

Ind. pr • Io pongo , poni, pone. Poniamo o pogna- 
mo , ponete , pongono. 

Pas. rim. Posi , ponesti , pose. Ponemmo poneste, 
posero. 

Fut. Porrò , porrai , porrà. Porremo, porrete, 
porranno. 

lmp. Poni tu , ponga egli. Poniamo o pongliia- 
mo , ponete , pongono. 

Conti iz. Porrei , porresti , porrebbe ec. 

Gong. Che io ponga , tu ponga , ei ponga. To- 
niamo , ponghiamo , poniate , ponghia- 
te , pongano. 

Pcirt pres ■ ...» Pass. Posto - Gcr. Ponendo. 
Cosi Apporre , Disporre , Riporre , ed altri. 

Presumere , Desumere , Assumere 

Questi tre verbi fanno al passato rimoto , Presun- 
si , desunsi , assunsi , ed al participio passalo Pre- 
sunto 5 desunto , assunto . 

Rendere 

Questo verbo fa al passato rimoto Rendei , ren- 
desti , rendè. Rendemmo , rendeste , renderono , e 
nel participio passalo là Reso 
Cosi Arrendere . 

Scendere 

Questo verbo la al passato rimoto. Scesi , scendesti , 
scendi. Scendemmo , scendeste , scesero , e nel par- 
ticipio passivo la Sceso. 

Cosi Ascendere , Discendere. 
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Vendere 


Questo verbo fa al passato rimoto vendei , ven- 
desti , vendè. V èndemmo , vendeste , venderono ; 
ed al participio passato la venduto. Riprendere e vi- 
lipendere Fauno al pari. pass. Ripreso e vilipeso. 

i 

Scegliere o scerre 


In d. pres. 

Pass- riin. 

Fut. 

Irnper. 

Condii. 

Cong. 

Jmperf. 
Part. pass. 
Cosi 

Ind. pres. 

Pass . rim. 
Fut. 

Jmper. 


Scelgo o sceglio, scegli, sceglie. Sceglia- 
mo , scegliete , scelgono o scegliono. 

Scelsi , scegliesti , scelse. Scegliemmo , 
sceglieste , scelsero. 

Sceglierò, sceglierai , sceglierà. Sceglie- 
remo , sceglierete , sceglieranno. 

Scegli tu , scelga colui. Scegliamo, sce- 
gliete , scelgano. 

Sceglierei , sceglieresti, sceglierebbe ec. 

Che io scelga o sceglia, tu scelga o scel- 
ghi , colui scelga o sceglia. Che ngi 
scegliamo, scegliale, scelgano o sca- 
gliano. 

Che io scegliessi, scegliessi, scegliesse ec. 

Scelto - Ger. Scegliendo. 

Prescegliere. 

Sciogliere o sciorre 

Io sciolgo o scioglio , sciogli , scioglie. 
Sciogliamo , sciogliete , sciolgono o 
sciogliono. 

Sciolsi , sciogliesti , sciolse. Sciogliem- 
mo , scioglieste , sciolsero. 

Sciorrò , sciorrai , sciorrà. Sciorremo, 
sciorrete , sciorranno. 

Sciogli tu , scinga colui. Sciogliamo , 
sciogliete , sciolgano. 
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Cong. Che io sciolga o scioglia , tu sciolga o 

sciolghi , ei sciolga o scioglia. Che noi 
sciogliamo , sciogliate , sciolgano o 
sciogiiano. 

Jmperf. Sciogliessi, sciogliessi , sciogliesse. Scio- 

gliessimo , scioglieste , sciogliessero. 

Pari. pr. Sciogliente - Pass. Sciolto - Ger. Scio- 
gliendo. 

Cosi Disciogliere. 

Spegnere 

Ind. pr. Spengo , spegni , spegne. Spegniamo , 

spegnete , spengono. 

Pass. rim. Spensi , spegnesti, spense. Spegnemmo, 
spegneste , spensero. 

Fut. Spegnerò , spegnerai , spegnerò ec. 

Cong. pr. Che io spenga , tu spenga o spengtii , 
ei spenga. Spegniamo, spegniate, spen- 
gano (1). 

Part. pass. Spento - Ger. Spegnendo. 

Svellere o sverre 


Jnd. pres. 

Svelgo , svelli , svelle. Svelliamo svel- 
lele , svelgono. 

Pass. rim. 

Svelsi , svellesti , svelse. Svellemmo , 
svelleste . svelsero. 

Fut. 

Svellerlo, svellerai , svellerà ec. 

Jmper. 

Svelli tu , svelga colui. Svelliamo, svel- 
lete , svelgano. 

Condii. 

Svellerei ec. 

Cong. pr. 

Che io svelga, svelga, svelga. Svelliamo, 
svelliate , svelgano. 


(r) Spegnamo , spegnate , son voci accorciate unisone al 
Verbo spegnare da espignorare. 
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Imperf. 
Part. pas. 
Così 

Jnd. pres. 

Pas ■ rim. 

Fut. 

Imper. 

Condiz. 

Co ng. 

Part. pas. 
Cosi 

Jnd. pres. 

Pas. rim. 

Fut. 

Imper . 

Condiz. 

Cong. 

Imperf. 


Che io svellessi , ec. 

Svelto. - Ger. Svellendo. 

Disvellere. 

Togliere o torre 

Tolgo , togli, toglie. Togliamo, togliete, 
tolgono. 

Tolsi , togliesti , tolse. Togliemmo, to- 
glieste , tolsero. 

Torrò , terrai , lorrà. Torremo, torrete 
lorranno 

Togli tu , tolga egli. Tolghiamo , to- 
gliete , tolgano. 

Terrei , lorresli , lorrebbe. Torremmo , 
lorresle , torrebbero. 

Ch’ io tolga, tolga, tolga. Tolghiamo , 
tolgliiate , tolgano. 

Tolto - Ger. Togliendo. 

Ritogliere , Distogliere. 

Trarre 

Traggo , trai , trae. Traiamo , traete , 
traggono. 

Trassi , traesti , trasse. Traemmo, trae- 
ste , trassero. 

Trarrò, trarrai, trarrò. Trarremo, trar- 
rete , trarranno. 

Trai tu , tragga egli. Traiamo, traete , 
traggano. 

Trarrei, trarresti, trarrebbe. Trarremmo, 
trarreste , trarrebbero. 

Che io tragga, tu tragga o traggi, tragga. 
Traiamo o «raggiamo, traiate, traggano. 

Traessi, traessi, traesse. Traessimo, trae- 
ste , traessero. 
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Part. pr. Traente - Pass. Tratto - Ger. Traendo. 
Così Attrarre , contrarre , distrarre , sottrarre. 

§■ 4 - 

Verbi irregolari della quarta coniugazione. 

X verbi difettivi della quarta coniugazione sono 


Apparire 
Aprire 
Coprire 
Ricoprire 
Scoprire 

^Benedire, e Maledire 
Dire 

Controdire 

Disdire 

Interdire 


Ridire 
Morire 
Salire 
Assalire 
Venire 
Contravenire 
Intervenire 
Udire 
Uscire 


Apparire 


lnd . pr. 


Pass, rim. 


Fut • 
Imp. 


Cong. 


Apparisco o appaio , apparisci © appa* 
ri, apparisce, o appare. Appariamo, 
apparile, appariscono o appaiono (i). 

Apparii od apparvi , apparisti , apparì 
o apparve. Apparimmo , appariste , 
apparvero o apparirono. 

Apparirò , apparirai , apparirà. Appari* 
remo , apparirete , appariranno. 

Apparisci tu , apparisca egli , o appaia. 
Appariamo , apparite , appariscano o 
appaiano. 

Che io apparisca o appaia , tu appari- 


(i) Le voci appari , appariamo sono unisone a quelle del 
verbo apparare , nello scrivere si usi diligenza onde non si 
confonda il senso. 
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hip. 
Part. pr. 
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sca o appariscili , colui apparisca o 
appaia. Che noi appariamo, appaga- 
le , appariscano o appaiano. 

Che io apparissi ec. 

Appariscente o apparente - Pass. Ap- 
parilo o apparso - Ger. Apparendo. 


Aprire 

Questo verbo fa al passato ri moto aprii , apristi , 
aprì , aprimmo , apriste , aprirono. Le voci apersi , 
aperse , apersero ; sono del verso, i suoi composti co- 
prire ricoprire scoprire sieguono la medesima regola. 

Benedire e Maledire 


Questi verbi fanno all' imperfetto indicativo bene- 
diceva , benedicevi , benediceva , benedicevamo , be- 
nedicevate benedicevano , malediceva ec. 


Dire 


Dico , dici o dì , dice. Diciamo , dite 
dicono. 

Diceva, dicevi, diceva. Dicevamo , di 
cevate , dicevano. 

Dissi , dicesti , disse. Dicemmo , dice 
ste , dissero. 

Dirò, dirai, dirà. 'Diremo, direte, diranno 
Dì tu , dica colui. Diciamo , dite , di 
cano (i). 

Direi ec. 

Che io dica , tu dica, egli dica. Dicia 
mo , diciate , dicano (i). 

Part. pres. Dicente - Part.pas. Detto - Ger. Dicendo 
Così disdire , redire, controdire , interdire. 

(i) La roce è confondibile con la simile del T«rbo diemr 


Jnd. pr. 
Imperf. 
Pas. rim. 
Fut . 

Jmper. 

Condii. 
Cong. 
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Morire (i). 


Ind. pr. 
Pas. rim. 
Fut. 

Imp. 

Condii. 

Gong. pr. 

Imperf. 
Pari. prcs. 


Muoio , muori , muore. Moiamo , ino- 
rile , muoiono. 

Morii , moristi , morì. Morimmo , mo- 
riste , morirono. . 

Morrò , morrai , morrà. Morremo, mor- 
rete , morranno, o moriranno. 

Muori lu , muoia colui. Moriamo , mo- 
rite , muoiano. 

Morrei , morresti , morrebbe. Morrem- 
mo, morreste, morrebbero o morriano. 

Che io muoia , tu muoi o muoia, colui 
muoia. Muoiarno, muoiale, muoiano. 

Che io morissi ec. 

Morente - Pari. pass. Morto - Ger. Mo- 
rendo. 


Ind. pres. 

Pass. rim. 

Fui. 

Imper. 

Condii. 
Cong. pr. 

Imperf. 
Part. pr. 
Così 


Salire 

Io salgo , sali , sale. Sagliamo., salite , 
salgono. 

Salii , salisti , salì. Salimmo , saliste , 
salirono. 

Salirò , salirai , salirà. Saliremo , sali- 
rete , saliranno. 

Sali tu , salga colui. Sagliamo , salite , 

salgano. 

Salirei , saliresti , salirebbe ec. 

Che io salga , tu salga o salghi, ei sal- 
ga. Sagliamo , sagliate , salgano. 

Che io salissi ec. 

.... Part ■ pass. Salito - Ger. Salendo. 
Assalire. 


(i) Questo verbo si coniuga con l'.Ausiliario esser* , ma 
quando significa uccidere prende il verbo avere. 
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Venire 


Indie, pr. 

Vengo , vieni , viene. Veniamo , veni- 
te , vengono. 

Pass. rim. 

Venni , venisti , venne. Vennimo , ve- 
niste , vennero. 

Fui. 

Verrò , verrai , verrà. Verremo , ver- 
rete , verranno. 

Imper. 

Vieni tu, venga colui. Veniamo, o ve- 
gnamo , venite , vengano. 

Condii. 

Verrei , verresti , verrebbe ec. 

Cong. 

Che io venga , tu venga o venghi , ei 
venga. Che noi vegniamo o veniamo, 
veniate o vegnate , vengano. 

Part. pr. 

Vegnente o veniente - Pass. Venuto - 
Ger. Venendo. 

Così 

Intervenire. 


Udire 

E questo un verbo difettivo che in molte voci mu- 
ta l ' u in o. 

'y Ind. pres. Odo , odi , ode. Udiamo, udite, odono. 

Jmper. Udiva , udivi , udiva. Udivamo , udi- 
vate , udivano. 

Pas. rim. Udii , udisti , udì. Udimmo , udiste , 
udirono. 

Fui. Udirò , udirai , udirh. Udiremo , udi- 

rete , udiranno. 

Jmper. Odi tu, oda egli. Udiamo, udite, odano. 

Cond. Udirei , udiresti , udirebbe ec. 

Cong. pres. Che io oda , tu odi o oda , egli oda. 

Udiamo , udiate , odano. 

Jmper. Che io udissi. 

Puri. pres. Udente - Pari. pas. Udito - Ger.Udendo . 



USCIRE USCIR E 


È questi 
l'u in 

un verbo difettivo che in molle voci muta 

e. 

lnd. pres. 

Esco , esci , esce. Usciamo , uscite , 
escono. 

lmperf. 

Usciva, uscivi, usciva. Uscivamo, usci- 
vate , uscivano. 

Pass, rim • 

Uscii , uscisti , usci. Uscimmo , usci» 
ste , uscirono. 

Fut. 

Uscirò , uscirai , uscirà ec. 

Irnp. 

Esci tu , esca colui. Usciamo , uscite, 
escano. 

Condii. 

Uscirei ec. 

Cotig. pr 

Che io esca, tu esca o eschi, egli esca. 
Usciamo , usciate , escano. 

Imp. 

Uscissi ec. 

Pari. pr. 

Uscente - pass - Uscito - Ger. Uscendo. 


I verbi difettivi che prendono l’ausiliario avere sono 


Dare 

F are 

Rifare 

Gontrofare 

Disfare 

Dovere 

Giacere 

Potere 

Piacere 

Rimanere 

Sapere 

Sedere 

Solere 

Tacere 

Temere 


Cogliere 

Raccogliere 

Ricogliere 

Mettere 

Ammettere 

Permettere 

Rimettere 

Sommettere 

Dimettere 

Nuocere 

Perdere 

Disperdere 

Piovere 

Porre 

Disporre 


Apporre 

Riporre 

Rendere 

Arrendere 

Vendere 

Rivendere 

Vilipendere 

Scegliere 

Prescegliere 

Svellere 

Divellere 

Togliere 

Ritogliere 

Distogliere 

Sciogliere 

7 



Disciogliere 
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Ridurre 

Aprire e suoi 

Spegnere 

Ardere 

composti 

Tenere 

Presumere 

Dire e suoi 

Vedere 

Assumere 

composti 

Volere 

Desumere 

Salire 

Bere . 

Trarre 

Assalire 

Addurre 

Attrarre 

Udire 

Condurre 

Distrarre 



1 verbi difettivi che prendono 1’ ausiliario esser e 


sono 

, 


Andare 

Nascere 

Morire 

Stare 

Scendere 

Venire 

Cadere 

Ascendere 

Intervenire 

Dolere 

Discendere 

Uscire. 

Parere 

Apparire 



$. 5. 



Verbi delf intutto anomali difettivi. 


Eccezione di tutte le regole sono pochi verbi àno- 
MA.Lt difettivi , i quali mancano delle proprie vo- 
ci , e vengono supplite con altre frasi j qui ven- 
gono solo enumerale quelle voci che son praticale 
senza affellazione. 

Calere verb. neut. impers. essere a cuore : cale , 
o col. 

Gire verb. neut. andare: gite , giva , o già , gi- 
re , gito. v 

Ire verb. neut. andare : ite , iva , ivano , irete , 
ire , ito. 

Licere o Lecere : esser lecito o convenevole : li- 
ce , lece. 

Lucere , risplendere: luce 3 luceva , lucevano , lu- 
cente. 
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Riedere, ritornare : rie do , riedi , rie de, rie do no *j; 
rieda , riedere. 

$■ 6 - 

Verbi usati in diverse frasi. 

Aprire , manifestare. 

Apprestare , apparecchiare. 

Andare , riuscire. 

Annighittire , divenir lento, pigro, negligente , in- 
fingardo. 

Accomandare , raccomandare, legare , assicurare. 
Accattare , mendicare. 

Adombrare, aombrare , ombrare', concepir sospetto, 
o spavento. 

Amar meglio , voler più tosto. 

Accattar parola , impetrare. 

Aver luogo , avvenire. 

Crescere , allevare. 

Contendere , impedire il conseguimento. 

Correre agli occhi , abbattersi a vedere. 

Cadere , venire. 

Domandare , interrogare. * 

Degnare , mostrar d’ apprezzare altrui. 

Diservire , nuocere. 

Dispensare con uno , dissobbligarlo. 

Essere , esser presto , esser pronto - Essere in una 
cosa , applicavisi - Esser bene o male ad alcuno , 
essere in sua grazia o disgrazia. 

Fallir della promessa , mancar di parola. 

Fornire , provvedere. 

Far vedere , dare ad intendere. 

Gravare , affatigare. 

Importare , verbo impersonale , esser d’ interesse. 
Incignere , divenir gravida. Si usa a’ tempi com- 
posti. 

Intristire , divenir cattivo. 
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Incespicare , ince spare, avviluppare i piedi in ce- 
spugli od altro. 

Muovere , nascere, cominciare, procedere, andare. 
Mettere , isboccare. 

Mettere in non cale , dimenticare , non curare. 
Metter mano , incominciare. 

Mancare , esser privo. 

• Morire , uccidere. 

Morir di chicchessia , esserne innamorato. 

Morir di . . . sentir con ardenza , . . 

Osare , ardire. 

Pagare , gastigare. 

Passar di vita , morire. 

Pontare , spingere con forza. 

Porre pena in una cosa, impegnar cura e faliga. 
Prendere , far innamorare. 

Pendere a ... ricominciare. 

Ritrarre da uno , somigliarlo. 

Racconciare , rappacificare. 

Rompere , far naufragio - infrangere co n percosse . 
Rompere il capo ad alcuno infastidirlo. 

Rifinare , desistere. 

Recare , riferire. 

Render la grazia , perdonare. 

Ridere ad uno, mostrarsegli amico per ingannarlo. 
Ritornar sopra capo , tornare in danuo. 

Sostenere , reggere , resistere, 

Sperare , aspettare. 

Sedere , regnare , presiedere , dominare. 

Stare , essere - consistere , con 1’ espressione del 
prezzo vale , costare - star bene ad alcuno conve- 
nire - star grado aver obbligazione. 

Sentire , aver qualità - conoscere , aver in opi- 
nione , credere. Sentire avanti , penetrar molto con 
le cognizioni, Sentir di sè , aver senso. 

Servire , prestare , dare , restituire, 

Sostenere , comportare, 
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Soffrir V animo o 7 cuore 1 aver pena. 

Tralignare , degenerare. 

Tenere , aver qualità - aderire - stimare - Tener 
uscio , vietare l’ ingresso. # 

Tener favella , restar di parlare - Tener creden- 
za , tener secreto. 

Toccare , commuovere. 

Torre il capo , rompere il capo ad alcuno , infa- 
stidirlo. 

Toglier di terra , di vita dal mondo, ammazzare. 
Trapassare , morire. 

Trasandare , eccedere ne’ limiti del convenuto. 
Trasognare , farneticare. 

Tirare , aver la mira. 

Tornare a, ridondare - Tornar bene , esser utile. 
Usare , frequentare - conversare - costumare - pra- 
ticare. 

Verzicare , mostrar la prima apparenza del ver- 
de - delle piante. 

V olgere , correr di tempo. 

Venire a capo , concltiudere. 

V enire in grado , piacere. 

Venire in concio , esser opportuno. 

Venir meno } mancare. 

Voler bene , amare. 

Modi Neutri passivi 

Avvolgersi , andar girando. 

Avvisarsi 
Addarsi 
Attentarsi 
Apporsi , indovinare. 

Accendersi , o Prendersi d' Amore , innamorarsi. 
Darsi , applicarsi , dedicarsi. 

Diportarsi , ricrearsi. 

Dissestarsi « andare in rovina. 


^ accorgersi , credere , opinare. 
, arrischiarsi. 
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Esercitarsi , passeggiare. 

Farsi scorgere , appalesarsi , farsi burlare. 
Giovarsi , profittarsi. 

Piccarsi , offendersi , pretendere di sapere. 

Passarsi , dissimulare. 

Porsi in cuore , deliberare. 

Rimanersi ") 

D . . < cessare. 

Riposarsi ) 

Recarsi , attribuirsi. 

Rintuzzarsi f animo , distogliersi. 

Risentirsi , svegliarsi. 

Sentirsi , aver senso, scuotersi. 

Tenersi , aver conto , opinione di se , valutarsi. 


Fine della Parte terza . 
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parte quarta. 

CAPITOLO PRIMO. 

dell’Avverbio. 

L’avverbio è una parte indeclinabile del discorso, 
qualifica le azioni del verbo determinandone il modo, 
il tempo , il luogo , come , io ti amo teneramente, 
gli amici si stimano assai, i perigli sono da pertutlo. 

Semplice , o assoluto dicesi 1’ avverbio espresso con 
una sola voce , come; iene, male, ora, sinceramente , 
successivamente ; e dicesi composto quando più voci 
riunite , o distaccate formano la frase avverbiale , 
come molto bene , mal volentieri, il più delle Jìate. 

$• *• 

Avverbi di Modo • 

Gli Avverbi di modo son quelli che dettagliano 
e precisano la maniera come avviene P azione del 
verbo , come , ei vive onestamente , io cammino ve- 
locemente , quegli fatiga indefessamente ec. Oltre 
gli avverbi assoluti che appartengono a questa classe, 
vi sono tutti quelli terminati in MENTE, che ven- 
gono formati dagli aggettivi femminini aggiungendovi 
la voce MENTE , come , felice felicemente , since- 
ra sinceramente , grandiosa grandiosamente. 

Tutti gli aggettivi femminini terminati in LE per- 
dono la E finale formandosi l’avverbio, tome, no- 
bile nobilmente , gentile gentilmente, facile facilmente- 

Sieguono gli avverbi la medesima legge nelle voci 
superlative , come , felicissima felicissimamente, for- 
tissima fortissimamente , ottima ottimamente. 

Frasi avverbiali sono ; alla buona } alla grande , 
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a ribocco , alla feroce , e simili che equivalgono: bo- 
nariamente, grandemente , strabocchevolmente, feroce- 
mente. , , . j 

Osservazione. Il trascrivere qui l’elenco degli av- 
verbi , e delle frasi avverbiali apparienenli a questa 
classe cotanto estesa importerebbe una lungheria ben 
oziosa a cui supplisca fuso, il dizionario, e la diligen- 
te spiega del Maestro. 

§• 

Avverbi di tempo . 

Gli Avverbi di tempo sono quelli che precisano 
1' epoca , o la durata dell’ azione del verbo, come , 
oggi vado a spasso , ieri dormii , domani studierò , 
spesso si parla , mai si scrive , ed altri. La classe 
di questi Avverbi suddividesi in quattro sezioni che 
riguardano il tempo presente , il tempo passato , il 
tempo futuro , il tempo inderminato. 

1. Gli avverbi del tempo presente sono $ ora , 
oggi ì adesso, subito, nel momento, in su V istante, 
ed altri. 

2. Il tempo passato si esprime con gli avverbi, 
ieri , ieri V altro , avantieri , tempo fà,l' anno pas- 
sato , poco fi ì , poco prima, altre volte, prima , da 
poco in quà, già , ed altri. 

3. Il tempo futuro viene qualificato con le voci 
esprimenti un tempo a venire , come , domani, fra 
poco, in avvenire , quanto prima , quanto presto , 
subito , or ora, ben presto , cC ora innanzi, ed altri.. 

4 . Il tempo indeterminato si esprime con le voci, 
spesso, raro , sovente , subito , mai , tardi , presto , 
allora , spesse fiate, rare volte , e simili. 
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§■ 3 . 


A v verbi di luogo. 

Oli Avverbi di luogo sono quelli che fissano un 
sito un luogo sia determinalo , o indeterminato co* 
me , dove , donde , qui , là , /ì, costà , colà , coli, 
quivi , quinci , iW , dentro , fuori , accanto , in s«, 
i« già , lontano , vicino , r/a so/ira , rfa sotto , da 
parte , presso , altrove , da per tutto , ta ogni rfo- 

, ri’ intorno , incontro , ed altri. 

Osservazione. , @«à precisano il luogo pre- 
sente ove sta la persona che parla , come , io da 
qui ti scrivo , qui tutto è festa , qui si gode buona 
aria . . Costi , Costà , Quinci precisano il luogo lon- 
tano dalla persona che parla , e presente alla per- 
sona a cui si parla } come, verrei costà se non avessi 
affari , quinci verrei se lo potessi, se costà si gode , 
qui non si pena. Là , Colà , Ivi precisano un luogo 
terzo lontano dalla persona che parla , e dalla per- 
sona a cui si parla, come, se colà tu vai , se ivi 
non mi trovi , là ti ricorderai di me, ec. 

5 - 4 - 

Avverbi di quantità. 

Gli AVVERBI SEMPLICI DI QUANTITÀ’ Sono } poco , 
molto , assai , niente , affatto , meno , ytn'à , troppo , 
a bastanza , e questi talvolta congiunti ad altri , o 
fra di loro formano delle frasi avverbiali, come, po- 
co più , mollo meno , niente affatto , assai troppo, 
ed altri. 

. Sono avverbi di quantità: una fiata , due fiate , 
cento fiate , ed altri. 
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Avverbi affermativi , negativi , dubitativi. 

£i , è il solo avverbio semplice affermativo , gli 
altri di questa classe sono frasi avverbiali : certo , 
senza dubbio , sicuro , ec. 

iVo , è il solo avverbio semplice negativo , lutti 
gli altri sono frasi avverbiali , come : non mai ì af- 
fatto , per nulla , ec. 

Forse , è il solo avverbio semplice dubitativo , gli 
altri sono formati, di frasi avverbiali , come : pub 
darsi che , />uoZ essere , jn/ò avvenire. 

Osservazione. Tutti gli avverbi, o che afferma- 
no , o niegano , o dubitano quando formano frase 
avverbiale appartengono alla classe di modo , tali 
son pure sicuramente , infallibilmente , nulla mente , 
eventualmente } dapoichè esprimono modo e maniera. 

Tanfo, Quanto. L’avverbio tanto a per conseguenza 
quanto, come: io bevo tanto quanto basta , io scrissi 
tanto quanto Pietro ; Giovanni spende tanto quanto 
introita ; cosi viceversa quanto rimonta in sua ori- 
gine al tanto , e può essere talvolta soppresso il tanto 
essendo sempre solt’ inteso, copie , ei spende quanto 
introita , si soli’ intende tanto quanto introita. Quan- 
to Pietro piu legge , più s' istruisce , si sotto iutende 
tanto più s' istruisce. 

Sì , vale per tanto , come , si grande è il tuo 
core ec. è si lontana la tua villa. Sì, rapportasi con 
che , e quest’ ultimo vale quanto', egli è sì dotto che 
saggio , cioè , tanto dotto quanto saggio. Sì , vale 
talvolta per cosi , e significa similmente , ed espri- 
me un modo , si dicendo , si fatto , ec. 

Le predette voci esprimono un grado di compara- 
zione fra loro se vengono precedute dall’ articolo , 
o da un pronome dimostrativo, prendono luogo di su- 
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stantivo , e consentono il regimento di un verbo , 
come, il tanto che Pietro spende equivale a quanto 
introita , quel tanto che Pietro spende non è quanto 
introita. 

Come , Siccome , Così. Le due prime voci ànno per 
conseguenza così: nel modo istesso come tu lo dici 
così vien fatto \ siccome ordini così farò. Così tal- 
volta porta in conseguenza così : così parli , e così 
scrivi. Queste voci esprimono modo , e vanno coti 
quella classe. 

Regola generale. 

Gli avverbi acquistano grado comparativo merce 
Je preposizioni più, e meno, come : più vicino, meri 
lontano , più sovente , men raro. Le voci meglio, e 
peggio sono comparative per loro stesse. 

Prendono gli avverbi • il grado superlativo accre- 
scendo Tarlicolo al comparativo, come: il più vicino, 
il più lontano , il più sovente, il più diligentemente . 

Eccezione. Non ammettono gradi comparativi, nè 
superlativi quegli avverbi che esprimono un tempo 
determinato , un luogo determinalo, un numero de- 
terminato. 

Osservazione. Altri grammatici confusero in pro- 
miscuo impasto gli avverbi con i modi avverbiali 5 

3 uesti ultimi lutti appartengono alla classe di avverbi 
i modo } gli altri son lutti riparliti secondo le clas- 
sificazioni espostela positiva spiega n’ è affidala alla 
diligente cura del Maestro. 

CAP. II. 

DELLA PREPOSIZIONE. 

La preposizione c una parte indeclinabile del di- 
scorso che si antepone a'uomi per qualificarne i rap- 
porti, i casi, gli attributi, e si premette a’ verbi per 
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additarne le azioni , i luoghi , i modi , ed a secon- 
da che esprimono i diversi rapporti, ed i diversi at- 
tributi di un nome, o di un verbo vogliono seguite 
da un caso diverso , o da un diverso modo e tem- 
po , e si distinguono in preposizioni intere , e pre- 
posizioni semplici ■ 

Le Preposizioni intere sono quelle che per mezzo 
di una voce semplice ù composta , o per mezzo di 
più voci semplici formano una intera parola, o una 
intera frase , e sono : forte , piano , breve , lungo , 
verso , circa , onde , laonde , come , siccome , quan- 
do , prima , dopo , sino , attesoché , affinché , ac- 
ciocché , poiché , perchè , così , talvolla ì ecco , sem- 
pre , mai , al di dentro , al di fuori , al di qua , 

in procinto di , a riserva del , a rischio del y al di 

là del , ed altre innumerevoli. 

Le Preposizioni semplici sono: A , ad ^ di, da, 

DÉ , IN , CON , PER , PRE , PRO , FIN , FRA , TRA . 

su , sor , dis , ra , re , ri - Quando le cennate 

particelle Irovansi spiccate additano un semplice rap- 
porto di caso , o di luogo , o di tempo , ma quan- 
do sono affisse in capo ad un nome, o ad un verbo 
ne alterano il significato a seconda degli attributi in- 
trinseci di ciascheduna preposizione ; se in capo a pa- 
rola composta vi sono due preposizioni diverse , cia- 
scheduna contribuisce la sua parte senza pregiudizio 
dell'altra, e secondo gli esempi che verranno espo- 
sti nella tavola in f^ne del presente trattato pag.itta. 

§■ »,• 

Degli attributi rispettivi delle preposizioni. 

A, AD. sono preposizioni che additano il moto a 
luogo , la prima va innanzi a parola cominciarne per 
consonante , e la seconda innanzi a parola comin- 
ciaute per vocale, vogliono il terzo caso esprimente 
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il rapporto insito al dativo come si è detto a pag. 56 
e precisano il punto dell’azione fin dove si estende, 
e si poggia fermata , come ; d' intorno a te , allato 
a Glori , vicino ad Elisa , a tutta possa , ad ogni 
rischio. Le parole che vengono composte con queste 
preposizioni in capo , vengono alterate di significalo 
ed acquistano con esse 1’ attributo della preposizione, 
come , appoggiare , cioè , poggiare a ', avvolgere , 
cioè , volgere a ; accrescere , cioè , crescere a } ag- 
giungere , cioè, giungere n ; e simili. 

DA , questa preposizione addila molo ■ da luogo 
vuole il sesto caso a motivo del rapporto insito al- 
1 ’ Ablativo come si è detto a pag. 56 e precisa lo 
spazio che 1’ azione percorre additando il punto ove 
incomincia , come , venir da Napoli , da lontano , 
dal monte ; ciò seppi da Pietro ; ciò tenne da Anto- 
nio ; dal di là ; da oggi innanzi ; dal tempo in poi , ec. 

IN, questa preposizione accenna il moto in luogo , 
o dentro luogo , vuole .il sesto caso e corrisponde 
ad In de’ latini, cioè dentro essere in casa , essere 
in un affare , cioè dentro la casa , dentro 1’ affare. 
Venire in co rozza, venire in vettura , cioè dentro la 
carozza , o la vettura. 

Le parole composte con questa preposizione in ca- 
po si alterano di significato acquistando 1’ attributo 
della preposizione affissa , come , involgere , cioè vol- 
ger dentro ; immettere, cioè metter dentro; serbando 
in quest’ultimo esempio le regole precisate a pag. 18. 

IN talvolta affisso in capo a parola vale per NON, 
come, indocile, ingrato ; se trovasi affisso con parola 
comincianle da li , o P cangia la N in M come si 
è detto a pag. 18 e farà, imberbe, impolito. Se tro- 
vasi affisso con parola comincianle da S impura per- 
de la N, ed esprime moto in luogo , o dentro luo- 
go , come : ispirare , iscrivere , per inspirare, inscri- 
vere. L’ uso farà distinguere che la vocale I espri- 
mente IN preposizione premetter non si deve per eie- 
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ganza alle parole cominciami da S impura quante 
fiale possa alterarne il significato , e dovrà dirsi : io 
non scrivo , il vento non spirò , alle quali voci se 
viene aggiunto i per le regole date a pag. 18 , re- 
stano totalmente cangiate ai significato , essendo le 
parole scrivere , spirare ben diverse di significato dalle 
parole iscrivere , ispirare . 

DI questa preposizione specifica il dettaglio, mo- 
do , qualifica , richiede il genitivo pel rapporto insito 
di questo caso come si è detto a pag. 56- di nasco- 
sto , di grazia , di buona voglia - talvolta sta in luo- 
go di dis, come vedremo più appresso. 

DI, siegue tutti i verbi neutri che vengono passiva- 
mente costruiti tanto co’ pronomi affissi, che spiccati, 
come, mi ricordo di te , ricordati di me , levarsi di 
buon' ora , nutrirsi di speranza ; il pronome sta ordi- 
nariamente in quarto caso , il di mena al secondo 
caso per la qualifica del rapporto distintivo che esprime. 

DE, tal preposizione corrispondente alla forza dei 
ME francese esprime una diminuzione di pregio , e 
stk sempre affissa innanzi a parola alterandone il si- 
gnificato a seconda dell’ intrinseco attributo , come , 
derogare , deprimere , deviare , deporre , depelare , 
depennare , depreziare. 

PER, addita questa preposizione moto per luogo , 
e vuole il quarto caso come più idoneo ad esprime- 
re il rapporto dell’ azione col rapporto passivo in dove 
si esercita 1 ’ azione , come , vengo per terra , vado 
per mare , accadde per errore. Le parole composte 
con questa preposizione in capo, sono, permettere, per - 
venire , percontare ec. Per indica talvolta cagione. 

ECCO, TRA, FRA, MEDIANTE, DURANTE, MALGRADO, 
salvo , eccetto, atteso, lungo, ed altre vogliono 
l'accusativo, e si dira : ecco il bene, tra la folla, fra 
gli amici ? durante Testà , mediante il prezzo , mal- 
grado V avviso , salvo il detto , eccetto un solo , at- 
teso t incarico , lungo la riviera. 


Digitized by Googl 



CON , È questa preposizione il Cum de' latini ed 
esprime compagnia neli’islesso atto simultaneo, come, 
verrai con me , sarò con vpi. CON talvolta esprime 
verso, cioè erga ialino •, esser uguale con tutti , cioè 
verso di tutti •, esser umano co' poverelli, cioè versoi 
poverelli. Le parole composte con questa preposizione 
in capo vengono ad alterarsi di significato acquistando 
gli attributi della preposizione , come , convenire , 
concludere , conquistare , esprimono atto ai quale 
concorrono più individui assieme. 

CON, talvolta prende dopo di sè Tarticolo al quarto 
caso , come , con lo , con la , con le, ec. come si 
è detto a pag. 35, e diventa preposizione articolata 
potendosi dire COL , col mezzo , col patto , col bran- 
do , col ferro ec. 

DIS, denota questa preposizione contrarietà di azio- 
ne alla voce con la quale trovasi congiunta , come, 
disonore , disleale , dislegare , viene spesso ad esser 
sincopata , e mutilala del di restando la sola S in 
capo alla parola composta , come , legare dislegare 
slegare , volgere disvolgere svolgere. Talvolta vien tolta 
la sola S come , dislacciare dilacciare , dif formare, 
disgrassare , e simili. 

Quando la voce essenziale congiunta denota rovina, 
separazione , danno , la preposizione dis vale in luo- 
go di superlativo ed accresce la voce semplice in estre- 
mo grado , come , disciogliere , discacciare , disper- 
dere , così del pari accresce superlativamente il si- 
gnificato di ogni altra parola con la quale si con- 
giunge , come , disporre , disaminare , discutere , 
dissimpegnare , dischiarare , disbrigare , e simili nelle 
quali la preposizione arreca gli attributi della perfe- 
zione alla cosa. 

PRE, Corrisponde questa preposizione ad Ante la- 
tino, esprime la precedenza, 1' anticipazione, come , 
prescelto , precinto , prefìsso , preoccupato , e deno- 
ta T azione di già anticipatamente presaggita. 
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PRO, Accenna questa preposizione utilità , giova- 
mento , come , prodursi , prosperare , promuovere . 

SU corrisponde questa preposizione al sub latino, 
come ’ surrogare , suddividere , suffragalo , e può 
talvolta cangiare Tu in o, come , sostituire , sorrìdere , 
soscriwre. . . . , , r 

SOR Questa preposizione pan di torza al sur lran- 
cese ed al super latino con 1’ intrinseco attributo 
proprio accresce il significato della parola con la quale 
s’innesta, come, sorpassare , sormontare , sorgiungere. 

TRA, questa preposizione è 1 ' accorciato di ultra , 
o trans de’ latini , accresce il significato delle parole 
con le quali si unisce aggiungendovi la sua parte, cioè, 
altrove , come , trapassato , trapiantato , travestito . 

FRA, È questa preposizione la medesima àeW'infra 
latino , cioè , in mezzo , come , frapporsi, frammet- 
tersi , frastornare. 

RI, RA. La preposizione ri indica raddoppiare Tatto 
di già incominciato , come, ricogliere , ritornare , e • 
ciò si è dello a pag. 27 ma trovandosi la parola 
composta con la preposizione A in capo, per non dirsi 
riavvolgere riafforzare riaddoppiare si l’ara la sincope 
della vocale i, e si dirò, ravvolgere , rafforzare , rad- 
doppiare, ritenendo ciascheduna delle due preposizioni 
i rispettivi attributi , cioè avvolger nuovamente una 
cosa all' altra , ec. 

RE. Esprime questa preposizione il retro latino , 
come, respingere , cioè retrospingere , così reprimere , 
recedere , e simili. 

Osservàzione I. DEL , AL , DAL, NEL, diconsi 
preposizioni articolale come si è detto a pag . 35 e 59 
e si rapportano a’ rispettivi casi, cioè del al genitivo, 
come , fuori del centro, a coperto del periglio, di là 
del fiume , a piè del monte, al mena al terzo caso, 
come, innanzi al tempio, vicino al varco, dal, nel 
diriggono all’ ablativo , come , scese dal monte , parli 
dal lido , s ' inoltrò nel bosco , salì nel cielo. 
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Osservazione II. I buoni scrittori distinguono l'uso 
delle preposizioni a, ad, nel praticando le prime ad 
esprimere il moto a luogo trattandosi di sito esterno 
vicino al quale possa arrivarsi senza entrarvi dentro , 
e ’l dire: vado a casa , non s’ intende dentro casa, poi- 
ché trattandosi di luogo ove si deve star dentro si 
usa la preposizione in 5 cosi non può dirsi, vado a Fran- 
cia , vado ad Inghilterra , ma bensì: in Francia , in 
Inghilterra. 

- §• 2. 

Delle preposizioni doppie . 

E questa una classe di costruzione di frasi nelle 
quali una preposizione all’altra sucrede, come, d' in* 
torno a , d' accanto a , di qua del , di là del , in 
procinto di , per effetto di , con licenza del , ed al- 
tre simili. 

S- 3 - 


Rapporto delle preposizioni co' verbi. 

Talune preposizioni anno de’ rapporti particolari 
co’ modi de’ verbi , e talune parlilamenle con i tem- 
pi , nè possono diversamente consentire , ed eccone 
le classificazioni. 

1. Vanno al congiuntivo che, poiché, affinchè, 
onde , laonde , ed altre consimili , siano semplici, 
siano composte , o raddoppiate. 

2. Vogliono di proposito l’infinito le preposizioni 
A, da, di, in, nel, con, per, nè queste vengono ad 
altro Inodo unite, come : stando a dormire , avendo 
da fare , nel così dire , in pensare , per esser solle- 
cito , con allungar la via. 

3 . Vuole indispensabilmente il futuro la preposi- 
zione QUANDO. 

4. La preposizione se può consentire a’ tempi del- 
l’ indicativo , condizionale ,, e congiuntivo , restando 
esclusa dall’ imperativo , e dall’ infinito. 
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TAVOLA 


DELLE PAROLE COMPOSTE. 


4 


A 

Avvolgere 

Ammettere 

Ad 

Adagiare 

Ad oprare 

Da 

Dabbene 

Dallato 

In 

Involgere 

Immettere 

In non 

Indocile 

Ingrato 

Di 

Dilucidare 

Dilungamento 

De 

Derogare 

Deprimere 

Per 

Pervenire 

Permutare 

Con 

Convolgere 

Commutare 

Dis 

Disvolgere 

Dismettere 

S 

Svolgere 

Sperdere 

Pre 

Preoccupare 

Premettere 

Pro 

Promuovere 

Promettere 

Su 

Surrogare 

Suddividere 

Sor 

Sorpassare 

Sorridere 

Tra 

Tr avvolgere 

Tramellere 

Fra 

Fravvolgere 

Frameltere 

Ri 

Ricogliere 

Rimettere 

Ra 

Ravvolgere 

Raddoppiare 

Re 

Respingere 

Reprimere 

In a 

Inapposilo 

Inadagiato 

Dis a 

Disavventura 

Disaccreditato 

Dis con 

Disconveniente 

Disconsentire 

Dis in 

Disinvolgere 

Disinnamorarsi 

In dis 

Indisporre 

Indissolubile 

S con 

Scouvolgere 

Scommettere 

S tra 

Stravolgere 

Strabocchevole 

S n 

Snervalo 

Suamorarsi 
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cap. ni. 

DELLA CONCI UNZIONE. 

La Congiunzione è quella parte indeclinabile del 
discorso che serve a riuuire le voci , le frasi , ed i 
periodi. Si riducono a tre classi, cioè , Copulative , 
Disgiuntive , Indeterminate , ed i rispettivi attributi 
vengono senz’ altra spiega definiti a bastanza da' vo- 
caboli distributivi delle proprie classi. 

Le copulative sono e, ed 
L e disgiuntive non, nè 

Le indeterminate o , od 

Congiunzioni delle frasi. 

Le congiunzioni delle frasi , e de' periodi costano 
ben anco di altre voci , che possono dirsi preposi* 
zioni intere , sono : 

Le copulative tanto. . . . . quanto , si , che 

SÌ SÌ , CHE , TANTO 

SI NEL SI NEL , CHE NEL 

PIU 1 
D1PPIU 1 
OLTRE A CHE 

ancora . . ed altre 

Osservazione. Le tre prime sono in grado com- 
parativo , come si è detto a pag. G3 e pag. x 54- 

Le disgiuntive non solamente 

NON MEN CHE 
PUR NON DI MENO 
CIÒ NON OSTANTE 
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Le indeterminate ma 

se NON 

PUR TUTTA VIA 

FRATTANTO 

INTANTO 

SIA CHE 

IMPERCIOCCHÉ 

finalmente ... ed altre. 

CAP. IV. 

DELLA INTERIEZIONE. 

La Interiezione è una voce indeclinabile del di- 
scorso, che serve ad esprimere la forza dell’ affetto , 
dell’ amore , dell’ ira , del desio , della meraviglia , 
e rafforza con espressione I’ affermazione , la negati- 
va , la preghiera. Le voci sono : ah , ahi, deh, o, 
oh , e diconsi semplici , perchè formale di una sola 
Toce , ma quelle di più voci diconsi composte , co- 
me : ah no , ah sì , ohimè , ed altre. 

§■ »• 

La interiezione che invoca sostiene il quinto caso, 
come , oh Dio mio , o tu che godi vita serena. La 
interiezione che esclama sostiene T accusativo , o af. 
fìsso , o spiccato , come : ohimè , ahimè , infelice 
me , ed altre. 

§. 2 . * 

Oh oh , ola’ , eila’ ed altre simili son voci an- 
noverale fra le iuteriezioni , ma in verità non sono 
* che lo sbocco di un sospiro forte senza preciso vo- 
cabolo articolato esprimente cosa ; il darne dettaglio 
sarebbe lo stesso che classificare gli urli de’ inatti , 
ed i sospiri de’ disperati. 
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Nota. 

L’ uomo selvaggio caduto dallo stato naturale ur- 
lando a modo di belva senza articolar parola si sforza 
esprimere l’eccesso del desio, del contento, del duo- 
lo, del furore, e tutti quegli urli non sono che tante 
interiezioni. La educazione, e l' incivilimento moderò 
l'impeto emissivo della voce, a poco a poco si educa 
1' uomo selvaggio ad articolar lé parole , ed i voca- 
boli sensati per appalesare le proprie idee. 

L'uomo nell’ infermo stalo di feroce demenza , di 
forsennata mania , di morbosa smania , che perde la 
reminiscenza di tutto ciò che la educazione avevaie 
somministrato , con urli feroci e selvaggi prorompe 
nelle interiezioni. L' oppresso che sospira , l’ infermo 
ohe si lagna , il disperato che urla , 1’ inebriato che 
esclama, il sorpreso che grida, son tulli momentanei 
trasporli della nostra natura , mercè i quali cedendo 
1’ uomo all’ impeto impulsivo de’propri eccessi, o dei 
bisogni, nè trovando pronto il sufficiente vocabolo pro- 
prio prorompe nelle interiezioni 5 cosi del pari chi 
Vuol chiamare a sè una persona di cui ne ignora il 
porne , o non lo ricorda sul momento, prorompe in 
quelle interiezioni Oh, Oh Oh, Olà , 1 Eilà, Ne, 
Tu, Psi ec. Ed annoverate saranno ira le parti del 
discorso voci tali che la educazione insegna di mode- 
rare ? La Grammatica è fatta per classificare i voca- 
boli esprimenti oggetto} tutt’ altra scienza è quella alla 
quale possano le interiezioni appartenere. 

• : r .i..oi-.-ruév-a 

Fine della Parte quarta • ' ■ 

■ . 
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PARTE QUINTA 

DELLA COSTRUZIONE. 

Ha più che del matto ridicolo un Cavaliere in etichet- 
ta, che indossi giubba alla contadina , una Dama in 
società calzata alla dragona, un zerbino alla passeggiata 
con berretto alla greca 5 dissimile non è al paragone 
la dissonanza di parola, 0 di frase imprestata, ed estra- 
nea al proprio idioma. ■ 

S- *• 

Uso. 

' La lingua italiana è la più chiara ed espressiva , 
perchè la più ricca di vocaboli , di sinonimi, di epi- 
teti , l’uso de’ quali esigge nella Prosa un pieno ri- 
gore , e concede una moderata liberta in Poesia. 

La Prosa richiede il vocabolo preciso, e non trasla- 
lo , esatto e non alterato , proprio e non improprio, 
quindi l’ armonia più bella consiste nella scelta delle 
voci semplici ed espressive per comunicare le nostre 
idee alla intelligenza altrui senza equivoco o ritardo. 

§. 2. 

Armonia. 

"L'Accordo o sia l’armonia delle voci consiste nella 
costruzione , cioè nella corrispoudenle situazione , e 
si divide in due classi, cioè Costruzione , ed Armo- 
nia. La prima è indispensabile, di ornamento è la se- 
conda. 
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Aggettivo col Sustantìvo . 


L'aggettivo non può stare nei discorso da sè , à 
bisogno sempre di appoggiarsi al sustantìvo, e que- 
sti può essere o espresso, o soli’ inteso. Nel principio 
del periodo il sustantivo che regge uno, o piò agget- 
tivi deve essere espresso; nel corso del periodo può 
essere il sustantìvo supplito da un pronome che lo 
rappresenti senza equivoco. 

L’aggettivo derivato da un verbo che esprima azio- 
ne competente ad Uomo o Donna , può essere ado- 
pralo sostantivamente, come, il disperalo che si la- 
gna , la inferma che sospira , nel primo esempio si 
sott’ intende Uomo , cioè l’Uomo disperato che si la- 
gna , è nel secondo esempio si sott’ intende Donna , 
cioè la Donna inferma che sospira. 

Può 1’ aggettivo precedere il sustantivo , ed in tal 
caso deve essere immediato, e se il sustantivo richie- 
de articolo , o segnacaso questi precede immediata- 
mente ambo le voci , come , la diligente madre , 
l' odoroso fiore , i lucidi cristalli. 

Può 1’ aggettivo seguire il sustantivo o immediata- 
mente , o dopo una preposizione , 1’ articolo resterà 
in tal caso al suo posto col sustantivo , come , la 
sempre diligente madre , il fiore tuttavia odoroso , ì 
cristalli ben lucidi- 

La situazione degli aggettivi co’ sostantivi dipen- 
derà dall’armonia dello stile che vieta lo scontro di 
due sillabe consone tra le parole a contatto imme- 
diato ; mollo sconcio e disarmonico sarebbe il dire : 
la luna nascente , la bianca camicia , il saggio gio- 
vane , ma si dirà con eleganza : la nascente luna , 
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la camicia bianca , il giovane saggio per evitare Io 
scontro di na na , ca ca , gio gio. 

Questa regola generale è applicabile per tutte le 
parole a contatto immediato, che sono suscettibili di 
cangiamento di sito. 

L’ aggettivo deve accordare col sustantivo in ge- 
nere , numero , e caso, come , candido giglio , aprii 
ridente , annosa pianta , ameni colli , fiorite piagge. 

Quando Taggeuivo rappresenta un attributo comu- 
ne a più sustantivi dell’istesso genere al singolare col 
regimento di un verbo al plurale, 1’ aggettivo passa 
ai plurale accordando co’ sustantivi in genere e ca- 
so , come , il giglio e ’ l gelsomino son più. candidi 
e più gentili del moglie rino, e del tuberoso: la ma- 
dre e la consorte vivevan liete con lui. 

Quando l'aggettivo rappresenta un attributo comu- 
ne a più sustantivi singolari di genere diverso col re- 
giraento di un verbo al plurale , 1’ aggettivo passa 
al plurale in genere mascolino , accordando co' fem- 
minini solo nel caso, e co' mascolini in genere e ca- 
so, come , la rosa e 7 giglio son più belli e fruganti 
in sul mattino ; il nec-non , e la sonnifera son de- 
voti alla notte. 

Quando i sustantivi sono di numero diverso l'ag- 
gettivo accorderà col sustantivo accompagnato al re- 
gimento del verbo , come , la regina e due dame 
passeggiava in carozza tutta contenta ; o pure : la 
regina e due dame passeggiavano in carozza tutte 
contente : nel primo esempio indica la sola regina 
contenta , e nel secondo tutte contente. 

Quando i sostantivi di numero diverso anno un di- 
verso genere , ma con lo stesso regimento accompa- 
gnato 1' aggettivo passa al mascolino , come , la re- 
gina e due cavalieri, passeggiavano in carozza tutti 
contenti . .* 
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Relativo con V antecedente. 

Il pronome j-elativo immediato , o lontano siegue 
sempre l' antecedente , e si accorda con esso in ge- 
nere e numero. Per antecedente s 1 intende, o un no- 
me sostantivo , o un pronome assoluto , o una in* 
tera preposizione, come, Angelica amò un ingrato, 
il quale mal corrispose a tanto affetto , Colei che 
ti amò tanto • E sempre decente che tu ben ti conduca- 

CAP. II. 

COSTRUZIONE DEL VERBO. 

$• *• 

» Il verbo personale finito accorda col suo nomi- 
li nativo espresso, o soli’ inteso nel numero , e nella 
» persona j io ti consolerò di così lungo desio. 

Corticelli pag. i 3 o. 

§. 2 . 

Il verbo infinito è sempre dipensivo da un verbo 
finito che lo precede nel discorso, e vien seguito dal- 
l 1 accusativo. 

» Più soggetti congiunti insieme si traggono il 
» verbo al plurale , il gentile uomo , e la sua donna 
» questo udendo FUROif contenti , ed in questo caso 
>* il verbo si accorda sempre con la persona più no- 
li bile ; cioè la prima si antepone alla seconda , la 
» seconda alla terza - Laonde si dice : io e Pietro 
» vennimq a Roma - Tu e Francesco giungeste a 
» Parigi. Puoti pag. 173. 

i t 
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IL verbo impersonale si adopera nella sola terza 
persona singolare isolato , o congiunto al pronome 
indefinito , come , piove , nevica , tuona , si dice , 
si vuole , si muore . Nel plurale sèmpre si accompagna 
il verbo col nome, o pronome, come, dicono le genti) 
vogliono le persone , 

§■ 3 . 

Verbi neutri. 


L’ azione de 1 verbi neutri essendo intransitiva son 
messi fra due nominativi, il primo che indica il sog- 
getto dell’ azioue , e l’altro che accenni 1’ essere, la 
qualità del soggetto medesimo, come , io son uomo } 
tutti nascemmo eguali , e son essi : 

Comparire Parere Tornare 

Diventare Rimanere Venire 

Essere Ritornare Vivere 

Nascere Stare 


Altri vogliono 1’ accusativo semplice, come , dor- 
mir lieto sonno , vivere tranquilla vita , e sono Dor- 
mire, SOGNARE, VIVERE, POTERE, SIMIGLIARE, ME- 
NAR LA VITA , PORRE , TENERE , PATIRE , SERBARE, 
SOSTENERE. 


I verbi neut. 
Abbisognare 
Avere 

Amar meglio 
Degnare ' ' 
Desiderare 


che vogliono il genit. immediato sono 
Esser bene , o male Osare 

Fallir della promessa Passar di vita 

Infingersi Rifinare 

Mancare Sentire 

Morir di Soffrir l’animo 


I verbi neutri che 
Aggradire 
Bastare 


vogliono il dativo sono : 
Correre Pensare 

Mancate Saper grado 



Dispiacere 

Prendere 

Tornar bene 

Esser presto 

Ridere a 

Usare 

Esser grado 

Supplire 

Ubbidire 

Giovare 

Sopraslare 

V enire a . . . in 

Altri vogliono 

0 il dativo con la 

preposizione a , 

0 l’ablativo con 

le preposizioni in, 

con, per, e sono 

Abitare 

Dispensare 

Risiedere 

Andare 

Entrare 

Ritrarre 

Aggiungere 

Essere 

Scampare 

Arrivare 

Guarire 

Sortire 

Cadere 

Litigare 

Stare 

Capire 

Mettere 

Tenere 

Conferire 

Muovere 

Tirare 

Convenire 

Nascere 

Tornare 

Correre 

Patire 

Tralignare 

Degenerare 

Passare 

T rarre 

Derivare 

Perdere 

Usare 

Deviare 

Perseverare 

Uscire 

Digiunare 

Pontare 

Variare 

Dipendere 

Ricoverare 

Venire 


S- 4- 

Verbi Neutri Passivi. 


I verbi neutri passivi che anno il riverbero del- 
F azione su di loro slessi tengono il SI pronome af- 
fisso in luogo di accusativo paziente, e ricevono dopo 
de’ casi qualificativi , come , accendersi di amore , 
avvisarsi dell' inganno, appigliarsi al peggio , atten- 
tarsi la vita , contenersi nel limite, appartarsi dalla 
città , e sono ; 

Abbattersi Acconciarsi Accòrgersi 

Abboccarsi Accontarsi Addirsi 

Accompagnarsi Accordarsi Addormentarsi 
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Affarsi 

Affaticarsi 

Aggirarsi 

Alienarsi 

Ammalarsi 

Annessarsi 

Apprendersi 

Apprestarsi 

Apporsi 

Appigliarsi 

Arrendersi 

Arrischiarsi 

Arrestarsi 

Assentarsi 

Astenersi 

Attristarsi 

Attentarsi 

Attenersi 

Avvenirsi 

Avvolgersi 

Avvezzarsi 

Avvisarsi 

Beffarsi 

Brigarsi 

Congiungersi 

Confidarsi 

Confessarsi 

Confortarsi 

Conoscersi 

Consigliarsi 

Contenersi 

Contentarsi 


Convertirsi 

Crucciarsi 

Darsi 

Desertarsi 

Dilungarsi 

Dimesticarsi 

Diportarsi 

Dirsi 

Disciogliersi 

Esercitarci 

Farsi scorgere 

Fornirsi 

Frammettersi 

Giovarsi 

Gi t tarsi 

Gloriarsi 

Informarsi 

Ingegnarsi 

InframeUersi 

Imparentarsi 

Innamorarsi 

Intromettersi 

Intendersi 

Levarsi 

Maravigliarsi 

Mutarsi 

Nascondersi 

Obbligarsi 

Opporsi 

Passarsi 

Pentirsi 

Porsi in cuore 


Piccarsi 

Prendersi 

Raccomandarsi 

Rendersi 

Ribellarsi 

Ricordarsi 

Richiamarsi 

Riconciliarsi 

Ricredersi 

Ricoverarsi 

Rimanersi 

Rintuzzarsi 

Rifarsi 

Riposarsi 

Ripararsi 

Riserbarsi 

Risolversi 

Risentirsi 

Ritrarsi 

Ritrovarsi 

Scontarsi 

Scusarsi 

Sentirsi 

Serbarsi 

Spacciarsi 

Spedirsi 

Starsi 

Tenersi 

Tra mettersi 

Tribolarsi 

Vergognarsi 

Vestirsi 
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C A p. ITI. 

§. i. 

Ordine di collocazione . 

i . II nominativo che regge ]’ azione del verbo , 
con tutti i suoi attributi si mette in primo luogo , e 
può esser talvolta soli’ inteso come si è detto a p. 83 
in virtù del verbo il quale contiene i pronomi pri- 
mitivi. 

Non si sopprime il pronome primitivo che regge 
il verbo alla prima , e terza persona singolare dell’im- 

f >erfelto indicativo; alla prima, e terza persona singo- 
are del presente congiuntivo ; ed alla prima , e se- 
conda persona singolare dell’ imperfetto congiuntivo 
essendo consone le voci , e la soppressione del pro- 
nome indurrebbe equivoco della persona ad eccezio- 
ne di qualche verbo irregolare che nel presente con- 
giuntivo offre delle varietà distintive di voci non con- 
sone ad altre dell’ islesso tempo ; ben vero , nelle 
voci consone de’ tempi cennati può rimanere senza 
equivoco soppresso il pronome primitivo reggente l'a- 
zione del verbo qualora gli attributi intrinseci, o im- 
mediati del verbo medesimo ne precisano il sogget- 
to, come : pensava fra me stesso ; leggeva il suo li- 
bro ; ove si osservano i rispettivi attributi del me e 
suo il primo che rimonta alla prima persona, e ’l se- 
condo alla terza. 

2 . Al nominativo siegue il verbo con i suoi attri- 
buti , se vi a preposizione intrinseca lo precede , se 
avverbio lo siegue da vicino. 

3. L’ accusativo paziente, cioè il soggetto del ver- 
bo viene in seguilo con tutto il corredo degli attri- 
buti qualificativi , e puoi esser questi un nome su- 
stantivo , un pronome } un infinito. 
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4 . Dopo l’accusativo siegue il genitivo esprimente 
materia , qualifica , dettaglio, o il dativo esprimente 
rapporto, segno , termine, direzione, o siegue altro 
Accusativo con le preposizioni corrispondenti. 

5. In ultimo si pone l’ablativo che accenni prezzo, 
islrumento , modo , causa , provenienza , con le ri- 
spettive preposizioni se ve ne sono. 

CAP. IV. 

PERIODO, FRASE, STILE. 


. §' h 

Del Periodo . 

» Il Periodo è un certo composto di parole che 
» si girano donde e’ prende il suo nome - Il periodo 
» è il giro èeìY Entimema siccome egli è giro delle 
» altre cose - Un certo complesso di parole che rac- 
» chiude interamente una sentenza Diz.univ. »-Ecco 
le definizioni più esatte del Periodo, che a ben detta- 
gliarlo è un certo composto di parole, e di frasi che 
esprimono una completa azione , un senso completo. 

§• 2 * 

Della Frase. 

\ 

La Frase, cioè modo di dire nell’ idioma italiano 
è la più bella , la più- espressiva e pura , qualora 
con la semplice affermativa si afferma, con la nega- 
tiva si nega , e con la dubitativa si dubita, ma qual- 
che fiata la eleganza nella costruzione della frase è tale, 
che con l’affermaliva si nega , con la negativa si af- 
ferma , e con la dubitativa si accerta , come si os- 
serverà ne’ seguenti esempi. 
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ESERCIZIO PRATICO DELLA FRASE 

Affermativa semplice . 

10 vivo per amarli , 

Leggendo s’impara 

11 lempo è Ja cosa piu preziosa. 

Affermativa che nega . 

È falsa la novella 
Nessun lo a fallo 

La fede d’ un malvagio è mal sicura. 

Negativa semplice. 

Non è vera la novella 
Non lo a latlo alcuno 
Non è sicura la fede d’ nn malvagio. 

Negativa che afferma. 

Io non vivo che per amarli 
Non s’ impara che leggendo 
Non vi è cosa più preziosa del tempo. 

Doppia negativa che afferma. 

Non è vero che tu non m’ ami 
Talor non giova il non parlare 
Non venni qui per non vederlo. 

Dubitativa semplice. 

Ma tu , chi sa , se mai 

Ti sovverrai di me - 

Risolvermi non sò j in tal periglio ec. - 

Dove son ? Qual confusa 

Folla d’ idee tutte funeste adombra 

La mia ragion? . . . 

Dubitativa che afferma . 

» Per paura che mia sorella non venga 
» Teme che il suo cane sia morto 
)> Temo che il vino sia forte 

Dubitativa che nega. 

» Per paura che mia sorella non venga 
» Teme che il suo cane non sia mono 
» Temo che il vino non sia forte 


Melas. 


Bilotta. 
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S- 3. 

Hello stile. 

Lo Stile , cioè 1’ ordine del discorso richiede la 
massima chiarezza, affinchè nell’ appalesare le nostre 
idee non resti confusa la intelligenza altrui , e giova 
ali’ uopo usare le voci precise ed esatte , e le frasi 
più semplici, ed espressive onde la narrazione luogo 
non lasci ad interpretazione dubbia , nè si trasformi 
in enigma. 

Quattro sono gli ordini dello Stile ; appartiene il 
primo alla Narrazione istorica ; il secondo alla Elo- 
quenza ; il terzo al Genere mod ficaio ; è il quarto 
finalmente lo Stile familiare , e le sole regole di que- 
st’ ultimo son esposte alla breve nel Capitolo pre- 
sente , lasciando le tre prime all’Arte rettorica. 

Richiede lo Stile familiare precisione , brevità , e 
faci! là; deve sostenersi in ugual proporzione in tutta 
la estensione del discorso, e dello scritto evitando le 
comparazioni opposte , umilianti , o dispiacevoJi, ed 
accanzando la noiosa prolissità, e l’ oscuro laconismo 
deve comportarsi con chiarezza e proporzione. 

Lo Stile deve adattarsi all’ argomento : disdice la 
elevazione ampollosa in cose dell’ intntto semplici, e 
dimesse: disdice l’enfasi e l’importanza in cose me- 
diocri : disdice il bernesco e ridicolo in cose melan- 
coniche o serie, e così viceverso. 

Il pregio essenziale nell’ordine del discorso consiste 
nell’ esser breve , piacevole , e chiaro- Tutto ciò che 
può dirsi a questo riguardo vien riserbalo all’ Arte 
rettorica. 


Fine della Parte quinta . 
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TAVOLA I. 

DELLE PAROLE UNISONE DI VARIO SIGNIFICATO COR- 
RISPONDENTI ALLA PRIMA PERSONA SINGOLARE 
dell’indicativo PRESENTE DE’ VERBI. 


Abbaglio s. allucinamento 
Abbandono sus. 

Abbasso avv. 

Abbozzo sus. 

Abbraccio sus. 

Abisso sus. 

Abuso sus. 

Accatto sus. 

Accetto sus. ag. gradito 
Acciacco sus. 

Acconcio s. Acconcio ag. 
Acconto sus. Confidente 
Accordo sus. 

Acquisto sus. 

Adagio s. Adagio avv. 
Adallo ag. adattato. 
Adobbo sus. 

Addoppio avv. 

Addosso avv. 

Adorno av. Adornò ag. 
Adunco ag. 

Adusto ag. 

Affanno sus. 

Affetto sus. Affetto ag. 
Affitto sus. 

Affronto sus. 

Aguzzo sus. Aguzzo ag. 
Aiuto sus. 

Albero sus. alberi pb 
Albergo sus. 


Abbaglio , abbagliare 
Abbandono, abbandonare 
Abbasso , abbassare 
Abbozzo , abbozzare 
Abbraccio , abbracciare 
Abisso , abissare 
Abuso , abusare. 

Accatto , accattare 
Accetto , accettare 
Acciacco , acciaccare 
Acconcio , acconciare 
Acconto . accontare 
Accordo , accordare 
Acquisto , acquistare 
Adagio , adagiare 
Adatto , adattare 
Adobbo , adobbare 
Addoppio , addoppiare 
Addosso , addossare 
Adorno , adornare 
Adunco , aduucare 
Adusto , adustare 
Affanno , affannare 
Affetto , affettare 
Affìtto , affittare 
Affronto affrontare 
Aguzzo , aguzzare 
Aiuto , aiutare, agiutare 
Albero , alberi , alberare 
Albergo f albergare 
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Alieno , alienare 
Alimento, alimentare 
Alilo , alitare 
Allegro , allegrare 


Alieno ag. 

Alimento sus. 

Alilo sus. 

Allegro agg. 

Alloggio sus. 

Alterco sus. 

Amico sus. 

Ammanto sus. 

Ammasso sus. 

Amo sus. 

Ampio sus. Ampio ag. 
Angolo sus. 

Animo sus. 

Appallo sus. 

Apparecchio sus. 

Appello sus. 

Appiastro sus. erba. 
Appicco sus. 

Appoggio sus. 

Appresso pr. Appresso avv. 
Appresto, appresti sus. 

Appresso sus. 

Appunto avv. 

Arbitro sus. 

Arco sus. 

Argomento sus. 

Aringo sus. piastra 
Arresto sus. 

Arrivo sus. 

Articolo sus. 

Aspero ag. 

Aspetto sus. sembianza 
Assaggio sus. 

Assalto sus. 

Assassino sus. 


Alloggio , alloggiare 
Alterco , altercare 
Amico , amicare 
Ammanto , ammantare 
Ammasso , ammassare 
Amo , amare 
Ampio , ampiare 
Angolo , angolare 
Animo , animare 
Appalto, appallare 
Apparecchio , apparec- 
chiare 

Appello , appellare 
Appiastro , appiastrare 
Appicco , appiccare 
Appoggio , appoggiare 
Appresso , appressare 
Appresto, appresti, appre- 
stare 

Appresso , appressare 
Appunto , appuntare 
Arbitro , arbitrare 
Arco , arcare 
Argomento , argomentare 
Aringo , aringare 
Arresto , arrestare 
Arrivo , arrivare 
Articolo , articolare 
Aspero , asperare 
Aspetto , aspettare 
Assaggio , assaggiare 
Assalto , assaltare 
Assassino , assassinare 



Assedio sus. 

Assegno sus. 

Assetto sus. Assetto sus. 
Attacco sus. 

Atto s. Allo ag. adattato 
Attento atteso . Attento ac- 
corto 

Attivo attivi ag. 

Attorno avv. 

Aumento sus. 
Avvantaggio sus. Avvan- 
taggio avv. 

Avvento sus. 

Avviso sus. 

Bacio sus. 

Baco sus. vermicello 
Bagno sus. 

Ballo sus. 

Baratto sus. 

Barro sus. 

Basso ag. Basso avv. 
Basto sus. 

Batto sus. naviglio 
Belo sus. 

Benefico sus. ag. 

Biasimo sus. 

Bigordo sus. 

Bisbiglio sus. 

Bisogno sus. 

Blocco sus. 

Bollo sus. sigillo 
Bordo sus. 

Branco sus. 

Bravo sus. Bravo ag. 
Brillo sus. Brillo ag. 
Buco sus. 

Busso sus. fracasso 
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Assedio , assediare 
Assegno , assegnare 
Assetto , assettare 
Attacco , attaccare 
Atto , aliare 
Allento 3 attentare 

Attivo , attivi , attivare 
Attorno, attornare 
Aumento , aumentare 
Avvantaggio , avvantag- 
giare 

Avvento , avventare 
Avviso , avvisare 
Bacio , baciare 
Baco , bacare 
Bagno , bagnare 
Ballo , ballare 
Baratto , barattare 
Barro , barrare truffare 
Basso , bassare 
Basto , bastare 
Batto , battere 
Belo , belare 
Benefico , beneficare 
Biasimo , biasimare 
Bigordo , bigordare 
Bisbiglio , bisbigliare 
Bisogno , bisognare 
Blocco , bloccare 
Bollo , bollire, e bollare 
Bordo , bordare 
Branco , brancare 
Bravo , bravare 
Brillo , brillare 
Buco , bucare 
Busso , bussare 
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Cambio sus. 

Cammino sus. 

Campo sus. 

Cancello sus. 

Canio sus. Canto avv. 
Capitolo capitoli sus. 

Carco s. Carco ag. caricalo 
Cardo sus. 

Carezzo sus. 

Casso sus. Casso ag. 
Cattivo sus. ag. 

Cesso sus. 

Chiappo sus. 

Chino sus. ag. 

Cibo sus. 

Cicisbeo sus 
Cieco sus. Cieco ag. 
Cigno sus. 

Cimento sus. 

Cinghio sus. 

Cindolo.sus. 

Ciotto sus. 

Ciottolo sus. 

Ciuffo sus. 

Cocco sus. 

Colmo sus. colmo ag. 
Colo sus. 

Colpo, colpi , sus. Urto 
pugno 
Coltivo sus. 

Comando sus. 

Comodo sus. ag. 
Compasso sus. 

Compenso sus. 

Computo sus. 

Concerto sus. concerti 
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Cambio , cambiare 
Cammino , camminare 
Campo , campare 
Cancello , cancellare 
Canto , cantare 
Capitolo, capitoli, capito- 
lare 

Carco , corcare 
Cardo , cardare 
Carezzo , carezzare 
Casso , cassare 
Cattivo, cattivare 
Cesso , cessare 
Chiappo , chiappare 
Chino, chinare 
Cibo , cibare 
Cicisbeo t cicisbeare 
Cieco , ciecare 
Cigno , cignare 
Cimento , cimentare 
Cinghio , cinghiare 
Cindolo , cindolare 
Ciotto , dottare 
Ciottolo , ciottolare 
Ciuffo , ciuffare 
Cocco , coccare 
Colmo , colmare 
Colo , colare 
Colpo , colpi colpare 

Coltivo , coltivare 
Comando , comandare 
Comodo , comodare 
Compasso f compassare 
Compenso , compensare 
Computo , computare 
Concerto , concertare 
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Concilio sus. 

Concilio , conciliare 

Concio sus. 

Concio , conciare 

Confesso ag. 

Confesso , confessare 

Confetto sus. ag. 

Confetto , confettare A 

Conforto sus. 

Conforto , confortare 

Confronto sus. 

Confronto , confrontare 

Congedo sus. 

Congedo , congedare 

Conio sus. 

Conio , coniare 

Conquasso sus. 

Conquasso , conquassare 

Consiglio sus. 

Consiglio, consigliare 

Consulto sus. 

Consulto , consultare 

Consumo sus. 

Consumo , consumare 

Conto sus. Conto ag. 

Conto , coniare 

Conteggio sus. 

Conteggio , conteggiare 

Contento s. Contento ag, 

. Contento , contentare 

Continuo sus. ag. avv. 

Continuo , continuare 

Contesto sus. ag. 

Contesto , contestare 

Contorno sus. 

Contorno , contornare 

Contrasto sus. 

Contrasto , contrastare 

Contrario sus. ag. 

Contrario , contrariare 

Contratto s. Contratto ag 

. Contratto , contrattare 

Converso sus. ag. 

Converso , conversare 

Convito sus. 

Convito « convitare 

Coperchio sus. 

Coperchio , coperchiare 

Corbo sus. 

Corbo , corbare 

Corbello sus. 

Corbello , corbellare 

Corredo sus. arredo 

Corredo , corredare 

Corteggio sus. 

Corteggio , corteggiare 

Costo sus. 

Costo , costare 

Cozzo sus. 

Cozzo , cozzare 

Credo sus. 

Credo , credere 

Crespo sus. Crespo ag. 

Crespo , crespare 

Cribo sus. 

Cribo , cri bare 

Critico sus. ag. 

• Critico , criticare 

Crivello sus. 

Crivello , crivellare 

Crollo sus. 

Crollo , crollare 
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Cruccio sus. 

Cubo sus. Cubo ag. 
Cuccio sus. 

Cumulo sus. 

Cuoco sus. 

Curvo sus. ag. 

Declino sus. 

Decoro sus. ag. 

Decreto sus. ag. 

Degno ag. 

Deifico ag. 

Demerito sus. 

Deposito sus. 

Deserto sus. Deserto ag. 
Desio desiro sus. 

Desto ag. 

Destino sus. 

Detto sus. ag. 

Diaccio sus. 

Dichino sus. 

Difetto sus. 

Difalco sus. 

Digiuno sus. Digiuno ag. 
Diletto sus. Diletto ag. 
Dimentico ag. 

Dimestico ag. 

Dirupo sus. 

Disagio sus. t 
Disarmo sus. 

Disastro sus. 

Disavanzo sus. 

Discalzo sus. 

Discapito sus. 

Discarico sus. 

Discredito sus. 

Disdegno sus. 


Cruccio , crucciare 
Cubo , cubare 
Cuccio . cucciare 
Cumulo , cumulare 
Cuoco, cuocere 
Curvo , curvare 
Declino , declinare 
Decoro , decorare 
Decreto , decretare 
Degno, degnare, degnarsi 
Deifico , deificare 
Demerito , demeritare 
Deposito , depositare 
Deserto desertare 
Desio , desiro , desiare . 
Desto , destare 
Destino, destinare 
Detto , dettare 
Diaccio , diacciare 
Dichino , dichinare 
Difetto , difettare 
Difalco , difalcare 
Digiuno , digiunare 
Diletto , dilettare 
Dimentico , dimenticare 
Dimestico , dimesticare 
Dirupo , dirupare 
Disagio , disagiare 
Disarmo , disarmare 
Disastro , disastrare 
Disavanzo , disavanzare 
Discalzo , discalzare 
Discapito , discapitare 
Discarico , discaricare 
Discredito , discreditare 
Disdegno , disdegnare 



Disegno sus. 

Disgusto sus. 

Disimpegno sus. 
Disinganno sus. 

Dispetto sus. 

Dispregio sus. disprezzo 

Disturbo sus. 

Disuso sus. 

Divario sus. 

Divezzo sus. 

Divino ag. 

Dono sus. 

Doppio sus. doppio ag. 
Drappello sus. 

Duello sus. 

Duro sus. Duro ag. 
Empiastro sus. 

Emulo sus. Emulo ag. 
Encomio sus. 

Entro prep. Entro avv. 
Equivoco sus. ag. 

Esito fine Esito spaccio s. 
Esperimento sus. 

Esterno sus. ag. 

Falco sus. 

Fallo sus. 

Falso sus. ag. Falso avv. 
Farnetico sus. ag. 

Fascio sus. 

Fecondo ag. 

Fermo sus. ag. 

Ferro sus. 

Ferza sus. 

Festeggio sus. 

Festino sus. 
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Disegno , disegnare 
Disgusto , disgustare 
Disimpegno, disimpegnare 
Disinganno , disingannare 
Dispetto , dispettare 
Dispregio, dispregiare, di- 
sprezzare 

Disturbo, disturbare 
Disuso , disusare 
Divario , divariare 
Divezzo , divezzare 
Divino , divinare 
Dono , donare 
Doppio, doppiare 
Drappello , drappellare 
Duello , duellare 
Duro , durare 
Empiastro , empiastrare 
Emulo , emulare 
Encomio , encomiare 
Entro , entrare 
Equivoco , equivocare 
Esito , esitare 
Esperimento , esperimen- 
lare 

Esterno esternare 
Falco , falcare 
Fallo , fallare 
Falso , falsare 
Farnetico , farneticare 
Fascio , fasciare 
Fecondo , fecondare 
Fermo , fermare 
Ferro , ferrare 
Ferza , ferza re 
Festeggio , festeggiare 
Festino , festinare 
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Felo sus. Feto , Teiere , puzzare 

Fiacco ag. Fiacco , fiaccare 

Fiato sus, Fiato , fiatare 


Fido Sus. Fido ag. 

Figlio sus. 

Filo sus* 

Fiocco sus. 

Fiotto sus. 

Fiso o fìsso ag. avv. 

Fistio sus. 

Fiuto sus. 

Flagello sus. 

Fodero sus. 

Fomento sus. 

Fondo sus. 

Foraggio sus." 

Foro sus. piazza , Foro 
sus. buco 
Forzo sus. 

Fracasso sus. 

Fracido sus. ag. 

Fregio sus. 

Freno sus. 

Frenetico s. Frenetico ag. 
Frollo sus. frullo 

Fruito sus. 

Fumo sus. 

Gabbo sus. 

Galoppo sus. 

Gastigo sus. 

Gelo sus. 

Germoglio sus. 

Getto gitto sus. 

Ghiaccio sus. 

Ghigno sus. 


Fido , fidare 
Figlio , figliare 
Filo , filare 
Fiocco , fioccare 
Fiotto , fiottare 
Fiso , o fìsso , fisare , o 
fissare 

Fistio , fistiare 
Fiuto , fiutare 
Flagello , flagellare 
Fodero , foderare 
Fomento, fomentare 
Fondo, fondare 
Foraggio , foraggiare 
Foro , forare bucare 

Forzo , forzare 
Fracasso , fracassare 
Fracido , fracidare 
Fregio , fregiare 
Freno , frenare 
Frenetico , freneticare 
Frollo , frollare, frul- 
lare 

Frutto , fruttare 
Fumo , fumare 
Gabbo , gabbare 
Galoppo , galoppare 
Gastigo , gastigare 
Gelo , gelare 
Germoglio , germogliare 
Getto , gitto, gittare 
Ghiaccio , ghiacciare 
Ghigno , ghignare 




I 


Giambo sus. 

Gioco sus. 

Giubilo sus. 

Giuro sus. 

Gonfio sus. 

Gorgoglio sus. 

Governo sus. 

Graffio sus. 

Gramo sus. . 

Grano sus. 

Grido sus. 

Guadagno sus. 

Guado sus. sus. sus. 
Guardo sus. 

Guasto sus. Guasto ag 
Guato agguato sus. 
Guaxzo sus. 

Guizzò sus. 

Gusto sus. 

Imbarazzo sus. 
Imbarco sus. 

Imbratto sus. 

Imbriaco sus. 

Imbroglio sus. 

Impasto sus. 

Impegno sus. 

Impero sus. 

Impiccio sus. 

Impiego sus. 

Impronto sus. 
Iinproviso ag. ayv. 
Incanto sus. 

Incappo sus. 

Incarico sus. 

Incasso sus. 

Incastro sus. 

Incavo sus. 
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Giambo , giambare 
Gioco , giocare 
Giubilo , giubilare 
Giuro , giurare 
Gonfio , gonfiare 
Gorgoglio , gorgogliare 
Governo , governare 
Graffio , graffiare 
Gramo , gramare 
Grano, granare 
Grido , gridare 
Guadagno , guadagnare „ 
Guado , guadare 
Guardo, guardare 
Guasto , guastare 
Guato, guatare, agguatare 
Guazzo , guazzare 
Guizzo , guizzare 
Gusto , gustare 
Imbarazzo , imbarazzare 
Imbarco , imbarcare 
Imbratto , imbrattare 
Imbriaco , imbracare 
Imbroglio , imbrogliare 
Impasto , impastare 
Impegno , impegnare 
Impero , imperare 
Impiccio , impicciare 
Impiego, impiegare 
Impronto , improntare 
Improviso , improvisare 
Incanto , incantare 
Incappo , incappare 
Incarico , incaricare 
Incasso , incassare 
Incastro , incastrare 
Incavo , incavare 
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Incendio sus. 

Incenso sus. 

Incitino sus. 

Inciampo sus. 

Incomodo sus. ag. 
Incontro s. Incontro prep. 
Indico d ’ India 
Indovino sus. 

Indugio sus. 

Infermo sus. Infermo ag. 

Inganno sus. 

Inizio sus. 

Innesto sus. 

Inquieto ag. 

Insulto sus. 

Intaglio sus. 

Inlonico sus. intonaco 

Intoppo sus. 

Intreccio sus. 

Intrigo sus. 

Invio sus. 

Inviluppo sus. 

Invito sus. 

Lacero sus. Lacero ap. 
Lambicco sus. 

Lamento sus. 

Lancio sus. 

Largo sus. ag. Largo avv. 
Lasso ag. 

Lavoro sus. 

Lecco sus. 

Legittimo sus. ag. 

Libro sus. 

Libero ag. 

Limo sus. 


Incendio , incendiare 
Incenso , incensare 
Inchino , inchinare 
Inciampo , inciampare 
Incomodo , incomodare 
Incontro , incontrare 
Indico , indicare 
Indovino , indovinare 
Indugio , iudugiare 
Infermo, infermare, infer- 
marsi. 

Inganno , ingannare 
Inizio , iniziare 
Innesto , innestare 
Inquieto , inquietare 
Insulto , insultare 
Intaglio , intagliare 
Intonico , intonicare, in- 
tonacare 

Intoppo , intoppare 
Intreccio , intrecciare 
Intrigo , intrigare 
Invio , inviare 
Inviluppo , inviluppare 
Invito , invitare 
Lacero , lacerare 
Lambicco , lambiccare 
Lamento , lamentarsi 
Lancio , lanciare 
Largo, largare, allargare 
Lasso , lassare 
Lavoro , lavorare 
Lecco , leccare 
Legittimo , legittimare 
Libro, librare 
Libero , liberare 
Limo , limare 



Liscio sus. Liscio ag. 
Livello sus. 

Lucro sus. 

Lustro sus. ag. 

Macero sus. ag. 

Manco ag. sus. 

Maneggio sus. 

Manilesto s. Manifesto ag. 
Manipolo sus. 

Marcio sus. 

Marito sus. 

Martello sus. 

Medico sus. Medico ag. 
Meno aw. prep. 

Mei co sus. 

Minio sus. 

Minisi ro sus. 

Modello sus. 

Molesto sus. ag. 

Mondo s. mondo ag. netto 
Mostro sus. 

Motteggio sus. 

Mozzo sus. Mozzo ag. 
Muffo sus. 

Mulino sus. Mulino ag. 
Muro sus. 

Muso sus. 

Muto sus. ag. 

Nabisso sus. 

Negozio sus. 

Nemico sus. ag. 

Nesto sus. 

Netto sus. Netto ag. 

Noto sus. Noto ag. 
Numero sus. 

Nuncio Nunzio sus. 

Oblio sus. 


Liscio , lisciare 
Livello , livellare 
Lucro , lucrare 
Lustro , lustrare 
Macero , macerare 
Manco , mancare 
Maneggio , maneggiare 
Maniièslo , manifestare 
Manipolo , manipolare 
Marcio , marciare 
Marito , maritare 
Martello, martellare 
Medico , medicare 
Meno , menare 
Merco , i ricreare 
Minio , miniare 
Ministro , ministrare 
Modello , modellare 
Molesto , molestare 
Mondo , mondare 
Mostro , mostrare 
Motteggio , motteggiare 
Mozzo , mozzare 
Muffo , muffare 
Mulino , mulinare 
Muro , murare 
Muso , musare 
Mulo , mutare 
Nabisso , nabissare 
Negozio , negoziare 
Nemico , nemicare 
Nesto ì neslare 
Netto , nettare 
Noto, notare 
Numero , numerare 
Nuncio, nunzio, nunciare 
Oblio , obliare 
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Obbligo sus. 

Occulto sus. Occulto ag. 
Odio sus. 

Officio sus. 

Oltraggio sus. 

Oppio sus. 

Orlo sus. 

Orno sus. 

Oro sus. 

Orpello sus. 

Oscuro sus.'ag. Oscuro av. 
Ossequio sus. 

Pallio sus. 

Paro sus. 

Parto sus. 

Partnggio sus. 

Pascolo sus. 

Pastino sus. 

Pelo sus. 

Pennello sus. 

Perdono sus. 

Pertugio sus. 

Peso sus. 

Pianto sus. Pianto ag. 
Picchio sus. 

Piombo sus. 

Pitocco sus. 

Pizzico sus. 

Poggio sus. 

Popolo SllS. 

Pranzo sus. 

Preciso ag. Preciso avv. 
Pregio sus. 

Prego sus. 

Premio sus. 

Presso ag. Presso avv. 
Presto sus. av. ag. 


Obbligo , obbligare 
Occulto , occultare 
Odio , odiare 
Officio , officiare 
Oltraggio , oltraggiare 
Oppio , oppiare 
Orlo, orlare 
Orno , ornare 
Oro , orare 
Orpello , orpellar? 
Oscuro , oscurare 
Ossequio , ossequiare 
Pallio , palliare 
Paro , parare 
Parlo , partire 
Partaggio , parteggiare 
Pascolo , pascolare 
Pastino , pastinare 
Pelo , pelare 
Pennello, pennellare 
Perdono , perdonare 
Pertugio , pertugiare 
Peso , pesare 
Pianto , piantare 
Picchio, picchiare 
Piombo , piombare 
Pitocco , pitoccare 
Pizzico , pizzicare 
Poggio , poggiare 
Popolo , popolare 
Pranzo , pranzare 
Preciso , precisare 
Pregio , pregiare 
Prego , pregare 
Premio, premiare 
Presso , pressare 
Presto , prestare 
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Prezzo sus. 

Principio sus. 

Procaccio sus. 

Processo sus. 

Profano ag. 

Profilo sus. 

Profitto sus. 

Profondo sus. ag. av. 
Profumo sus. 

Prospero ag. 

Pubblico sus. 

Pugno sus. 

Punto sus. Punto ag. 
Quadro sus. Quadro ag. 
Quieto, o Queto sus. ag. 
avv. 

Rabbuffo sus. 
Raccapriccio sus. 

Racconcio sus. ag. 
Racconto sus. ag. 
Raccorcio sus. 

Racquisto sus. 

Raddoppio sus. 

Rado sus. ag. 

Raggiro sus. 

Raggruppo sus. 
Ragguaglio sus. 
Ragguardo sus. 

Ragno sus. 

Rapporto sus. 

Regno sus. 

Ribello sus. 

Ributto sus. 

Ricamo «us. 

Ricatto sus. 

Richiamo sus. 


Pre/.zo , prezzare 
Principio , principiare 
Procaccio , procacciare 
Processo , processare 
Profano , profanare 
Profilo , profilare 
Profitto , profittare 
Profondo , profondare 
Profumo , profumare 
Prospero , prosperare 
Pubblico , pubblicare 
Pugno , pugnare 
Punto , puntare 
Quadro , quadrare 
Quieto , quietare 

Rabbuffo , rabbuffare 
Raccapriccio , raccapric- 
ciare 

Racconcio , racconciare 
Racconto , raccontare 
Raccorcio , raccorciare 
Racquisto , racquistare 
Raddoppio, raddoppiare 
Rado , radere 
Raggiro , raggirare 
Raggruppo , raggruppare 
Ragguaglio , ragguagliare 
Ragguardo , ragguardare 
Ragno, ragnare 
Rapporto , rapportare 
Regno, regnare 
Ribello , ribellare 
Ributto, ributtare 
Ricamo , ricamare 
Ricatto , ricattare 
Richiamo , richiamare 
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Ricordo sus. 

Rifiuto sus. 

Rigo sus. 

Rigiro sus. 

Riguardo sus. 

Rimbalzo sus. 

Rimbrotto s. rimproccio 
Rimedio sus. 

Rincalzo sus. 

Rincontro sus. avv. 
Rinforzo sus. 

Ringhio sus. 

Riparo sus. 

Ripiego sus. 

Riposo sus. 

Ripudio sus. 

Risalto sus. 

Riscatto sus. 

Risparmio sus. 

Rispetto sus. 

Ristagno sus. 

Ristoro sus. 

Ristacco sus. 

Ritardo sus. 

Ritiro sus. 

Ritorno sus. 

Ritratto sus. ag. 

Rivelo sus. 

Riverbero sus. 

Rogo sus. Rogo sus. 
Rombo sus. 

Ronco sus. 

Rovescio sus. 

Russo sus. Russo di russia 
Saggio sus. Saggio ag. 
Sagro sus. Sagro ag. 

Saldo sus. ag. av. 
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Ricordo , ricordare 
Rifiuto , rifiutare 
Rigo , rigare 
Rigiro, rigirare 
Riguardo , riguardare 
Rimbalzo , rimbalzare 
Rimbrotto , rimbrottare 
Rimedio , rimediare 
Rincalzo , rincalzare 
Rincontro , rincontrare 
Rinforzo , rinforzare 
Ringhio , ringhiare 
Riparo , riparare 
Ripiego , ripiegare 
Riposo , riposare 
Ripudio , ripudiare 
Risalto risaltare 
Riscatto riscattare 
Risparmio , risparmiare 
Rispetto , rispettare 
Ristagno , ristagnare 
Ristoro , ristorare 1 
Ristacco , ristaccare.,. 
Ritardo , ritardare 
Ritiro , ritirare 
Ritorno , ritornare 
Ritratto , ritrattare 
Rivelo , rivelare 
Riverbero , riverberare 
Rogo , rogare 
Rombo , rombare 
Ronco , roncare 
Rovescio , rovesciare . 
Russo , russare 
Saggio , saggiare 
Sagro , sagrare 
Saldo , saldare 
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Salto sus. 

Salto , saltare 

Salvo sus. ag. av. 

Salvo , salvare 

Saluto sus. 

Saluto , salutare 

Sazio sus. ag. 

Sazio , saziare 

Sbadiglio sus. 

Sbadiglio , sbadigliare 

Sbando sus. 

Sbando , sbandare 

Sbarco sus. 

Sbarco , sbarcare 

Sbilancio sus. 

Sbilancio , sbilanciare 

Sborzo sus. 

Sborzo , sborzare 

Sbramo sus. 

Sbramo , sbramare 

Sbruffo sus. 

Sbruffo , sbruffare 

Scalco sus. 

Scalco , scalcare 

Scalpiccio sus. 

Scalpiccio , scalpicciare 

Scalzo sus. 

Scalzo, scalzare 

Scambio sus. 

Scambio, scambiare 

Scampo sus. 

Scampo , scampare 

Scandaglio sus. 

Scandaglio , scandagliare 

Scanno sus. 

Scanno , scannare 

Scarico sus. ag. 

Scarico , scaricare 

Scarno sus. ag. 

Scarno , scarnàfé 

Scarpello sus. 

Scapello , scarpellare 

Scasso sus. 

Scasso , scassare 

Scemo sus. 

Scemo , scemare 

Scempio sus. 

Scempio , scempiare 

Scherzo sus. 

Scherzo , scherzare 

Schiamazzo sus. 

Schiamazzo, schiamazzare 

Schiaccio , sus. 

Schiancio , schianciare 

Schianto sus. 

Schianto , schiantare 

Schifo sus. ag. 

Schifo, schifare 

Schizzo sus. 

Schizzo , schizzare 

Scialacquo sus. 

Scialacquo , scialacquare 

Scompiglio sus. 

Scompiglio , scompigliare 

Sconcio sus. ag. 

Sconcio , sconciare 

Sconforto sus. 

Sconforto , sconfortare 

Sconquasso sul. 

Sconquasso , sconquassare 

Sconto sus. 

Sconto , scontare 

Scopo sus. 

Scopo , scopare 
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Scorcio sus. 

Scrocco sus. 

Scrollo sus. 

Scroscio sus. 

Scuro sus. ag. 

Sdegno sus. 

Sdrucciolo sus. 
Secondo sus. ag. aw. 
Securo sus. ag. 

Segno sus. 

Sequestro sus. 

Serbo sus. 

Servo sus. 

Sesto sus. Sesto sus. ; 
Sfoggio sus. 

Sfogo sus. 

Sfondo sus. 

Sforzo sus. 

Sfregio su». 

Sgabello *u*. 

Sgombero so*, ag. 
Sgomento sus. 

Sgorgo sus. 

Sgraffio sus. 

Sguardo sus. 

Sibilo sus. 

Sicuro sus. prep. ag. 
Sigillo sus. 

Sinistro sus. ag. 
Smacco sus. 

Sodo sus. ag. avv. 
Saffio sus. 

Sogno sus. 

Solco sus. 

Sollazzo sus. 

Sollecito sus. ag. 
Soperchio $us. ag. 
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Scorcio , scorciare 
Scrocco , scroccare 
Scrollo , scrollare 
Scroscio , scrosciare 
Scuro , scurare 
Sdegno , sdegnare 
Sdrocciolo , sdrucciolare 
Secondo , secondare 
Securo , securare 
Segno , segnare 
Sequestro , sequestrare 
Serbo , serbare 
Servo , servare 
Sesto , sesta re 
Sfoggio , sfoggiare 
Sfogo, sfogare 
Sfondo , sfondare 
Sforzo , sforzare 
Sfregio , sfregiare 
Sgabello , sgabellare 
Sgombero , sgomberare 
Sgomento sgomentare 
Sgorgo , sgorgare 
Sgraffio , sgraffiare 
Sguardo , sguardare 
Sibilo , sibilare 
Sicuro , sicurare 
Sigillo , sigillare 
Sinistro , sinistrare 
Smacco , s macca re 
Sodo , sodare 
Soffio , soffiare 
Sogno, sognare 
Solco , solcare 
Sollazzo , sollazzare 
Sollecito, sollecitare 
Soperchio , soperchiare 
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Sopravanzo sus. 

Sospetlo sus. ag. 
Sospiro sus. 

Soverchio sus. ag. avv . 
Sozzo sus. ag. 

Spaccio sus. 

Sparo sus. 

Spasso sus. 

Spavento sus. 

Spazio sus. 

Sperimento sus. 

Sporco sus. ag. 

Sposo sus. 

Spregio sus. 

Sprezzo sus. 

Sproposito sus. 

Spargo sus. 

Sputo 6US. 

Squadro sus. 

Squarcio sus. 

Squillo sus. 

Staglio sus. 

Stanco sus. ag. 

Stecco sus. 

Stento sus. 

Stimolo sus. 

Stomaco sus. 

Storno sus. ag. 

Storpio sus. ag. 
Strabocco sus. 

Stracco sus. ag. - 
Stramazzo sus. 

Strazio sus. 

Strillo sus. 

Strologo sus. 

Stucco sus. 

Studio sus. 


Sopravanzo, sopravanzare 
Sospetto , sospettare 
Sospiro , sospirare 
Soverchio , soverchiare 
Sozzo, sozzare imbrattare 
Spaccio , spacciare 
Sparo , sparare 
Spasso , spassare 
Spavento , spaventare 
Spazio , spaziare 
Sperimento, sperimentare 
Sporco , sporcare 
Sposo , sposare 
Spregio , spregiare 
Sprezzo , sprezzare 
Sproposito , spropositare 
Spurgo , spurgare 
Sputo , sputare 
Squadro , squadrare 
Squarcio , squarciare 
Squillo , squillare 
Staglio , stagliare 
Stanco , stancare 
Stecco , steccare 
Stento , stentare 
Stimolo , stimolare 
Stomaco , stomacare 
Storno , stornare 
Storpio , storpiare 
Strabocco, straboccare 
Stracco , straccare 
Stramazzo , stramazzare 
Straziò , straziare 
Strillo , strillare 
Strologo , strologare 
Stucco , stuccare 
Studio , studiare 
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Stupro sus. 

Sturbo sus. 

Svario sus. ag. 
Suggello sus. 
Susurro sus. 

Suzzò sus. 

Taglio sus. 

Tardo ag. 

Tarlo sus. 

Tasso sus. 

Tasto sus. 

Tedio sus. 

Tergo sus. 

Testo sus. 

Tiro sus. 

Titolo sus. 

Tormento sus. 
Trabocco sus. 
Tracollo sus. 

Trafico sus. 
Trambusto sus. 
Tramezzo sus. 
Tramonto sus. 
Tranquillo sus. ag. 
Trapano sus. 
Trapasso -sus. 

Tratto sus, ag. avv. 
Travaglio sus. 
Traverso sus. 
Trepido suà. 

Tribolo sus. 

Trillo sus. 

Trionfo sus. 
Tripudio sui. 
Tronco sus. ag. 
Turbo sus. 

"Vacuo su$. ag. 


Stupro , stuprare 
Sturbo , sturbare 
Svario , svariare 
Suggello , suggellare 
Susurro , susurrare 
Suzzo , suzzare 
Taglio , tagliare 
Tardo , tardare 
Tarlo , tarlare 
Tasso , tassare 
Tasto , tastare 
Tedio , tediare 
Tergo , tergere 
Testo , testare 
Tiro , tirare 
Titolo, titolare 
Tormento , tormentare 
Trabocco , traboccare 
Tracollo , tracollare 
Trafico , traficare 
Trambusto, trambustare 
Tramezzo , tramezzare 
Tramonto , tramontare 
Tranquillo , tranquillare 
Trapano , trapanare 
Trapasso, trapassare 
Tratto , trattare 
Travaglio , travagliare 
Traverso , traversare 
Trepido , trepidare 
Tribolo , tribolare 
T riilo , trillare 
Trionfo , trionfare 
Tripudio , tripudiare 
Tro.nco , troncare 
Turbo, turbare 
Vacuo , vacuare 



Vago sus. a g. 

Valico sus. ag. 
Vantaggio sus. 

Vanto sus. 

Vario sus. ag. 

Vegeto sus. ag. 

Verno sus. 

Verso sus. Verso prep. 
Viaggio sus. 

Vinco sus. 

Vizio sus. 

Volo sus. 

Volgo sus. 

Vomito sus. 

Uccello sus. 

Ulcero sus. 

Ultimo sus. ag. 

Ululo Sus. 

Unguento sus. 

Urlo sus. 

Urto sus. 

Uso sus. ag. 

Zaffo sus. 

Zampetto sus. 

Zampillo sus. 

Zelo sus. 
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Vago, vagare 
Valico , valicare 
Vantaggio , vantaggiare 
Vanto , vantare 
Vario , variare 
Vegeto , vegetare 
Verno , vernare 
Verso, versare 
\ iaggi° , viaggiare 
Vinco , vincere 
Vizio , viziare 
Volo, volare 
Volgo , volgere 
Vomito , vomitare 
Uccello , uccellare 
Ulcero , ulcerare 
Ultimo , ultimate 
Ululo , ululare 
Unguento , unguentare 
Urlo , urlare 
Urto , urtare 
Uso , usare 
Zaffo , zaffare 
Zampetto , zampettare 
Zampillo , zampillare 
Zelo , zelare. 
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TAVOLA II. 


DELLE PAROLE UNISONE DI VARIO SIGNIFICATO COR- 
£ RISPONDENTI ALLA TERZA PERSONA SINGOLARE 

dell’indicativo presente de’ verbi. 


Accetta sus.’ scure 
Accusa sus. 

Aita sus. ** 

Alena sus. 

Angoscia sus, 

Auima sus. 

Ara sus. altare 
Aringa sus. Aringa sus. 
Arnia sus. Arma insegna 
di famiglia. 

Ascolta sus. sentinella 
Aspera ag. 

Attiva ag. 

Avventura sus. 

Bada sus. burla 
Baia sus. 

Balena sus. 

Balla sus. 

Balza sus. 

Bara sus. 

Barra sus, 

Bassa ag. 

Basta sus. 

Becca sus, 

Beffa sus. 

Benefica ag. 

Bilancia sus. 

Bisogna sus. 

Bolla sus. gonfiam . boi- 
k* patente 


Accetta , accettare 
Accusa , accusare 
Aita , aitare 
Alena, alenare 
Angoscia , an gosciare ^ 
Anima , animare 
Ara , arare 
Aringa , aringare 
Arma , armare 

Ascolta . ascoltar» 

! 

Aspera , asperare 

Attiva, attivare 

Avventura , avventurare 

Bada , badare 

Baia , baiare 

Balena , balenare 

Bàlia , ballare 

Balza , balzare 

Bara , barare 

Barra , barrare, truffare 

Bassa , bassare 

Basta , bastare 

Beccare , 

Beffa . beffare 
Benefica , beneficare 
Bilancia , bilanciare 
Bisogna , bisognare 
Bolla bollare , e Bolla 
bollire 



Bomba sus. palla da fuoco Bomba , bombare 


Brama , sus. 

Brama , bramare 

Branca sus. Branca sus. 

Branca , francare 

Briga sus. 

Briga , brigare; 

Brocca sus. 

Brocca , brocoare 

Buca sus. 

Buca , bucare 

Burla sus. 

Burla , burlare 

Caccia sus. 

Caccia , cacciare 

Cala sus. 

Cala , calare 

Calca sus. 

Calca , calcare 

Calmas. Calma ^.calmata 

Calma , calmare 

Calunnia sus. 

Calunnia , calunniare 

Calza sus. 

Calza , calzare 

Cancrena sus. 

Cancrena , cancrenare 

Canzona sus. 

Canzona , canzonare 

Caparra sus. 

Caparra , caparrare 

Carca ag. caricata 

Carca , carcare 

Casa sus. 

Casa , casare, casarsi 

Cattiva sijs. 

Cattiva , cattivare 

Cattura sus. 

Cattura , catturare 

Cava sus. 

Cava , cavare 

Causa sus. 

Causa, causare cagionare 

Cerca sus. 

Cerca , cercale 

Chiappa sus. 

Chiappa , chiappare 

China s. China ag. Chinata 

China , chinare 

Chiosa sus. 

Chiosa , chiosare 

Ciaramella sus. 

Ciaramella , ciaramellare 

Ciarla sus. 

Ciarla , ciarlare 

Ciarpa sus. 

.Ciarpa , ciarpare 

Cicala sus. 

Cicala , cicalare 

Cigna sus. 

Cigna , cignare 

Cima sus. 

Cima , cimare 

Cinghia sus. 

Cinghia , cinghiare 

Ciurma sus. 

Ciurma , ciurmare 

Cocca sus. 

Cocca , coccare 

Cola sus. 

Cola , colare 

Colma ag. 

Colma , colmare 
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Colpa sus. peccato 
Commenda sus. 

Compera, coitnpra sus. ag. 

Concia sus. 

Condanna sus. 

Conferma sus. 

Congiura sus. 

Congrega sus. 

Conquista sus. 

Consegna sus. 

Conserva sus. 

Consulta sus. 

Contenta ag. 

Contesta sus. ag. 

Continua ag. 

Contratta ag. attratta. 
Conversa sus. Conversa ag. 
Copia sus. 

Copula sus. 

Corba sus. 

Corona sus. 

Costa sus. 

Cova sus. 

Crapola o crapula sus. 
Cresima sus. 

Crespa sus.- 
Critica sus. ag. 

Cuba ag. # 

Cucina sus. 

Culla sus. 

Cura sus. " 

Curva sus. ag. 

Danza sus. 

Decima sus. ag. 

Delizia sus. 

Deroga sus. 
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Colpa , colpare 
Commenda, commendare 
Compera , compra com- 
prare 

Concia , conciare 
Condanna , condannare 
Conferma , confermare 
Congiura , congiurare 
Congrega , congregare 
Conquista , conquistare 
Consegna , consegnare 
Conserva , conservare 
Consulta , consultare 
Contenta contentare 
Contesta , contestare 
Continua , continuare 
Contratta contrattare 
Conversa , conversare 
Copia , copiare 
Copula , copulare 
Corba , corbare 
Corona , coronare 
Costa , costare 
Cova , covare 
Crapula , crapulare 
Cresima , cresimare 
Crespa , crespare 
Critica , criticare 
Cuba , cubare 
Cucina , cucinare 
Culla , cullare 
Cura , curare 
Curva , curvare 
Danza, danzare 
Decima , decimare 
Delizia , deliziare 
Deroga , derogare 
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Deserta ag. 

Desia" ag. 

Delia sus. 

Dimanda sus. 

Dimentica ag. 

Dimestica ag. 

Dimora sus. 

Diminzia sus. 

Disamina sas. 

Disciplina sus. 

Discolpa sus. 

Disdetta sus. Disdetta ag. 
Disfida sus. 

Disgrazia sus. 

Dispensa sus. 

Disputa sus. 

Divina ag. 

■ Divisa sus. ag. 

Doccia sus. 

Doga suS. 

Doma ag. 

Doppia sus. ag. 

Dottrina sus. 

Drappella sus. 

Emula sus. ag. 

Esamina sus. 

Estima sus. 

Fabbrica sus. 

Falsa ag. 

Fascia sus. 

Fatica sus. 

Favella sus. 

Feconda ag. 

Fiacca ag. 

Fida sus. Fida ag. 

Figlia sus. 

Figura sus. 
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Deserta, desertare 
Desta , destare 
Detta , dettare 
Dimanda , dimandare 
Dimentica , dimenticare 
Dimestica , dimesticare 
Dimora , dimorare 
Dinunzia , dinuuziare 
Disamina , disaminare 
Disciplina , disciplinare 
Discolpa , discolpare 
Disdetta , disdettare 
Disfida , disfidare 
Disgrazia , disgraziare 
Dispensa , dispensare 
Disputa , disputare 
Divina , divinare 
Divisa , divisare 
Doccia , docciare 
Doga , dogare 
Doma , domare 
Doppia , doppiare 
Dottrina , dottrinare 
Drappella , drappellare 
Emula , emulare 
Esamina , esaminare 
Estima , estimare 
Fabbrica , fabbricare 
Falsa , falsare 
Fascia , fasciare 
Fatica , faticare 
Favella , favellare 
Feconda , fecondare 
Fiacca , fiaccare 
Fida , fidare 
Figlia , figliare 
Figura , figurare 
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Fila sue. Fila pi. f. 
Fisa o Fissa ag. 
Fodera sus. 

Foggia sus. 

Fonda SUS. 

Forma sus. 

Forza sus. Forza sus. 
Frappa sus. 

Froda sus. 

Frusta sus. 

Frutta sus. pi. 

Fuga sus. 

Gabba sus. 

Galla sus. 

Giostra sus. 

Giustizia sus. 

Gloria sus. 

Goccia, gocciola sus. 

Gonfia ag. 

' Gongola sus. 

Grana sus. 

Grida sus. pi. 

Gronda sus. 

Guida sus. 

Idolatra sus. ag. 
Imposta sus. ag. 
Impronta sus. 

Incetta sus. 

Ingiuria sus. 

Insidia sus. 

Invidia sus. 

Lacrima sus. 

Lancia sus. 

Lapida sus. 

Lassa ag. 

Lega sus, Lega sus. 


Fila , filare 
Fisa o fissa , fissare 
Fodera , foderare 
Foggia , foggiare 
Fonda , fondare 
Forma , formare 
Forza , forzare 
Frappa , frappare 
Froda , frodare 
Frusta , frustare 
Frutta , fruttare 
Fuga , fugace 
Gabba , gabbare 
Galla , gallare 
Giostra , giostrare 
Giustizia , giustiziare 
Gloria , gloriare 
Goccia, gocciola , goccia' 
re, gocciolare 
Gonfia , gonfiare 
Gongola , gongolare 
Grana , granire 
Grida , gridare 
Gronda , grondare 
Guida , guidare 
Idolatra , idolatrare 
Imposta , impostare 
Impronta, improntare 
Incetta , incettare 
Ingiuria , ingiuriare 
Insidia , insidiare 
Invidia , invidiare 
Lacrima , lacrimare 
Lancia , lanciare 
Lapida , lapidare 
Lassa , lassare 
Lega, legare , e ligare 
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Legge sus. 

Libra sus. 

Lima sus. 

Linea sus. 

Livella sus. 

Loda Lode sus. 

Lolla, luita sus. 

Luce sus. 

Lusinga sus. 

Lustra ag. 

Macchia sus. Macchia s. 
Marca sus. 

Marcia sus. ag. 

Medica sus. Medica ag. 
Meraviglia sus. 

Merenda sus. 

Mina sus. 

Mira sus. 

Mischia sus. 

Misura sus. 

Muda sus. 

Muffa sus. 

Mula sus. 

Noce sus. 

Noia sus. 

Nola sus. 

Novella sus. Ndvella ag. 
OmLra sus. 

Onta sus. 

Opera sus. 

Ora sus. Ora gvv. 
Orecchia sus. 

Orina sus. 

Orma sus. 

Paga sus. ag. contenta 


Legge , leggere 
Libra , librare 
Lima , limare 
Linea , lineare 
Livella , livellare 
Loda , lodare 
Lotta, Jutta, lottale 
Luce , lucere 
Lusinga , lusingare 
Lustra , lustrare 
Macchia , macchiare 
Marca , marcare 
Marcia , marciare ag. 
Medica , medicare 
Meraviglia , meravigliare 
Merenda , merendare 
Mina , minare 
Mira , mirare 
Mischia , mischiare 
Misura , misurare 
Muda , mudare 
Muffa , muffare 
Muta , mutare 
Noce , nocere nuocere. 
Noia , noiare 
Nota, notare 
Novella , novellare • 
Ombra , ombrare 
Onta , ontare 1 
Opera , operare ' 

Oia, orare pregare 
Orecchia , orecchiare, a- 
svoltare 

Orina , orinare 
Orma , ormare 
Paga , pagare 
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Pappa sus. 

Parie sus. 

Pecca sus. 

Pena sus. 

Permuta sus. 

Pesca sus. Pesca frutto 
Pesta sus. 

Piaga sus. 

Pianta sus. Pianta ag. 
Picca sus. 

Piega sus. 

Poeta sus. 

Poggia sus. 

Pratica sus. 

Preda sus. 

Predica sus. 

Pressa sus. ag. 

Procura sus. 

Profana ag. 

Promuta sus. 

Pronunzia sus. 

Propina sus. 

Proroga sus. 

Prospera sus. ag. 
Protesta sus. 

Prova sus. 

Pugna sus. 

Punta sus. Punta ag. 
Purga sus. 

Puzza sus. 

Quaglia sus. 

Radica sus. 

Rafferma sus. 
Rampogna sus. 

Russa sus. 


Pappa , pappare 
Parte , partire , andare 
Partire dividere 
Pecca , peccare 
Pena , penare 
Permuta , permutare 
Pesca , pescare 
Pesta , pestare 
Piaga , piagare 
Pianta , piantare 
Picca , piccare 
Piega , piegare 
Poeta , poetare 
Poggia , poggiare 
Pratica , praticare 
Preda , predare 
Predica , predicare 
Pressa , pressare 
Procura , procurare 
Profana , profanare 
Promuta , promutare 
Pronunzia , pronunziare 
Propina , propinare 
Proroga , prorogare 
Prospera , prosperare 
Protesta , protestare 
Prova , provare 
Pugna , pugnare 
Punta , puntare 
Purga , purgare 
Puzza , puzzare 
Quaglia , quagliare 
Radica , radicare 
Rafferma , raffermare 
Rampogna , rampognare 
Russa , russare 
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Regola sus. 

Regola , regolare 

Replica sus. 

Replica , replicare 

Resta sus. 

Resta , restare 

Ricerca sus. 

Ricerca , ricercare 

Ricompensa sus. 

Ricompensa, ricompensare 

Riconferma sus. 

Riconferma, riconfermare 

Ricusa sus. 

Ricusa , ricusare 

Riforma sus. 

Riforma , riformare 

Riga sus. 

Riga , rigare 

Rima sus. 

Rima , rimare 

Rimbrotta sus. 

Rimbrotta , rimbrottare 

Rinunzia sus. 

Rinunzia, rinunziare 

Ripulsa sus. 

Ripulsa , ripulsare 

Riserba sus. 

Riserba , riserbare 

Rissa sus. 

Rissa , rissare 

Rivolta sus. 

Rivolta , rivoltare 

Ronca sus. 

Ronca , roncare 

Rovina sus. mina 

Rovina , rovinare 

Ruba sus. 

Ruba , rubare 

Saetta sus. 

Saetta , saettare 

Sale sus. 

Sale , salire ' 

Salva ag. Salva sus. 

Salva , salvare 
Sbarra , sbarrare - 

Sbarra sus. 

Scaglia sus. 

Scaglia , scagliare 

Scala sus. 

Scala , scalare 
Scaramuccia , scaramuc- 
ciare 

Scaramuccia sus. 

Schiera sus. 

Schiera , schierate 

Schiuma sus. 

Schiuma , schiumare 

Scintilla sus. 

Scintilla , scintillare 

Scomunica sus. 

Scomunica , scomunicare 

Scongiura sus. 

Scongiura , scongiurare 

Scopa sus. 

Scopa , scopare 

Scorta sus. ag. 

Scorta , scortare 

Scorza sus. 

Scorza , scorzare 

Scolta sus. 

Scolla , scottare 

Scura scure sus. ag. 

Scura , scurare 
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Scusa sus. 

Secca sus. 
Seconda sus. ag. 
Sega sus. 

Serra sus. 

Serva sus. 

Sferra sus. 
Sferza sus. 
Sinistra sus. 
Smania sus. 

Soda sus. 
Somma sus. 
Soppressa sus. 
Sosia sus. 
Spasima sus. 
Spera sus. 

Spesa sus. 

Spia sus. 

Spica sus. 

Spira sus. 
Spoglia sus. 
Sposa sus. 
Spuma sus. 
S'anga sus. 

S lecca sus. 
Stima sus. 

Stiva sus. 

Stizza sus. 
Stoppa sus. 
Storia sus. 
Strega sus. 
Slri.-cia sus. 
Stroscia sus. 
Stufa sus. 
Sveglia sus. 
Supplica sus. 
Taglia sus. 


Scusa , scusare 
Secca , seccare 
Seconda , secondare 
Sega , segare 
Serra , serrare 
Serva , servare 
Sferra , sferrare 
Sferza , sferzare 
Sinistra, sinistrare 
Smania , smaniare 
Soda , sodare 
Somma j sommare 
Soppressa , soppressali 
Sosta , sostare 
Spasima , spasimare 
Spefa , sperare 
Spesa , spesare 
Spia , spiare 
Spica , spicare 
Spira , spirare 
Spoglia , spogliare 
Sposa , sposare 
Spuma , spumare 
Stanga , stangare 
Stecca , steccare 
Stima . stimare 
Stiva , stivare 
Stizza , slizzare 
Stoppa , stoppare 
Storia , storiare, istoriare 
Strega , stregare 
Striscia , strisciare 
Stroscia , strosciare 
Stufa , stufate 
Sveglia , svegliare 
Supplica , supplicare 
Taglia , tagliare . 



Tara sus. 

Tassa sus. 

Tasta sus. 

Tempesta sus. 

Tempra sus. ag. 

Tenta sus. 

Testa sus. 

Torce sus. pi. 

Traccia sus. 

Trama sus. 

Trtrzzola sus. 

Treccia sus. 

Truffa , o truffo sus. 
"Valuta sus. 

Vanga sus. 

Veglia sus. 

Vela sus. 

Vena sus. 

Ventura sus. ag. 

Verga sus. 

Virgola sus. 

Ulcera sus. 

Ultima , sus. ag. 

Ulula sus. 

Voga sus. 

Volta sus. Volta sus. ag. 
Usa sus. ag. 

Zampogna sus. 

Zappa sus. 
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Tara , tarare 
Tassa , tassare 
Tasta , tastare 
Tempesta , tempestare 
Tempra , temprare 
Tenta , tentare 
Testa , testare 
Torce , torcere 
Traccia , tracciare 
Trama , tramare 
Truzzola , truzzolare 
Treccia , trecciare 
Truffa , truffare 
Valuta , valutare 
Vanga , vangare 
Veglia , vegliare 
Vela , velare 
Vena , venare 
Ventura , venlurare 
Verga , vergare scrivere 
Virgola , virgolare 
Ulcera , ulcerare 
Ultima , ultimare 
Ulula , ululare 
Voga j vogare 
Volta , voltare 
Usa , usare 

Zampogna , zampognare 
Zappa , zappare 
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TAVOLA III. 

delle parole unisone di vario significato 

CORRISPONDENTI a’vARI TEMPI DE 1 VERBI. 


Accorre inf. accogliere ac- 
colgo 

Amare inf. amare amo 
Andare inf. andare vado 
Calcare inf. premere calco 
Collare inf. incollare in- 
collo 

Concimi ind. pr. conci- 
mare 

Consolare inf. consolare 
consolo 

Corre inf. cogliere colgo 
Costumi costumare' costu- 
mo 

Chiese chiedere chiedo 
Dee deve dovere devo 
Deformi deformare defor- 
mo 

Danno dare db 
Filare inf. flare filo 

Impari, imparare imparo 
Militare inf. militare milito 
Notare inf. notare noto 
Pari parare paro 
Pera imp. perire perisco 
Scapolare inf. scapolare 
scapolo 

Scolare inf. scolare scolo 
Slizzare inf. stizzare stizzo 
irritare la stizza 


Accorre pres. indie, ac- 
correre 

Amare ag. fem. pi. amaro 
Andare sus. passo 
Calcare ag. calcareo 
Collare ag. del collo • 

Concimi sus. pi. concime 

Consolare ag. del console 

Corre correre pr. ind. 
Costumi sus. pi. costume 

Chiese sus. pi. chiesa 
Dee sus. pi. fem. . 

Deformi ag. pi. 

Danno sus. m. 

Filare sus. serie dritta di 
alberi 

Impari non pari 
Militare sus. 

Notare sus. Notaio 
Pari sus. ag. pi. Pari avv. 
Pera sus. pi. frutto 
Scapolare sus. 

Scolare sus. discepolo 
Stizzare inf. stizzare stiz- 
za, accomodar il fuoco 


L 
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Tardi tardare tardo Tardi avv. 

Torre inf. togliere tolgo Torre fortezza 

Vaglia ,mp. e cong. di Vaglia sus. valore 
vagliare 

tavola iv. 


DELLE PAROLE UNISONE 
STANTIYI , AGEXTI VI , 

Abilitate abilità sus. 
Abortivo sus. 

A costo a rischio avv. 
Affisso sus. 

Afflato sus. 

.Affine sus. parente 
Agretto sus. erba 
Alto sus. 

Ameno sus. 

Anzi prep. 

Apparalo 

Arcano sus. 

Armata sus. 

Aspro sus. moneta 
Assisa sus. 

Assunto sus. 

Assurdo sus. 

Attestato sus. 

Bello sus. 

Bene sus. 

Bianco sus. 

Biscotto sus. 

Boccone sus. 


di vario significato de’su* 

PREPOSIZIONI, ED AVVERBI. 

Abilitate ag. fem. plnr. 
Abortivo ag. 

A costo a canto avv. 
Affisso ag. 

Afflato ag. 

Affine avv. 

Agretto , ag. 

Alto, ag. Alto avv. 
Ameno , ag. 

Anzi avv. 

Aperto , ag. Aperto avv. 
Apparato ag. Apparato im- 
parato 
Arcano ag. 

Armata ag. 

Aspro ag. 

Assisa ag. f. 

Assunto ag. 

Assurdo ag. 

Attestato ag. 

Avverso ag. Avverso prep. 
Beilo ag. Bello prep. 

Bene avv. 

Bianco ag. 

Biscotto ag. , 

Boccone avv. 
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Botta sus. colpo Botta sus. 

Animale 
Breve sus. 

Bucato sus. Imbiancatura 
Buio sus. 

Buono sus. 

Calamaio sus. Calamaio s. 
Calamenlo sus .Erba Caìa- 
menlo sus. discesa 
Caldo sus. 

Capperi sus.pl. di Cappero 
Casata , casato sus. 

Caso sus. 

Casta sus. Ceto 
Certo sus. Certo pron. 
Chiaro sus. 

Chiasso sus. Chiasso sus. 
Cinta sus. 

Cittadiuo sus. 

Civile sus. 

Colica, Colica sus. dolore 
Colie s. monte Colle s. pi. 
Colla 

Colli s. pi. di Collo, e di 
Colle monte 

Colto erudito sus. ed ag. 
Comune sus. 

Concavo sus. 

Condotta sus. 

Confine sus. 

Congiunto sus. 

Coniugato sus. maritato 

Coscritto sus. 

Conserto sus. 

Consolato sus. 


Breve ag. Breve prep. 
Bucato ag. 

Buio ag. 

Buono ag. 


Caldo ag. 

Capperi avv. 

Casata casato ag. 

Casta ag. f. castissima 
Certo ag. Certo avv. 
Chiaro ag. Chiaro avv. 

Cinta ag. fem. 

Cittadino ag. 

Civile ag. 

Colico , colica ag. 


Colto ag., raccolto 
Comune ag. 

Concavo ag. 

Condotta ag. 

Confine ag. confinante 
Congiunto ag. 

Coniugalo ag, coniugato 
coniugare 
Coscritto ag. 

Conserto ag. 

Consolato ag. 
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Consumato sus. 
Contadino sus. 

Contesa sus. rissa 
Convesso sus. 

Corda sus. Corda sus. 
Cordiale sus. 

Corniola sus. frutto Cor- 
niola sus. pietra 
Coro sus. Coro sus. 
Corporale sus. 

Corrente sus. 
Corrispondente sus. 

Corte sus. 

Cortigiano sus. 

Corto sus. 

Coverta , e coperta sus. 
Costato sus. lato 
Costrutto sus. 


Cotta sus. toga 
Covata sus. 
Creato sus. 
Crociala sus. 
Gucito sus. 
Culto sus. 

Cupo sus. 
Curato sus. 

Data sus. 

Dato sus. 

Debito stis. 
Debole sus. 
Decotto sus. 
Denso sus. 
Deriso sus. 
Destra sus. 
Digesto sus. 


Consumato ag. 

Contadino ag. 

Contesa ag. f. contrastata 
Convesso ag. 

Cordiale ag. 


Corporale ag. 

Corrente ag. 
Corrispondente ag. 

Corte ag. f. pi. cortissime 
Cortigiano ag. 

Corto ag. Corto avv. 
Coverta, e coperta ag. f. 
Costato ag. da costare 
Costrutto ag. 

Cotale ag. Cotale avv. 
Cotanto ag. Cotanto avv. 
Cotta ag. 

Covata ag. 

Crealo ag. 

Crociala ag. 

Cucito ag. 

Cullo ag. dotto 
Cupo ag. 

Curato ag. 

Data ag. f. dato 
Dato ag. Dato avv. 
Debito ag. 

Debole ag. 

Decotto ag. 

Denso ag. 

Deriso ag. 

Destra ag. 

Digesto ag. 
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Dintorno sus. 

Dipinto sus. 

Dritto Diritto sus. 
Dirupato sus. 
Discosceso sus. 

Disfatta sus. 

Distinto sus. 

Distretto sus. 

Divelto sus. 

Divino sus. indovino 
Dolce sus. Dolce sus. 
Donna , Donno sus. 
Dottoralo sus. 

Dove sus. 

Dubbio sus. 

Edile sus. 

Ella sus. erba 
Enfiato sus. 

Ermo , Eramo sus. 
Erta Erto sus. 

Esatto sus. introitato 
Esemplare sus. 

Espresso sus. 

Estratto sus. 

Estremo sus. 

Eterno sus. 

Etica sus. Etica sus. 
Familiare sus. 
Fanciullo sus. 
Fantastico sus. 

Fatto sus. 

Favorito Favorita sus. 
Fedele sus. 

Ferita sus. 

Ferito sus. 


Dintorno avv. 

Dipinto ag. 

Dritto o diritto ag. ed avv. 
Dirupato ag. 

Discosceso ag. 

Disfatta ag. f. 

Disteso ag. Disteso avr. 
Distinto ag. 

Distretto ag. 

Divelto ag. 

Divino ag. divo 
Dolce ag. 

Donna , dorino ag. 
Dottorato ag. 

Dove avv. 

Dubbio ag. 

Edile ag. 

Ella pron. 

Enfialo ag. . 

Ermo Eramo ag. 

Erta Erto ag. avv. 

Esalto ag. esattissimo 
Esemplare ag. esemplaris- 
simo 

Espresso ag. Espresso avv. 
Estratto ag. 

Estremo ag. 

Eterno ag. Eterno avv. 
Etica ag. 

Familiare ag. 

Fanciullo ag. 

Fantastico ag. 

Fallo ag. 

Favorito , Favorita ag. 
Fedele ag. 

Ferita ag. 

Ferito ag. 



Fiera sus. 

Fine sus. 

Fisico sus. 

Fitto sus. locazione 
Fluido sus. 

Folle sus. 

Folla sus. 

Forte sus. fortezza 
Fortezza sus. idem. sus. 
Fosco sus. 

Fra frate sus. 

X' reddo sus. 

Fresco sus. 

Fuso sus. strutti. da filare 
Giornale sus. 

Giudicato sus. 

Giurato sus. 

Giusto sus. 

Grappo sus. 

Grasso sus. 

Grata sus. 

Grossa sus. quantità 
Grosso sus. moneta 
Illecito , Illecita sus. 
Imbottito sus. 

Imo sus. 


Inceralo sus. 
Incesto sus. 
Influsso sus. 
Intento sus. 
Intestino sus. 
Intinto sus, 
Intromesso sus. 
Inventarialo sus. 
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Fiera ag. 

Fine ag. f. pi. Fine avv. 
Fisico ag. 

Fitto ag. 

Fluido ag. 

Folle ag. 

Folta ag. 

Forte ag. Forte avr. 

Fosco ag. 

Fra prep. 

Freddo ag. 

Fresco ag. 

Fuso ag. da fondere 
Giornale ag. 

Giudicato ag. 

Giurato ag. 

Giusto ag. Giusto avv. 
Grappo ag. 

Grasso ag. 

Grata ag. fero. 

Grave ag. Grave avv. 
Grossa ag. f. 

Grosso ag. m. Grosso avv. 
Illecito Illecita ag. 
Imbottito ag. 

Imo ag. 

Improvisto ag. Imprevi- 
sto avv. 

Inceralo ag. 

Incesto ag. 

Influsso ag. 

Intento ag. 

Intestino ag. 

Intinto ag. 

Intromesso ag. 

Inventariato ag. 
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Involto sus. 

Isolato , sus. 

Istante ag. 

Istorico sus. 

Istoriograf'o sus. 
Lambiccato sus. 

Latino sus. 

Lato sus. 

Legalo sus Legato sus. 
Lente cristallo s. Lente li- 
gnine s. 

Lenti cristalli Lenti ligumi 
Letto sus. 

Levante sus. vento 
Lieva sus. Lieva sus. 
Liquido sus. 

Lungo sus. 

Male sus. 

Mancino sus. 

Meccanico sus. 

Mercè sus. mercede 
Meridiano sus. 

Meriggio sus. 

Mercato sus. 

Merlo sus. Merlo sus. 
Messa sus. 

Mestruo sus. 

Mela sus. Meta sus. 
Messo sus. 

Minuto sus. 

Mollo sus. 

Moro sus. Moro sus fruito 
Morso sus. Morso sus. 
Motivo sus. cagione 
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Involto ag. 

, Isolato ag. 

Istante prep. 

Istorico ag. 

Istoriografo ag. 
Lambiccato ag. 

Latino ag. Latino aw. 
Lato ag. 

Legalo ag. 

Lente ag. f. lentissime 
Lenti ag. 

Letto ag. da leggere 
Levante ag. 

Lieve ag. Lieve avv. 
Liquido ag. 

Lontano ag. Lontano avv. 
Lungo ag. Lungo avv. 
Male avv. 

Mancino ag. 

Meccanico ag. 

Meglio com. Meglio avv. 
Mercè prep. 

Meridiano ag. 

Meriggio ag. 

Mercato ag. 

Messa ag. f. da mettere 
Mestruo ag. 

Messo ag. 

Migliore com. Migliore av. 
Minuto ag. Minuto avv. 
Molto ag. Mollo avv. 

Morso ag. morsicato 
Motivo ag. che à moto 





Naturale sus. 

Obbielto sus. 

Onde sus. pi. f. Onde 
Onesto sus. 

Opposto opposito sus. 
Oratorio sus. 

Ordinario sus. 

Ornato sus. 

Orto sus. orticello 

Parato sus. 

Parco sus. 

Partito sus. 

Pasto sus. 

Perso sus. colore 
Piana sus. 

Piano sus. 

Piatto sus. 

Pinzo sus. 

Posto sus. 

Presente sus. 

Prigione sus. il carceralo 
Quadrato sus. 

Quale sus. Quale relat. 
Quanto sus. 

Raso sus. 

Rata sus. porzione 
Ratto sus. 

Regale sus. 

Ridotto sus. luogo 
Riflesso sus. 

Rio sus. 

Ritrovato sus. 

Satiro sus. 

Scarso sus. 

Sciamilo s. Sciamilo sus. 


Naturale ag. Naturale avv. 
Obbielto ag. 

Onde avv. Onde prep. 
Onesto ag. 

Opposto opposito ag. 
Oratorio ag. 

Ordinario ag. 

Ornato ag. 

Orto ag. 

Palese ag. Palese avv. 
Parato ag. 

Parco ag. 

Partito ag. 

Pasto ag. 

Perso ag. perduto 
Piana ag. 

Piano ag. m. Piano avv. 
Piatto ag. 

Pinzo ag. 

Posto ag. 

Presente ag. 

Prigione sus. f. la carcere 
Quadralo ag. 

Quale agi Quale avv. 
Quanto ag. Quanto avv. 
Raro ag. Raro avv. 

Raso ag. 

Rata ag. f. ratificata 
Ratto ag. Ratto avv. 
Regale ag. 

Ridotto ag. da ridurre 
Riflesso ag. di riflettere 
Rio ag. cattivo 
Ritrovato ag. 

Satiro ag. 

Scarso ag. 
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Segreta sus. 

Segreto sus. 

Sereno sus. 

Sino sus. 

Stretto sus. 

Stronco sus. 

Torto sus. 

Tosco sus. veleno 
Vaio sus. animale 
Velluto sus. 

Venti sus. di vento 


Segreta ag. f. 

Segreto ag. Segreto avv. 
Sereno ag. Sereno avv. 
Sino prep. 

Solo ag. Solo avv. 
Stretto ag. Stretto avv. 
Stronco stroncato. 

Torto ag. 

Tosco ag. toscano . 

Vaio ag. che nereggia 
Velluto ag. 

Venti numero. 


FINE. 
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